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LEGGI PENALI 


LIBRO I. 

DELLE PENE , E DELLE REGOLE GENERALI 
PER LA LORO APPLICAZIONE ED ESECUZIONE. 

TITOLO I. 

' Delle pene. 

Abticolo I. Ogni nato sarà punito, secondo la sua qua- 
lità, con pene o criminali , o correzionali , o di polizia. 

Nessuna pena è infamante. L’infamia nascente da reato 
infamante per sua natura , o per le sue qualità non colpi- 
sce altri che la sola individuai persona del reo. 

2. Il reato soggetto a pene criminali chiamasi misfatto. 

11 reato soggetto a pene correzionali chiamasi delitto. 

Il reato soggetto a pene di polizia chiamasi contravven- 
zione. 

CAPITOLO 1. 

Delle pene criminali. 

5. La pubblicazione de’ beni de’ condannati, che nelle an- 
tiche leggi del regno era una delle peue per alcuni misfat- 
ti, essendo abolita, e generalmente essendo ulmlite le pe- 
ne nelle antiche leggi ordinate, le pene criminali sono sol- 
tanto le seguenti: 

/.“la morte ; 

S.° l'ergastolo ; 

3. ° i ferri ; 

4. * la reclusione ; 

5. ° la relegazione ; 

6. ° l'esilio dal regno ; 

7. " la interdizione da’ pubblici ufizj ; 

o.° la interdizione patrimoniale. 

_4. La pena di morie si esegue colla decapitazione, col lac- 
cio sulle forche , e colla fucilazione. 

5. La pena di morte non può eseguirsi che in luogo pub- 
blico. 

Quando la legge non ordina letteralmente che la pena 
di morte debba essere espiatacollaccio sulle forche, espiar 
si dee colla decapitazione. 

La pena di morte si esegue colla fucilazione, quando la 
condanna sia fatta da unaCommissiope militarlo da’Con- 
sigli di guerra nc’casi stabiliti dallo Statuto penale militare. 

6. La legge indica i casi ne’ quali la pena di morte si 
debhe espiare con modi speciali di pubblico esempio* 

Coti. peu. P. li. | 
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I gradi di pubblico esempio sono i seguenti : 

/.“ esecuzione della pena nel luogo del commesso mi- 
sfatto, o in luogo vicino: 

S.° trasporto del condannato nel luogo della esecuzio- 
ne, a piedi nudi, vestito di giallo, con cartello in petto a 
lettere cubitali indicante il misfatto: 

3 . ° trasporto del condannato nel luogo della esecuzio- 
ne, a piedi nudi, vestito di nero, e con un velo nero che 
gli ricopra il volto: 

4. a trasporto del condannato nel Inogo della esecuzio- 
ne, a piedi nudi, vestito di nero, con velo nero che gli ri- 
copra il volto, e trascinato su di una tavola con picciole 
ruote al di sotto , e con cartello in petto in cui sia scritto 
a lettere cubitali: l’uomo empio. 

7. La pena dell’ ergastolo consiste nella reclusione del 
condannato per tutta la vita nel forte di un'isola, secondo 
i regolamenti. 

Le donne espieranno l’ergastolo nella casa di reclusione 
colle restrizioni che s’indicheranno da' regolamenti. 

8. La pena de’ terri sottopone il condannato a fatiche pe- 
nose a profitto dello Stato. Essa è di due sorte per gli uo- 
mini. 

La prima si espia ne’ bagni , ove i condannati strascine- 
ranno a’ piedi una catena , o soli , o uniti a due , secondo 
la natura del lavoro cui verranno addetti. 

La seconda si espia nel presidio, l’er questa pena è sotto- 
posto il condannato aiavori interni di ufi forte,con un cer- 
chio di ferro nella gamba destra , secondo i regolamenti. 

La pena de’ ferri verrà espiata nel presidio ne’ soli casi 
che igmo dalle leggi indicate. 

9. La pena de’ ferri sarà di quattro gradi eguali, ciascu- 
no di anni sei. 

• 1 primo comincia dagli anni sette, c termina a' dodici. 

II secondo comincia da’ tredici, e termina a' diciotto. 

Il terzo comincia da’diciannovc, e termina a’ventiquattro. 

Il quarto comincia da’ venticinque, e termina a' trenta. 

10. Le donne condannate a’ ferri saranno impiegate a la- 
tori nell’interno di una casa di reclusione. 

ILI condannati alia reclusione son chiusi in una casa di 
forza, ed addetti a’ lavori, il di cui prodotto potrà per una 
parte esser impiegato a di loro profitto , secondo i regola- 
menti che fura il Governo. 

La durata di questa pena non sarà minore di sei anni , 
nè maggiore di dieci. 

<2.La relegazione si esegue trasportandosi il condannato 
in un’ isola, per dovervi»! trattener libero nel corso della 
condanna. 

La duiala di questa pena non è minore di sei anni t nè 
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maggiore di dieci. Un decreto del Governo designerà le iso- 
le destinate per questa pena, e ne stabilirà i regolamenti. 

In caso di trasgressione, la pena delia relegazione si con- 
vertirà in altrettanto tempo di reclusione. 

15. LYsifio dal regno si esegue trasportando il condanna- 
to fuori del territorio del regno , per non rientrarvi .du- 
rante il tempo della pena. 

Esso è perpetuo o temporaneo. Il temporaneo non è mino- 
re di cinque anni, nè maggiore di venti. 

In caso di trasgressione dell’esilio temporaneo , questa 
pena sarà convertila in altrettanto tempo di relegazione. 
JMa se la durata dell’ esilio temporaneo che rimaneva al 
condannato ad espiare, fosse maggiore del maximum della 
relegazione, questi tornerà dopo la relegazione a subire il 
resto dell'esilio temporaneo. 

In caso di trasgressione dell’esilio perpetuo , il reo sarà 
condannato alla reclusione , ed espiata questa pena , tor- 
nerà all'esilio perpetuo. 

^'interdizione da pubblici vfizj consiste nella esclusio- 
ne del condannato da ogni funzione o impiego pubblico, e 
nella incapacità di esser tutore o curatore, tranne pe’ suoi 
figliuoli, e col voto del consiglio di famiglia. 

15. L ’ interdizione patrimoniale porta il divieto di ammi- 
nistrare il proprio patrimonio. 

L’amministrazione verrà regolata secondo le norme del- 
le leggi civili per le persone interdette. 

16. II condannato all’ergastolo perde la proprietà di tut- 
ti i beni che possedeva: la sua successione è aperta a van- 
taggio de’ suoi credi, come se egli ^osse morto senza testa- 
mento, non potendo più disporre nè per atto tra vivi , nè 
per testamento, rii tutti o di parte de’ suoi beni. 

Non può nè anche acquistare nè per atto tra vivi, nè per 
causa di morte. Tuttavia la legge lo Considera come mezzo 
ed organo per poterei di lui discendenti conseguirei drit- 
ti succcssorj ed i condizionali che si verificheranno a suo 
favore. 

Non può stare in giudizio civile nè per domandare , nò 
per difendersi, altrimenti che sotto il nome e col ministe- 
ro di un curatore nominato specialmente da quel tribuna- 
le ove l’azione è introdotta. 

11 tribunale civile può obbligare i di lui credi a sommi- 
nistrargli qualche sovvenzione a titolo di alimenti, i quali 
debbono limitarsi ad un picciolo sollievo. 

17. La condanna a’ ferri anche nel presidio, e la condan- 
na alla reclusione porta seco la perpetua interdizione dei 
pubblici ufi/j,c l’interdizione patrimoniale durante la pena. 

11 condannato in oltre non potrà mai essere impiegalo 
come perito, uè come testimonio negli atti, nc deporrc in 
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giudizio peraltro oggetto» fuorché per somministrare sem- 
plici indicazioni. 

Il tribunale citile dispone gli assegnamenti da farsi alla 
famiglia del condannato, o ad altri che vi abbian dritto. 

Dispone i sussidj alimentari in oro del condannato, che 
debbono limitarsi ad un piccini sollievo. 

I beni gli saranno restituiti dopo la pena: ed il curatore 
gli renderà conto della sua amministrazione • secondi» le 
norme fissate nelle leggi della procedura ne’ giudizj civili. 

18. La condanna alla relegazione porta seco l’interdizio- 
ne de’ pubblici uflzj per altrettanto tempo dopo espiata la 
pena, per quanto è durata. 

t <). Tutti gli stranieri condannati alla ree! usione,o a’fcr- 
ri ne* bagni o nel presidio , terminato il tempo della loro 
pena, saranno banditi dal regno. 

20. Tutte le condanne a pene criminali saranno affìsse 
per estratto nel luogo ove sono state pronunziale , nel co- 
mune nel cui territorio è stalo commesso il misfatto , in 
quello ove si farà l'esecuzione, nel comune ove è il domici; 

1 io del condannato , ed in quello ove è il domicilio degli 
offesi o danneggiati. 

CAPITOLO H. 

Delle paté correzionali. 

2t. Le pene correzionali sono 

1. ° la prigionia ; 

2. * il confino ; 

3. ° l’esilio correzionale ; 

4. ° le interdizioni a tempo. 

22. La pena della prigionia si esegue in una casa di cor- 
rezione, ove i condannati son chiusi e costretti ad occupar- 
si, a loro scelta, di uno de’ lavori quivi stabiliti. 

23. 1 prodotti de’ lavori di ciascun detenuto per, causa 
correzionale saranno addetti 

/.° a ristorare i danni cagionati dal delitto , se il con- 
dannato non ne abbia altri mezzi ; 

2. ° alle spese comuni della casa ; 

3. ° parte a procurargli qualche sollievo, se egli ne 9ia 
meritevole, e parte per formargli , dopo espiata la pena , 
un fondo di riserva: il lutto secondo i regolamenti. 

21. Il confino consiste nel prescrivere al colpcvoledì abi- 
tare in un disegnato comune nell’ ambito della propria 
provincia o valle , alla distanza almeno di sei miglia dal 
comune del proprio domicilio , e da quello del commesso 
delitto. In caso di trasgressione la pena del confino si con- 
vertirà in altrettanto tempo di prigionia. 

25. L’esilio rorrf 2 ion«/e consiste in allontanare il condan- 
nato dal proprie distretto. ligi» però non potrà scegliere il 
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suo domicilio che alia distanza di sci miglia , cosi dal pro- 
prio comune, come da quello del commesso delitto » e dal 
domicilio degli offesi o danneggiati. In caso di trasgressio- 
ne la pena dell’ esilio si convertirà in altrettanto tempo di 
prigionia. 

20. La prigionia , il confino , e 1 esilio correzionale han 

tre gradi. , ■ , . . 

11 primo comincia da un mese, e termina a sei mesi. 

Il secondo comincia da sette mesi,e termina a due anni. 

H terzo comincia da due anni ed un mese , e termina a 
cinque anni. ... 

27. Le interdizioni a tempo consistono nel vietare al con- 
dannato, per un tempo non minore di due mesi, nè mag- 
giore di cinque anni, uno o più de’ seguenti dritti : 

/.° di voto o di elezione ; 

S.° di eligibilità a funzioni o impieghi pubblici ; 

5.° dell’ esercizio de’ medesimi ; 

4. ° di un’ arte o mestiere ; 

5° di ottenere il permesso di asportar le armi ; 

€.° di accesso in alcuni luoghi ; 

7.° di esser adoperato come perito ne’ giudizj penali ; 

5. ° di voto e suffragio nelle deliberazioni del consiglio 
di famiglia ; 

9.° di esser tutore o curatore, cccettoche de’proprj fi- 
gli, concorrendovi il parere del consiglio di famiglia. 

28. É nelle facoltà del giudice di aggiungere alla prigio- 
nia, al confiuo , ed all’ esilio correzionale la interdizione 
a tempo di uno o più de’ dritti indicati nell’ articolo pro- 
cedente, come pena accessoria. 

L’ interdizione a tempo dell’ eligibilità, o dell’ esercizio 
di taluna carica omestiere.odelvotoin alcune elezioni, sa- 
rà sempre aggiunta nella decisione o sentenza di condan- 
na , se il reato siasi commesso esercitando la facoltà di e- 
leggere , o brigando di essere eletto , o abusando della ca- 
rica o del mestiere. 

CAPITOLO III. 

Delle pene comuni alla giustizia criminale 
ed alla correzionale. 

29. Sono pene comuni alla giustizia criminale e corre- 
zionale 

/.° l’ammenda ; 

2.° la malleveria. 

30. Il minimum dell’ammenda criminale o correzionale è 
dì ducati tre: per le citta di Napoli* Palermo, c Messina, p 
loro borghi c sobborghi, il minimum è di ducati sei. 11 ma- 
ximum «Fi tale ammenda viene dalle leggi indicato nc’casi 
particolari.Quaudo pciò ad un delitto viene dalle leggi ap- 
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plicata in termini generali l'ammenda corregionale, questa 
non sarà maggiore di ducati cento. 

L’ ammenda non c mai data come pena principale nelle 
materie criminali. 

51. La condanna alla malleveria astringe il condannato 
a dar sicurtà di sua buona condotta per un tempo non mi- 
nore di tre anni, ne maggiore di dieci. 

La somma ricercata per la sicurtà non sarà mai minore 
di ducati cento , nè maggiore di cinquemila. Questa non 
può esigersi che in caso di condanna per misfatto o delitto 
commesso nel tempo della sottoposi/.ione alla malleveria. 
Le somme riscosse saranno addette in preferenza alle re- 
stituzioni, a' danni ed interessi, ed alle spese cagionate a- 
gli offesi dal nuovo misfatto o delitto. 

5.2. 11 condannato a dar malleveria , se non può dare !a 
sicurtà ordinata nell’articolo precedente, sarà messo a di- 
sposizione della polizia . 

53. Ogni individuomesso a disposizione della polizia dee, 
sccoudo i regolamenti, dimostrare al termine di ogni me- 
se, di èssere nell’ esercizio di un'arte o di un mestiere. 

Chiunque noi faccia, verrà anche d’ ordine della polizia 
allontanato da un dato luogo, o anche confinalo in un luo- 
go determinalo del regno, per esservi applicato ad un’ar- 
te oad un mestiere , secondo i regolamenti , per tutto il 
tempo della condanna. Pur tutta volta potrà essere abili- 
tato ad uscirne , 

/.°se adempia alla malleveria, a’ termini dell’articolo 51; 
Q.° se il decu rionato del suo comune lo reclami con 
alto pubblico, di cui la polizìa medesima riconosca la ve- 
rità ed il libero voto. 

In questo secondo caso adempirà di nuovo all’ obbligo di 
dimostrare in ogni mese di essere occupalo in un’arte o in 
un mestiere. 

5L La malleveria sarà aggiunta 

/.° nelle condanne alla reclusione o a’ ferri , anche se 
questi vengano espiati nel presidio ; 

2.° in tutte le condanne per misfatti o delitti conira 
lo Stato. 

55. Le ammende, egualmente che le somme sopravan- 
zanti dalle malleverie, obbligarne, cauzioni o plcggerie in- 
cassale, o dal prezzo degli oggetti confiscati, son destinate 
al ristoro de’danni ed interessi, e delle spese sotferte prin- 
cipalmente dagl'innocenti perseguitati per errore o calun- 
nia ne’giudizj penali, e quindi da'danneggiali poveri; pur- 
ché i colpevoli che debbono per legge soddisfare si gli uni, 
che gli altri, non ne abbiano il modo. 

11 Governo con decreto particolare organizzerà per ogni 
provincia o valle 1’ amministrazione di una cassa chia- 


mata Cassa delle ammende , destinata a ricevere siffatte 
somme. 

CAPITOLO IV. 


Delle pene di polizia . 

36. Le pene di polizia sono 
/.° la detenzione ; 

2.° il mandato in casa ; 

S.° 1’ ammenda. 

37. La detensione si espia nella stessa casa di correzione, 
e nella forma stessa destinata per la prigionia. Non può 
essere minore di un giorno, nè maggiore di ventinove. 

58.11 inondato in casa consiste nel prescrivere al condan- 
nato di dimora re nella sua abitazione per uno spazio di tem- 
po conlinuojchenon può esser minore di tre giorni,nè mag- 
giore di ventinove. In caso di trasgressione la pena del 
inandato si convertirà in altrettanto tempo di detenzione. 

59. L'ammenda di polizia non è minore di carlini cinque, 
nè maggiore di ventinove: per le città di Napoli, Palermo, 
e Messina, e loro borghi c sobborghi, il maximum di que- 
sta ammenda è di carlini cinquantanove. 


CAPITOLO T. 

Delle disposizioni comuni alle pene della giustizia 
concionale e della polizia. 

40. Nella prigionia, nel confino, nell’ esilio correzionale, 
nella detenzione, e nel mandato in casa , i giorni di pena 
sono interi di ventiquattr’ ore. 

41. Alle pene correzionali e di polizia si può , quando il 
caso lo consigli, aggiungere la pubblica riprensione. 

Questa si esegue per l'organo dclgiudice del circondario: 
in caso di appello si esegue per l’organo del presidente del- 
la Gran corte criminale , dopo passata la sentenza in giu- 
dicato- 

42. Chiunque nel caso dell’ articolo precedente non ac- 
colga la riprensione con rispetto , sarà sottoposto alla de- 
tenzione dì un giorno sino a ventinove; salvo se la mancan- 
za di rispetto non degenerasse in altro reato preveduto dal- 
la legge. 

Alla suddetta pena può essere anche aggiunta 1 ammen- 
da nella somma stabilita negli articoli 50 e 59, secondo le 
differenti giurisdizioni. 

45. Può la giustizia correzionale e di polizia esigere an- 
che cauzioni ed obblighi dalle parti,pcr provvedere al buon 
ordine pubblico, ed alla loro scambievole sicurezza. 

Le pleggerie in questo caso per l'osservanza di tali obbli- 
ghi non possono esser minori nè maggiori della somma 
fissata per le ammende negli articoli 50 e 39 , secondo le 
varie giurisdizioni. 


i 
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Pnò anche , in caso di trasgressione , ingiungersi negli 
obblighi la pena del primo grado di esilio correzionale o 
confino, o pure de! mandalo in casa, secondo la differenza 
delle giurisdizioni. 

Per assicurare l’ osservanza delle interdizioni a tempo 
di alcuni dritti , a' termini deli articolo 27, s’ ingiungerà 
sempre al condannato un obbligo sotto pena dell’ammen- 
da correzionalc,o del primo grado di prigionia, di confino, 
o di esilio correzionale , in caso di trasgressione : salve le 
pene più gravi che la trasgressione potrebbe per se stessa 
portare. 

CAPITOLO VI. 

Delle disposizioni comtmi a' tre ordini della giustizia penale. 

4 5. La confiscazione del corpo del delitto e degl’ istrumen- 
ti che han servito , o che erano destinati a commetterlo 
quando la proprietà ne appartenga al condannato, è comu- 
ne ai tre ordini di giustizia. Essa accompagna di regola 
ogni condanna per misfatto o delitto. 

Non può esser pronunziata per le contravvenzioni di po- 
lizia, che ne casi indicati dalla legge. 

45.11 prodotto della vendita degli oggetti indicati nell’ar- 
ticolo antecedente sarà versato nella cassa delle ammende. 

-io. La coudauua alle pene stabilite dalla le^ce si prò- 
nunzia sempre senza pregiudizio delle restituzioni , e dei 
danni cd interessi che possono esser dovuti alle parti. 

<7.11 colpevole sarà condannato non solo alle restituzio- 
lìi che fossero dovute , ma anche alle indennizzazioni. Il 
giudice le determinerà e liquiderà, senza poterne pronun- 
ziare , anche col consenso della parto , r applicazione ad 
un’opera qualunque. 

48. L’ esecuzione delle condanne all’ ammenda, alle re- 

sti lozioni, a’ danni ed interessi, alle spese, ed al pagamen- 
to della malleveria, sarà fatta col mezzo della coazione per- 
sonale* r 

49. Nc’casi di ammende o spese a favor dello Stato, se il 
condannato costituito in prigione in forza dell’ articolo 
precedente dimostri,secondo i regolamenti veglia nti, l’as- 
soluta impossibilità di pagare , otterrà la libertà : salva 
sempre 1’ azione reale, se sopravvenga in lui qualche pos- 
sibilità di pagamento. 

50. Nel caso di concorrenza dell’ ammenda o della confl- 
sra/ionc colle restituzioni e co’ danni ed interessi su’ beni 
insudicienti del condannato , queste ultime condanne sap- 
ranno preferite alle prime. 

51. Tutti gl' individui condannati per uno stesso reato 
son tenuti in solido alle ammende, alle restituzioni, a’dun- 
ui cd interessi, ed alle spese. 
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Ne’casi di risponsabilità civile, che potranno presentar- 
si ne’reati, si eseguirà il disposto dalie leggi civili. 

CAPITOLO VII. 

Della esecuzione delle pene. 

52. Ogni condanna s’intende cominciata ad espiare pei 
detenuti dal giorno in cui è divenuta irrevocabile; pe’ non 
detenuti’ dal momento della esecuzione effettiva. 

55. Quando la legge ordina che più pene siano cumulate 
contro lo stesso colpevole, allora se queste sieuo dello stes- 
so genere, saranno espiate l’una dopo l’altra : se sicno di 
genere diverso, sempre ne comincera l’esecuzione dalla pe- 
na più forte, salvo il caso dell'ammenda: e la pena più mi- 
te correrà dal momento in cui è terminata la prima. 

54. Chiunque in atto che sta espiando la pena , vien col- 
pito da un’altra condanna o dello stesso genere, o di un 
genere men grave, continuerà ad espiare la prima pena , 
ed immediatamente dopo verrà sottoposto alla seconda. 

Se la seconda c più grave, dalla prima passerà subito al- 
la nuova pena, e immediatamente dopo tornerà ad espiare 
il residuo della prima. 

TITOLO II. 

Delle regole generali per l’applicazione delle pene. 

CAPITOLO I. 

Del passaggio da una pena ad uri altra. 

55. Quando la legge stabilisce in termini generali che si 
applichi una pena di uno o più gradi inferiore ad un’altra, 
allora si osserverà la seguente gradazione : 

/.“ morte : 

2° ergastolo: 

5.° quarto 

4. ° terzo 

5. ° secondo 

(f.° primo 

7. ° reclusione : 

8. ° relegazione : 

9. ° prigionia o confino : 

IO. 0 esilio correzionale o altre pene di polizia. 

I ferri nel presidio hanno la stessa gradazione de’nume- 
ri S\ 4°, 5° e 6°. 

56. Per le pene non indicate nel precedente articolo, la 
Gradazione per passare da una pena più grave alla più 
lieve sarà la seguente. 

I • 

1. ° Esilio perpetuo dal regno : 

2. ° esilio temporaneo dal regno : 


1 


grado di ferri : 
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3. ® confino, o esilio correzionale : 

4. ® pene di polizia, esclusa la detenzione. 


II. 

1.° Interdizione da’ pubblici ufizj : 

3 . ® interdizione a tempo, o esilio correzionale : 

S.° ammenda correzionale : 

4. " pene di polizia, esclusa la detenzione. 

57. Il passaggio da una pena minore ad una pena mag- 
giore sai a regolato nel modo seguente : 

/.° primo , 

3.° secondo C grado di prigionia : 

3. ® terzo ‘ 

4. ° relegazione : 

5° reclusione : 


6'.° primo \ 
7.° secondo f n 
8° terzo ( e 
9.° quarto ’ 
IO. 0 ergastolo : 
//.° morie. 


grado di ferri : 


I ferri, anche quando si eseguono nel presidio , prendo- 
no la stessa gradazione de’ numeri 6°, 7°, 8° e 9° di questo 
articolo. 


58. Per le pene non indicate nel precedente articolo , i 
gradi ascendono nel modo seguente. 

1 • t 
/.® Interdizione temporanea da’pubblici ufizj: 

3° interdizione perpetua : 

3.° relegazione : e cosi progredendo successivamente f 
sempre con raggiunta della interdizione perpetua. 


1.° Esilio temporaneo dal regno: 

3° esilio perpetuo dal regno : 

3.° primo grado di presidio: e cosi progredendo succcs- 


j. wj • .s„ . 1*7,1 n.». ; j. j rtv 


HI. 


1° Confino, o esilio correzionale : 

3.° prigionia nello stesso grado della pena precedente: 
©così progredendo successivamente. 

IY. 

/.* Interdizione a tempo, o ammenda correzionale : 

3° primo grado di confino, e cosi progredendo succes- 
sivamente, sempre con l'aggiunta della interdizione a tem- 
po o ammenda correzionale. 

59. Dalle pene di polizia non si può ascendere alle pene 
superiori senza una disposizione di legge in ciascun caso 
particolare. 
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CAPITOLO II. 

Delle pene stabilite posteriormente al reato . 

60. Niun reato può essere punito con pene che non era- 
no pronunziate dalla legge prima che fosse commesso. 
Nondimeno se la pena stabilita nel tempo del giudizio e 
quella che era fissata nel tempo del reato , fossero diverse 
fra loro, sarà sempre applicata la più mite. 

CAPITOLO HI. 

Della volontà , della età , e dello stalo dell'imputato . 

Gl. Non esiste reato , quando colui che lo ha commesso 
era nello stato di demenza o di furore nel tempo incui l’a- 
zione fu eseguita. 

. ^Non esiste reato, quando colui che lo ha commesso » 
iìr • costretto da una forza cui non ha potuto resistere, 
bo. Niuu reato può essere scusato , nè la pena mitigata 
che nel caso c nelle circostanze in cui la legge dichiari il 
latto scusabile, o permetta di applicare uua pena men ri- 
gorosa. 

61. I fanciulli minori di anni nove sono esenti da ogni 

pema. b 

Ne sono egualmente esenti i minori di anni quattordici 
c empiuti, quando si decida che abbiano agito senza discer- 
nimento. ° 

11 giudice però nel caso di misfattoo delitto dcbbeocon- 
scgnarli a loro parenti coll’obbligo di ben educarli , o dee 
limarli m un luogo pubblico da stabilirsi dal Governo 
per esservi ritenuti ed educati per quel numero di anni 
che la sentenza determini, ma che 11011 potrà oltrepassare 
il tempo in cui diventeranno maggiori. 

63.Se ne’misfatti siasi deciso che il giovinetto maggiore 
di anni nove e minore di quattordici compiuti abbia agito 
con discernimento , allora alla morte, all’ergastolo , al 
quatto ed al terzo grado de’ferri verrà sostituita la reclu- 
sione. Questa pena sara espiata nella casa di correzione. 

Se e incorso m altre pene criminali, soggiacerà al pri- 
mo 0 secondo grado di prigionia. Bb F 

® Ricorso in pene correzionali, sarà condannato alle 
pene di polizia. 

Gli, Quando il colpevole abbia compiuto l’ anno quattor- 
dicesiuio, ma non sia giunto all’età di diciotto anni, allora 

ci j * ergastolo , ed al quarto grado de’lerri vien 

sostituito il terzo grado de’ferri nel presidio. 

I utte le altre pene criminali saranuo diminuite di uno 

a due gradi; ed 1 ferri saranno sempre espiati nel presidio. 

I soli parricidi saran puniti colla morte, compiuto il lo- 
ro auuo sedicesimo. F 
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* 67. Se una donna condannata a morte sia incinta , non 
soggiacerà alla pena se non dopo il parto. 

68. La pena de’ferri cosi nc’bagni , che nel presidio, an- 
corché ne sia cominciata l’esecuzione, verrà sempre espia- 
ta nella casa di reclusione da coloro che abbian compiuto 
l’anno settantesimo. 

CAPITOLO IV. 

Del tentativo. 

69. Chiunque colla volontà di commettere un misfatto 
giunge ad atti tali di esecuzione, che nulla rimanga per la 
sua parte onde mondarlo ad effetto, se questo non ha avu- 
to luogo per circostanze fortuite ed indipendenti dalla di 
lui volontà, è punito con un grado meno del misfatto con- 
sumato: salve le eccezioni in alcuni casi particolari preve- 
duti dalla legge. 

Questa specie di tentativo chiamasi misfatto nimicalo. 

70. 11 tentativo di un misfatto che non ha avuto luogo 
anche per circostanze fortuite ed indipendenti dalla volon- 
tà del colpevole, se sia manifestato con atti esteriori pros- 
simi alla esecuzione, tali però che ancora rimanga all’au- 
tore qualche altro alto per giungere alla consumazione del 
medesimo , è punito con uno a due gradi meno della pena 
del misfatto consumato : salve anche le eccezioni in qual- 
che caso particolare dalla legge preveduto. Questa secon- 
da specie di tentativo chiamasi misfatto tentato. 

71 . 1 tentativi dei delitti e delle contravvenzioni non so- 
no imputabili che ne’ casi specialmente determinati dalla 
legge. 

72. Ne’ reati mancati o tentati, in modo però che gli atti 
di esecuzione costituiscano per se stessi un reato consu- 
mato, si farà confronto tra la pena di questo reato consu- 
mato c quella del reato tentato o mancato , e si applicherà 
la più grave. 

73. Se il corso del reato sia stato interrotto per causa del 
pentimento del colpevole , egli allora non soggiacerà che 
alla pena degli atti già eseguiti , quante volte questi sieno 
dalla legge caratterizzati per reati. 

CAPITOLO V. 

De’ compiici . 

7-1. Sono coìnpliei di un reato 
/.° coloro che avranno dato commessionc o mandato 
per commetterlo ; 

2.° coloro che per mezzo di doni, di promesse , di mi- 
nacce.d» abuso di autorità o di potere , di macchinazioni 
o artifizj colpevoli io avranno provocato , o avranno dato 
iust r uzioni per commetterlo ; 
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5.° coloro che avranno procurato armi, istrumenti , o 
altri mezzi che hau servito all’ azione, sapendo che vi do- 
veano servire; 

4.° coloro che scientemente avranno facilitato, o assi- 
stito l’autore o gli autori delle azioni ne’ fatti i quali le a- 
vranno preparate, facilitate, o consumate. 

75. I complici saranno puniti colle pene degli autori 
principali del reato: i complici però designati ne’nnmeri 
3.° e 4.° dell’articolo precedente saranno puniti con uno a 
due gradi meno,sola mente quando nella scienza del reato 
la loro cooperazione non sia stata tale che senza di essa il 
reato non sarebbe stato commesso: salvi sempre i casi nei 
quali la legge abbia diversamente disposto. 

76. Le circostanze personali che accrescono , tolgono, o 
diminuiscono la pena di un complice, o in uno degli auto- 
ri «lei reato, non giovano nè nuocciono agli altri. 

77. Le circostanze materiali che aggravano la pena di un 
reato, non nuocciono che agli autori , o a coloro tra’ com- 
plici i quali ne hanno avuto la scienza nel momento del- 
P azione, o della cooperazione costitutiva della loro reità. 

CAPITOLO VI. 

Della recidiva e della reiterazione. 

78. È recidiro chiunque, dopo di essere stato condannato 
per un reato, commetta altro reato. Si ha per condannato 
ogni indivi duo,contra il quale si trova profferita irrevoca- 
bilmente una pena , in modo che se ne renda legale l’ese- 
cuzione. 

79. Il condannato per misfatto, che commette altro mi- 
sfatto, soggiacerà ad una pena maggiore di un grado della 
pena scritta. 

Questo aumento però non potrà portare che fino alla pe- 
na dell’ ergastolo, esclusa la pena di morte. 

80. Quando l’aumento porta a pena tempo ranca, eia pri- 
ma condanna non si trova ancora espiata , il tempo della 
nuova pena si cumula. Se questa unione porta una pemf 
che ecceda il quarto grado de’ ferri, il condannato passerà ad 
espiarla nell’ergastolo, cumulandosi i tempi delle due pene. 

81 . Il condannato all'ergastolo, o colui che sta espiando 
nell’ergastolo la pena temporanea a’ termini dell’ articolo 
precedente, se commette un misfatto che porta il secondo 
grado de’ferri o una pena maggiore, sarà punito colla pe- 
na di morte. Colui però che è stato condannato ad espiare 
nell’ ergastolo la detta pena temporanea , se diviene reci- 
divo dopo il termine della medesima , sarà trattato colle 
regole stabilite nell’ articolo 79. 

In caso di reati che portano a pene minori del secondo 
grado di ferri, il condannato all'ergastolo sarà sottoposto 
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ad nna più severa restrizione, ed alle pene stabilite da’ re- 
golamenti. 

82. Il condannato per misfatto, se commette delitto, sa- 
rà per questo punito col max inumi della pena stabilita la 
quale potrà essere ancora duplicataci reo vi sarà sottopo- 
sto dopo il termine della prima condanna , se questa non 
e ancora espiata. 

83. Il condannato per delitto.se commette altro delitto 

sara per questo punito col maximum della pena stabilita 
la quale potrà essere ancora duplicata. * 

81. Vi ha recidiva di contravvenzione, quando nc’sei mesi 
precedenti il colpevole sia stato condannato per altra con- 
travvenzione. In questo caso il recidivo sani condannato 
«il lìuixwiuììi della peua scritta, la quale potrà essere anco* 
ra duplicala. r 

83. La reiterazione si ba quando il colpevole di un misfat- 
to, per lo quale non è stato ancora legalmente condannato 
f Itr0 misfatto; o.il colpevole di delitto commette 
altro delitto ; o il colpevole di contravvenzione commette 
altra contravvenzione. 

86. Il reiteratore di due misfatti sarà punito colla pena 
che corrisponde al misfatto più grave, la quale sarà appli- 
cata sempre noi maximum del grado. II reiteratore di più 

^fe“l a , tl, T?. punit0 cou un grado di P iù della pena 
SJJf.P misfatto maggiore , purché questo aumento 
non_ porti alla pena di morte. 

87. Lontra il reiteratore di due delitti si cumuleranno le 
pene corrispondenti a ciascun delitto, purché non si ecce- 
da il maximum della pena stabilita pel delitto maggiore 

Lontra il reiteratore di piu di due delitti si cumuleran- 
no le pene corrispondenti a ciascun delitto, purché non si 
ecceda il doppio del maximum della pena stabilita Del de- 
litto maggiore. F 

88. Lontra il reiteratore di due contravvenzioni si cumu- 

leranno le pene corrispondenti a ciascuna di esse , purché 
non si ecceda il maximum della pena stabilita per la con- 
travvenzione maggiore. ^ 

Lontra il reiteratore di più di due contravvenzioni si 
cumuleranno le pene corrispondenti a ciascuna di esse 
purchc non si ecceda il doppio de! maximum della pena sta- 
bilita per la contravvenzione maggiore. 

89. Quando le amnistie aboliscono il procedimento . se 

colui che ne ha goduto, commette nuovi reati, sarà giudi- 
cato qua) reiteratore a’ termini degli articoli precedenti 
come se non avesse goduto dell’ indulto. H ’ 

. s * tcs 1 a re B ola . dee osservarsi ne'casi ne’quali viene in- 
paTte privatT edlment ° PC1 rinunzia ad ’ istanza deUa 
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90. La grazia dei Principe che o commuta o condona una 
pena legalmente pronunziata .non toglie in colui che ne è 
favorito, il carattere di condannato per gli effetti delia re- 

C1 L’ aggrazialo sarà tenuto anche alla condizione più seve- 
ra degli effetti della recidiva , se mai tal condizione è ap- 
posta nella grazia. „ , . 

91 . Qualunque disposizione sovrana che cancella un azio- 
ne dalla classe de’ reati, e ne abolisce per regola generale 
la pena, toglie di dritto tutti gli effetti del procedimento e 
della condanna:echi n’è fa vorito, benché in seguito commet- 
ta un reato , non sarà riputato nè recidivo ne reiteratore. 

LIBRO II. 

DE’ MISFATTI E DE’ DELITTI, E DELLA LORO 
PUNIZIONE. 

TITOLO I. 

De’ reati contro il rispetto dovuto alla religione. 

92. Chiunque nell’ empio fine di far onta alla religione 
cattolica apostolica romana incendia o distrugge un tem- 
pio al culto divino consacrato , sarà punito colla morte e 
col primo grado di pubblico esempio. 

95. Chiunque nello stesso empio fine incendia , disperge 
o distrugge il corpo santissimo di Gesù Cristo, sarà puni- 
to d i morte col laccio sulle forche, e col quarto grado di pub- 
blico esempio. 

94. Chiunque nell’atto che vengono celebrati ì divini mi- 
steri gli disturbi con violenza , e nel fine di profanare le 
sacre funzioni, sarà punito col primo al secondo grado dei 
ferri. 

95. Chiunquc in eseguire il misfatto preveduto nel prece- 
dente articolo, sospinto dallo stesso empio fine, apporta in 
persona di un ministro del santuario una ferita degna per 
se stessa di pena criminale , sarà punito col grado di pena 
immediatamente superiore , c col maximum del tempo. In 
caso di omicidio sara punito colla morte. 

96. Chiunque nello stesso empio fine dentro ì tempj me- 
desimi, o ne’ loro vestiboli, calpesta o distrugge vasi sacri 
o sacre immagini, o violentemente le percuote, o le infran- 
se, sarà punito col secondo al terzo grado de’ferri. 

97. Chiunque per solo fine di lucro involi da’ temnj vasi 
o suppellettili sacre, o qualunque altro oggetto al culto di- 
vino consacrato, sarà punito col secondo grado de ferri, e- 
scluso il minimum del tempo. 

98. Il furto preveduto nell’ articolo precedente , se sia 
commesso con altre circostanze che la legge prevede come 
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a caratanti, Terrà punito col terzo grado de’ Certi ; porche 
le stesse circostanze non portino a pene maggiori le quali 
saranno in questo caso applicate. . 

99. Chiunquc per solo line di lucro involi la sacra pisside 

0 1‘ ostensorio colle ostie consacrate, portandole seco, o di- 
sperdendole, sarà punito coll’ ergastolo. 

100. Chiunque insegnando , predicando, o in qualunque 
modo arigando in luoghi pubblici , profferisca , senza em- 
pio fine o dolo alcuno, proposizioni contrarie alla religione 
cattolica , sarà punito della pubblica riprensione , c della 
interdizione temporanea di uno a due anni dalla carica t> 
professione della quale ha abusato. 

Se poi vi concorre 1’ empio fine di distruggere o alterare 

1 dogmi della religione, sarà punito coll’esilio perpetuo dal 

regno. . ... 

fot. La bestemmia, o sia 1’cmpia esecrazione del nome di 
Dio o de’ santi, profferita in chiese aperte al pubblico cul- 
to, o in altri luoghi neH’atlo di sacre o pubbliche funzioni, 
sarà punita col terzo grado di prigionia. Senza le dette cir- 
costanze la bestemmia in luogo pubblico è punita col pri- 
mo grado di prigionia, o confino. 

102. Ogni altro atto scandaloso che turbi, o impedisca, o 
offenda il libero c tranquillo esercizio del culto divino nel- 
le chiese o luoghi pubblici , è punito eoi primo al secondo 
grado di prigionia. 

105. Fuori dc’casi preveduti in questo titolo, i reati com- 
messi in persona de’niinistri del santuario per vendetta, ed 
in atto delle loro funzioni , son puniti con un grado di più 
della pena ordinaria. 

104. Ogni altro reato non preveduto in questo titolo se 
vico commesso nelle pubbliche chiese in atto di sacre fun- 
zioni, non sarà mai punito col minimo del tempo del grado. 

TITOLO li. 

De' reati contro la Stato* 

CAPITOLO I. 

De’ reali contro la sicurezza esterna dello Stato. 

105. Ogni nazionale del regno delle Due Sicilie, che porti 
le armi contro il Sovrano e lo Stato, sarà punito colla morte. 

106. Chiunque per concerto cou Potenze straniere o coi 
loro agenti, abbia contribuito alla dichiarazione di guerra, 
o ad altra ostilità, sarà punito colla morte. 

107. Chiunque appresti a’nemici mezzi efficaci a facilitar 
loro l’ ingresso nel regno ; chiunque agevoli i loro progres- 
si, soccorrendogli di uomini, di armi , di danaro , di vive- 
ri o di munizioni ; chiunque per lo stesso oggetto frappon- 
ga ostacoli alle operazioni dell’ armata del Sovrano, o cor- 
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rompendo la fedeltà de’ suoi ufiziali, de’ suoi soldati o dei 
suoi marinari , o consegnando a’ nemici stessi , o facendo 
loro consegnare città, fortezze, piazze, posti militari, por- 
ti, magazzini, arsenali o legni da guerra ; sara punito col- 
la morte. 

108. Chiunque scientemente e volontariamente ricetti ; 
o faccia ricettare le spie o i soldati nemici mandati a far 
la scoverta, sarà punito colla morte. 

109. L’arrolamento de’ nazionali del regno delle Due Si- 
cilie eseguito nel suo territorio per servizio di Potenza ne- 
mica, sarà punito colla morte: per servizio di Potenza al- 
leata o neutrale, senza l’autorizzazione del Governo , sarà 
punito col l’esilio temporaneo dal regno. 

110. Chiunque, di ufizio o per incarico ricevuto, sia con- 
sapevole del segreto di una negoziazione o spedizione , se 

10 palesi ad una potenza nemica o a’ suoi agenti, sarà pu- 
nito colla morte. 

Se lo palesi ad una Potenza alleata o neutrale, o a’ suoi 
agenti, sarà punito coll’esilio temporaneo. 

Ut. Chiunque, di uQzio o per incarico ricevuto , abbia 

11 deposito di piante o piani di fortificazioni, arsenali,por- 
ti o rade, c ne faccia comunicazione ai nemico o a’ suoi a- 
genti» sarà punito colla morte. 

Se ne faccia comunicazione ad una Potenza alleata o neu- 
trale, o a’ suoi agenti, sarà punito coll’esilio temporaneo 
dal regno. 

1 12. Ogni altra persona che per corruzione, o per frode, 
o per violenza conosca i segreti indicati nell'articolo ito, 
o i piani enunciati nell’articolo 111, se gli rivela o gli co- 
munica ad una Potenza nemica o a’ suoi agenti, sarà puni- 
ta colla morte. 

Se gli rivela o gli comunica aduna Potenza alleata o neu- 
trale, o agli agenti di essa, sarà punita coll’esilio tempo- 
raneo dal regno. 

1 13. Quando colui che comunica i piani ole piante men- 
tovate nell’articolo 111, non le abbia conosciute, di ufizio , 
nè per incarico ricevuto , nè per via di pratiche di mezzi 
illeciti, allora se ne abbia fatta la comunicazione al nemi- 
co, sarà punito colla rilegazionc: esc ne ha fatta la comu- 
cazione a Potenza alleata o neutra , o a’ suoi agenti, sarà 
punito col primo grado di prigionia : salve sempre le pene 
maggiori ne’ casi degli articoli 100 e 107. 

1 i l. Ogni altra corrispondenza co* sudditi di una Poten- 
za nemica, che, senza aver per oggetto uno de’ misfatti e- 
nunciati negli articoli 106 eseguenti, abbia però avuto per 
risultamento quello di aver somministrato a' nemici istru- 
zioni noccvoli alla situazione militare o politica del regno, 
sarà punita coll’esilio temporaneo dal reguo. 
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1 15. 1 misfatti colpiti colla morte dall'art. 105 e seg., se 
son mancati, verranno puniti col terzo grado de’ ferri net 
presidio; e col primo al secondo, se son tentati. 

1 M>. Le pene enunciate nell’ articolo 105 e seguenti sa- 
ranno le stesse, anche quando i misfatti ivi preveduti sie- 
n<> commessi contro gli alleati del Sovrano matto che a- 
giscono contro il nemico comune. 

Il 7. Fuori de’ casi preveduti negli articoli 106 e 107, chiù n- 

S ue con qualche reato o con atti ostili non approvati dal 
roverno esponga lo Stato al pericolo di una uichiarazionc 
di guerra, sarà punito colla rilegazione. Se la guerra suc- 
ceda, soggiacerà alla reclusione. Verrà sottoposto a pene 
maggiori, se il reato o gli atti ostili vi saranno per se stes- 
si soggetti. 

1 1». Chiunque con qualche reato o con atti non appro- 
vati dal Governo faccia soffrire rappresaglie a’ nazionali 
del regno delle Due Sicilie, o gli esponga a questo perico- 
lo, sai a punito colla rìlegazionc. Soggiacerà a pene mag- 
giori, se gli atti commessi vi sieno per se stessi soggetti. 

1 19. La pirateria contro a’ nazionali del regno delle Due 
Sicilie, o di nazione alleata o neutra , soggiace al quarto 
grado de’ ferri. Se sia accompagnata da violenza sulle per- 
sone, sarà punita coll’ergastolo. Se vi accada omicidio, ver- 
rà punita colla morte. 


CAPITOLO n. 


De' reali cantra la sicurezza interna dello Stalo. 


SEZIONE I. 

De' reali conira la sacra persona del Re, e la famiglia reale . 

120. L’attentato contro la sacra persona del Re è misfat- 
to di lesa Maestà, ed è punito di morte col laccio sulle for- 
che, e col quarto grado di pubblico esempio. 

La cospirazione contro la stessa sacra persona del Re è 
anche misfatto di lesa Maestà , ed è punita colla morte e 
col terzo grado di pubblico esempio. 

121. L’attentato contro la persona del Duca di Calabria 
è anche misfatto di lesa Maestà, ed è punito di morte col 
laccio sulle forche, e col terzo grado di pubblico esempio. 

La cospirazione contea la sua persona è anche delitto di 
lesa Maestà, cd è punita di morte col primo grado di pub- 
blico esempio. 

122. L’attentato o la cospirazione contra le reali perso- 
ne che compongono la famiglia regnante , è punito colla 
morte. 

Si compone la famiglia rcgnantcdalla Regina e dalla Du- 
chessa di Calabria; da’ figli e da’ fratelli del Re; dalle loro 
mogli e figli maschi; e dalle loro figlie femmine, come dal- 
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le figlio e dalle sorelle del Re , finché non sieno passate a 
marito. 

125. È misfatto di lesa Macsla , c punito colla morte e 
col terzo grado di pubblico esempio, l’attentato o la cospi- 
razione che abbia per oggetto o di distruggere o di cam- 
biare il Governo, o di eccitare i sudditi e gli abitanti del 
regno ad armarsi contro l’autorità reale. 

124. L’attentato esiste nel momento che si è commesso o 
cominciato un alto prossimo all’esecuzione di ciascuno dei 
misfatti contemplati negli articoli precedenti. 

t'25. La cospirazione esiste nel momento che i mezzi qua- 
lunque di 3 girc sieno stati concertati c conchiusi fra due 
o piu individui. 

126- Se la cospirazione sia stata progettata, ma non con- 
chiusa nè accettata, allora l'autor del progetto nel caso del- 
Particolo 120 sarà punito colla reclusione, e col successivo 
esilio perpetuo dal regno; e nel caso degli articoli 121} 122 
e 123 sarà punito coll’esilio perpetuo dal regno. 

6EZI0NE n. 

Dell'uso illegittimo della forza armata, della guerra civile , 
della devastazione e de’ saccheggi. 

427. Chiunque senza dritto o motivo legittimo prenda il 
comando di un corpo d’armata, di una truppa, di una piaz- 
zi forte del regno, di una flotta o di un legno da guerra 
appartenente allo Stato ; chiunque ritenga un comando 
militare qualunque cont ro gli ordini del Governo; qualun- 
que comandante che ritenga unita la sua armata o la trup- 
pa dopo che il Governo ne abbia ordinato il congedo o lo 
scioglimento; sarà punito colla morte. 

428. Nel caso dell’articolo precedente il misfatto manca- 
to è punito colla reclusione, edil tentato colla rilegazione. 

129. Chiunque ecciterà la guerra civile tra popolazione 
e popolazione del regno, o tra gli abitanti di una stessa po- 
polazione, armandogli o inducendogli ad armarsi gli uni 
contro gli altri, è punito colla morte. 

130. Chiunque porti la devastazione , la strage o il sac- 

cheggio in uno o più comunii o contro una classe di per- 
sone, è punito colla morte c col secondo grado di pubblico 
esempio. . 

151. Chiunque nel caso de] due precedenti articoli pren- 
da parte attiva negli oinicidj, e nelle devastazioni o ne’ sac- 
cheggi, è punito colla morte. 

152. Ne’ casi preveduti ne’ tre articoli precedenti il mi- 
sfatto mancato è punito come il consumato: il teutativo , 
la cospirazione, o l’attentato sou puniti col secondo al ter- 
zo grado de’ ferri. 

153. Chiunque avrà organizzato bande armate per inva- 
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derc o saccheggiare piazze , fortezze , posti militari , ma- 
gazzini, arsenali , porti o legni da guerra ; chiunque vi a- 
■vra esci citato una funzione qualunque, o unirnpiego.o un 
comando; chiunque avrà scientemente c volontariamente 
aomrn 'Bistrato ad osseo procuralo convogli di viveri, armi 
munizioni o strumenti di misfatto;sarà punitocolla morte* 
L organizzatore , o chi vi avrà esercitato impiego o co- 
mando, subirà la morte col primo e secondo grado di pub- 
blico esempio. b v 

tòt. Gl’individui indicati nel precedente articolo saran- 
no egualmente puniti colla morte, quando la banda sia or- 
ganizzata per saccheggiare danari o effetti pubblici, o per 
distruggere, saccheggiare o dividere proprietà pubbliche o 
““J 1 .® università di cittadini,» per commettere uno dc’mi- 
^ttipr cvcdut 1 negli articoli 120 a 125 , e negli articoli 

• nltr'i individui delle bande suddette non 

indicati ne due precedenti articoli, quante volte sien pre- 
si ne luoghi della riunione sediziosa , saranno puniti nel 
modo seguente. 1 

Se la banda abbia avuto per oggetto uno dc’misfatti pre- 
veduti negli articoli 120 a 123, saranno puniti di morte. Se 
la banda abbia avuto per oggetto uno degli altri misfatti 
preveduti negli articoli 120, 130, 133 c 151. saranno puni- 
ti col secondo al terzo grado de’ferri :salve le pene maggio- 
11 nnisF«itti di cui avessero potuto rendersi colpevoli. 

• V . t,ol .? ro c l ,c scientemente e volontariamente sommi- 
nistrino albergo, luogo di riunione odi ricovero alfe suddet- 
tc bande, saran puniti col primo al secondo grado de’fcrri. 

Se lo somministrino abitualmente, ed in modo che sen- 
za di questo a juto la banda non avrebbe potuto organizzar- 
si, ne potrebbe mantenersi, saran puniti colla morte. 

157. Non verrà pronunziata alcuna pena per lo solo fat- 
to di associazione in bande, o per lo solo fatto di sedizione, 
contro colui che,o facendo parte di esse, o essendone com- 
plice o ricettatore , al primo avvertimento delle autorità 
civili o militari, o anche prima, ne faccia seguire l’effettivo 
scioglimento, o ne arresti il capo o comandante. 

. toH-Similmente non verrà pronunziata alcuna pena pel 
fatto di associazione in banda, o di sedizione, coutra colo- 
ro che avendo fatto parte delle suddette bande, senza aver- 
le pero organizzate, e senza avervi esercitato alcun impie- 
go o funzione, si fossero ritirali al momento che ne sieno 
stati avvertiti dalle autorità civili e militari, o si fossero 
ritirati anche dopo, purché in questo caso concorra la cir- 
costanza che sieno presi fuori de’luoghi della riunione se-, 
dizi osa, senza aver opposto resistenza e senza armi vietate. 
Non concorrendovi la sopraddetta circostanza , anzi al 
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contrario se sicno stati presi dopo aver opposto resistenza 
alla forza pubblica o con armi vietate, soggiaceranno al 
maximum, della pena di questi reati. 

139. Le persone che, a termini de'duc articoli preceden- 
ti, sono esenti da pena, potranno ciò non ostante esser sot- 
toposte alla malleveria. Saranno in oltre punite de’ reati 
particolari che avessero personalmente commessi. 

SEZIONE III. 

Degli scrilti, discorsi e fatti ingiuriosi contro il Governo. 

MO. Chiunque con discorsi tenuti in luoghi o adunanze 
pul)h!iche,o con cartelli affissi, o col mezzo di scritti stam- 
pati abbia provocato direttamente gli abitanti del regno a 
commettere uno de’reati preveduti negli articoli 120 e se- 
guenti, sarà soggetto alla pena del reato da lui provocato. 

Nulladimeno nel caso in cui le provocazioni non abbia- 
no avuto effetto» la pena discenderà di due a tre gradi. 

141. Chiunque per solo disprezzo , e senza servire ad un 
fine più criminoso, infranga o deformi stemmi reali , sta- 
tue o immagini del Re, o della reai famiglia, situati ne’luo- 
ghi pubblici con ordine o approvazione del Governo , sarà 
punito colla rilegazione. 

1 12. Ogni altro discorso, o scritto, o fatto pubblico non 
compreso negli articoli precedenti , e non accompagnato 
dal reo line in questi espresso, quando con essisi abbia sol- 
tanto avuto in mira di spargere il malcontento contro il Go- 
vcrno,sarà punito col secondo al terzo grado di prigionia. 

La stessa pena sarà applicata agli ecclesiastici i quali 
per occasione dell’esercizio delle funzioni del loro ministe- 
ro faranno la critica di una legge, di un decreto , o di un 
atto qualunque della pubblica autorità. 

CAPITOLO III. 

Del rivelamento de'reat i contro lo Stato. 

145.1n tutti i reati preveduti negli articoli 105 eseguen- 
ti va esente da pena cniunque fra’colpevoli, prima di ogni 
esecuzione o tentativo, e innanzi a qualunque procedimen- 
to, gli abbia svelati al Governo» o alle autorità ammini- 
strative o giudiziarie. 

144. Se il misfatto sia di lesa Maestà, chiunque ne abbia 
conoscenza, e fra ventiquattr’ore non ne riveli a) Gover- 
no, o alle autorità amministrative o giudiziarie le circo- 
stanze che gliene sieno pervenute a notizia , verrà per la 
sola omessione del rivelamento punito colla reclusione. 

Se si tratti di altri misfatti preveduti in questo titolo , 
verrà punito col primo al secondo grado di prigionia: sal- 
ve sempre le pene maggiori in caso di complicità. 

f io. Chi incorre nel reato preveduto nell articolo prece- 
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dente, non sarà ammesso a scusarsene sull’appoggio di noa 
aver approvato i reati da lui conosciuti e non rivelati ; ne 
anche su quello di osservisi opposto , o di aver cercato di 
dissuaderne gli autori. 

146. La reticenza preveduta ne’duc precedenti ari ieoli 
va esente da pena in persona del conjuge, degli ascendenti 
o discendenti,de’fratelli e sorelle in secondo gradone degli 
affini negli stessi gradi dell'autore del reato non rivelato. 

Pur tultavolta anche in questo caso il colpevole di noa 
rivclamento può esser sottoposto alla malleveria. 

TITOLO III. 

Delle violenze pubbliche, e delle minacce. 

CAPITOLO I. 

Delle violenze pubbliche. 

147. È accompagnato da violenza pubblica ogni reato com 
messo da un numero non minore ai tre individui riuniti a 
line di delinquere , de' quali due almeno sicno portatori 
d’armi proprie. 

1 18. S’intendono sotto nome di armi tutte le macchine 
da fuoco, tutti gli strumenti, tutti gli utensili incidenti > 
perforanti e contundenti. 

Sono armi proprie quelle , la di cui destinazione princi- 
pale ed ordinaria è la difesa propria o l’altrui offesa. 

Le altre non sono riputate armi, che quando si rivolgano 
effettivamente all’offesa o difesa;e dieonsi armi improprie. 

Sono ami vietate quelle che vengono disegnate per tali 
dalla legge o da’rcgolamenti di pubblica amministrazione. 

149. Qualunque reato accompagnato da violenza pubbli- 
ca è punito con un grado di più della pena stabilita con- 
tro il medesimo, quante volte non fosse stato accompagna- 
to da pubblica violenza. 

Per la sola circostanza della violenza pubblica non potrà 
darsi la morte come accrescimento di grado , se non sia 
questa pena ordinata dalla legge in alcuni casi particolari. 

I;i0. La fabbricazione o lo spaccio di armi vietate, senza 
clic il fabbricante o il venditore ne abbia la facoltà per 
iscritto dalla polizia, è punito col secondo grado di prigio- 
nia e coll'ammenda correzionale. 

151. L'asportazione di dette armi vietate , senza licenza 
per iscritto della polizia, è punita col secondo al terzo gra- 
do di prigionia e coll'ammenda correzionale; ovvero è pu- 
nita col terzo grado di confino e col maximum deU’ain- 
mrnda correzionale. 

La detenzione di dette armi vietate in casa, senza licen- 
za per iscritto della polizia, è punita con pena di polizia 
e colla confisca delle armi. Possono anche i colpevoli esser 
sottoposti alla malleveria. 
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152. Un regolamento di polizia dichiarerà quali sieno le 
armi vietate per l'asportazione , e quali per la detenzione 
in casa. 

155. Nelle condanne per fabbricazione ,, o spaccio di ar- 
me, a’tennini degli articoli precedenti, sarà sempre aggiun- 
ta la interdizione a tempo, di fabbricarle e di spacciarle. 

154. È comitiva armata quella che in numero non minore 
di tre individui, de’quali duesien portatori di armi pro- 
prie, vada scorrendo le pubbliche strade o le campagne 
con animo di andar commettendo misfatti o delitti. 

Gl’individui delia comitiva per lo solo fatto che la costi- 
tuisce, saran puniti colla reclusione. I capi e comandanti 
di essa saran puniti col primo grado de’ferri: salve le pene 
maggior» nc’casi degli articoli 129 e seguenti. 

155.Saranno puniti come accompagnati da violenza pub- 
blica i reati commessi da una comitiva armata, o dalle di- 
visioni, o dagl’individui della medesima, quando agiscano 
in seguilo di un concerto comune; se pure alcuno di tali 
reati pel solo fatto costitutivo delia comitiva armata non 
fosse soggetto a pena maggiore. 

L’accrescimento del grado porterà anche alla pena di 
morte, die sara espiata col laccio sulle forche , col primo 
e secondo grado di esemplarità. 

15G. Non sarà pronunziata alcuna pena pel solo fatto co- 
stitutivo della comitiva armata, contro coloro che o spon- 
taneamente, o in seguito dell’avvertimento delle autorità 
civili o militari se nc sieno ritirati con presentarsi alle 
medesime. 

Possono però venir sottoposti alla malleveria. 

157. Se la comitiva fosse organizzata con capi o coman- 
danti, costoro non possono godere il benefìcio accordato 
nell’articolo precedente, che nel solo caso in cui prima di 
ogni misfatto o delitto facciano effettivamente seguire lo 
scioglimento della comitiva organizzata. 

158. Quante volte sia pubblicato un editto che ordini lo 
scioglimento o la presentazione di una comitiva, benché 
questa non abbia ancora cominessoalcun misfatto o delitto, 
chiunque ne faceva parte, e non ubbidisca neltermine pre- 
fisso, sarà per lo solo fatto dell’associazione armata, puni- 
to colla reclusione non applicala nel minimo del tempo. 

159. Coloro che scientemente e volontariamente sommi- 
nistrino armi, munizioni , strumenti di reato, alloggio » 
ricovero o luogo di riunione alle comitive armate , o alle 
loro divisioni o individui, benché non ancora abbian com- 
messo misfatti o delitti, saran puniti colla reclusione: sal- 
ve sempre le disposizioni che ii soggettassero a pene mag- 
giori per la loro complicità. 
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160. L’articolo 137 è comune agl’individui , a’ complici 
cd a’ricctlatori delle comitive. 

CAPITOLO II. 

Delle minacce. 

161. Chiunque per mezzo di un foglio anonimo , o sotto- 
scritto cou proprio o dato nome avrà fatto minacce di qua- 
lunque misfatto, sarà punito col terzo grado di prigionia, 
di contino , o di esilio correzionale , nel caso in cui la mi- 
naccia fosse fatta cou ordine di adempiere a qualunque 
condizione : se la minaccia non c stata accompagnata da 
alcun ordine o condizione, la (iena sarà del secondo grado 
di prigionia, di confino, o di esilio correzionale. 

162. Se lo minaccia fatta con ordine o sotto condizione 
sia stata verbale, il colpevole sarà punito col primo grado 
di prigionia, di confinolo di esilio correzionale. 

163. Ne’easi preveduti ne’duc precedenti articoli il col- 
pevole sarà in oltre sottoposto alla malleveria, all' obbligo 
o alla cauzione. 

TITOLO IV. 

De’reati contro V amministrazione della giustizia e le altre 
pubbliche amministrazioni. 

CAPITOLO I. 

Della usurpazione della pubblica autorità ede'mezzi de' quali 
essa si serve. 

SEZIONE I. 

Delle usurpazioni di titoli e funzioni. 

161. Chiunque senza titolo $1 sarà intromesso in funzio- 
ni pubbliche, sieno civili, sieno militari, esercitandone gli 
atti, verrà punito col secondo al terzo grado di prigionia ; 
salve le pene maggiori per gli eccessi che abbia potuto com- 
mettere, e senza pregiudizio delia pena di falso » se l’atto 
ne porti seco il carattere, e salve parimente le disposizio- 
ni degli articoli 127 e 123. 

163. Ogni persona che avrà pubblicamente portato una 
divisa, una decorazione o un uniforme che non le appar- 
teneva, o si sarà arrogato titoli di collazione regia , sarà 
ininito eoi primo grado di prigionia e coll'ammenda cor- 
rezionale. 

SEZIONE II. 

Degli ostacoli al libero esercizio degli altrui dritti. 

166-Chiunque con viedi fatto o minacce impedisca altrui 
l’esercizio de’proprj dritti garculili dalla legge, sarà puni- 
to col primo al secondo grado di prigionia : salve le pene 
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maggiori , quante volte il fatto o la minaccia degeneri in 
reati maggiori. 

167. Qualunque corruzione impiegata per ottenere o di- 
stornare i liberi suffragi de' rappresentanti de’ comuni , c 
qualunque frode commessa nello squittinio de’suffragj me- 
desimi per uffizi 0 cariche che ne dipendono , sarà punita 
col primo al secondo grado di prigionia o confino , e colla 
interdizione a tempo della carica o ufizio di cui si c abu- 
sato^ pel di cui conseguimento si è impiegata la corruzio- 
ne, o commessa la frode. 

11 danaro forse pagato, c i doni forse ricevuti .saranno re- 
stituiti al doppio, e versati nella cassa delle ammende. 

sezione ni. 

Dell’uso privato de'mezsi della pubblica autorità. 

168. Chiunque senza oggetto di furto o di recar danno per 
ingiuria, ma solamente per P esercizio di un preteso drit- 
to obblighi altri al pagamento di un debito o a Un soddisfa- 
zione di una obbligazione qualunque , o disturbi un altrui 
possesso, demolisca fabbricati, devii acque, e simili, è pu- 
nito col primo al secondo grado di prigionia; salve le pene 
maggiori in caso di un reato per se stesso maggiore. 

169. Chiunque senza ordine delle autorità costituite , e 
fuori de’casi ne’quali la legge autorizza i privati all'arresto 
degl’ incolpati, arresti , detenga o sequestri qualsisia per- 
sona, o presti il luogo per eseguire un tale arresto o seque- 
stro, sarà punito del primo grado de' ferri nel presidio. 

170. La pena del misfattto preveduto nell’ articolo pre- 
cedente sarà del secondo al terzo grado dc’ferri parimente 
nel presidio in ciascuno de’ tre casi seguenti : 

se la detenzione o il sequestro sia durato per più di 
venti giorni ; 

2° se l’arresto sia stato eseguito con falsa divisa, sotto 
un nome falso, o con falso ordine di un’ autorità pubblica; 

3.° se l’individuo arrestato, detenuto o sequestrato sia 
stato offeso nella persona o minacciato di morte* 

t7t. Se concorrendo nell’ arresto o nel sequestro uno dei 
caratteri espressi nell’ articolo precedente , le offese sien 
del genere ai quelle che costituiscono un misfatto, o sieno 
state eseguite con tormenti di corpo , la pena sara quella 
del quarto grado de' ferri. 

472. La pena dell’arresto, detenzione o sequestro illega- 
le della persona sarà ridotta al terzo grdo di prigionia , se 
il colpevole, pria di aprirsi un procedimento, abbia rendu- 
to la libertà alla persona arrestata.detenuta o sequestrata, 
prima del terzo giorno compiuto dopo quello dell’ arresto, 
della detenzione o del sequestro; purché in questo frattem- 
po il colpevole non abbia conseguilo l’ intento per cui sia 
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stata la persona arrestata , detenuta o sequestrata : salve 
anche le pene maggiori pe’ misfatti commessi in questo 
tempo. 

CAPITOLO II. 

Degli oltraggi e violenze contro la persona de' depositai 3 
dell’ autorità e della forza pubblica . 

173. Chiunque con violenze o iniuacco costringa un uti- 
zìaie pubblico , un agente o incaricato di un’ amministra- 
zione pubblica a fare 0 non fare qualche atto dipendente 
dal suo u tizio, sarà punito colla rilegazione. 

Quando la gravezza del caso lo esigala pena potrà anche 
ascendere alla reclusione ; salve sempre le pene maggiori 
ne’ casi particolari indicati dalla legge. 

175. Le ingiurie c le minacce contro un magistrato del- 
l'ordine amministrativo o giudiziario, commesse in atto che 
esercita le sue funzioni, o per occasione di questo esercizio, 
son punite col secondo al terzo grado di prigionia o conli- 
no : salvi i casi in cui le minacce portassero per loro stesse 
a pene maggiori. 

Se le ingiurie 0 minacce hanno avuto luogo nella udien- 
za pubblica di una Corte 0 tribunale , la pena sarà quella 
della reclusione. 

173. Le percosse c le ferite commesse in persona di un 
magistrato dell’ordine amministrativo o giudiziario nell’e- 
sercizio delle sue funzioni , 0 per occasione di questo eser- 
cizio, saran punite col primo grado de’ferri.Se pero le stes- 
se percosse o ferite in persone di privati fossero punibili 
eoi primo grado de’ferri, 0 con pena maggiore, in tal caso 
si applicherà sempre un grado maggiore di pena. 

176. Se i misfatti 0 delitti mentovati ne* due articoli pre- 
cedenti si commettono in persona di un ageute ministeria- 
le, di un individuo qualunque legittimamente incaricato 
di un pubblico servizio. 0 in persona di uucondottiere del- 
la forza pubblica, il colpevole sarà punito colla pena ordi- 
naria del misfatto o delitto commessola questa non verrà 
mai applicala nel minimo del grado. 

177. Se le ferite o percosse mentovate nell’ articolo 175 
producono fra quaranta giorni la morte , il colpevole sara 
punito colla morte. 

178. Ogni attacco 0 resistenza con violenza 0 per via di 
fatto , clic non abbia però i caratteri di violenza pubblica , 
contro gli agenti ininisteriali,contro gl’individui legittima- 
mente incaricati di un pubblico servizio,o contro gli agen- 
ti della forza pubblica , commesso in atto che alcun di essi 
agisce per la esecuzione di leggi 0 di ordini della pubblica 
autorità, se vien commesso da una o due persone, sarà pu- 
nito col primo al secondo grado di prigionia; se vieu com- 
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messo da tre o più persone, sarà punito col secondo al ter- 
zo grado della stessa pena di prigionia: salva alle parli ra- 
zione pei danni cd interessi per la non eseguita esecuzio- 
ne, contro coloro che avranno resistito. 

179. Se ne’ gasi preveduti ne’ due articoli precedenti vi 
ba ehi impugni un’ arma propria nell' atto dell’ attacco o 
resistenza, o chi sia preso con un’arnia propria, anche na- 
scosta, nel luogo medesimo dell’ attacco o resistenza, que- 
sti allora sarà punito colla reclusione. 

180. Quante volte nel corso de’reati preveduti ne’duc ar- 
ticoli precedenti intervenga un altro reato , allora la pena 
dovuta all’attacco o pila resistenza si confronterà con quel- 
la dell’ altro reato; c contro al colpevole verrà applicala la 
pena più grave, non mai però nel minimo del grado. 

181. La resistenzao l’attacco preveduto nell’articolo 178, 
se viene accompagnato da pubblica violenza , sarà punito 
col primo grado de’ ferri. 

182. In caso di altri misfatti commessi nel corso del mi- 
sfatto preveduto nell’ articolo precedente , la pena di essi 
sarà accresciuta di un grado; e confrontata questa colla pe- 
na dovuta all’attacco o alla resistenza col carattere di vio- 
lenza pubblica, si applicherà sempre la pena più grave. 

185- Non sai a pronunziata alcuna pena per lo solo fatto 
di resistenza o attacco mentovato negli articoli 178 e 181 
contro coloro i quali, benché abbian tentato di mettersi, o 
si sicno messi in azione,pure al primo avvertimento siensi 
ritirati dalla ulteriore esecuzione del reato : salvo però le 
pene pe’ reati che bau potuto esser commessi , e salva an- 
cora l’ esecuzione dell’ articolo 157 pe’capi di comitiva. Nel 
caso dell’ esenzione della pena , i colpevoli potranno esser 
sottoposti alla malleveria. 

184. Le disposizioni degli articoli precedenti son comuni 
agli attacchi o alle resistenze accompagnati da violenze o 
minacce contro gli uliziali pubblici in esercizio, o per occa- 
sione dello esercizio delle loro funzioni, o contro gli uliziali 
o agenti pella polizia o della forza pubblica , quante volte 
sicno commessi 

/.* dagli artieri o lavoranti a giornata nelle officine 
pubbliche di arti o manifatture ; 

2. 9 dagl’ individui ammessi ne’ pubblici ospizj ; 

3.° da prigioni, incolpati , accusali o condannali, ben- 
ché nell’ atto del misfatto non si trovino ne’ luoghi di pub- 
blica custodia. 

185. Sarà punito a’termini degli articoli precedenti chiun- 
que con cartelli , adissi , scritti stampati o discorsi tenu- 
ti ne’ luoghi e nelle riunioni pubbliche avrà provocato la 
resistenza o r attacco preveduto negli articoli anzidetti. 

Se tale provocazione non abbia prodotto elleno la pena 
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sarà del primo al secondo grado di prigionia o confino; ma 
se il reato provocato portasse per se stesso a questa pena o 
a pena minore ; si applicherà la pena del reato provocato 
diminuita di un grado. In ogni caso il colpevole potrà esser 
sottoposto alla malleveria» 

CAPITOLO ni. 

Della calunnia, e della falsa testimonianza» 

186. Chiunque nel disegno di nuocere ad alcuno lo que- 
reli o denunzii di un reato di cui sa esser quegli innocente, 
verrà punito solamente per un tal fatto di aver querelato o 
denunziato, ne’giudiz j criminali col secondo al terzo grado 
di prigionia e con un’ ammenda da cento a mille ducati ; e 
ne’ giudizj correzionali o di polizia,col primo grado di pri- 
gionia o confino, e coll’ ammenda correzionale. 

Quante volte però il reato di cui si produce la falsa que- 
rela o denunzia , sia un delitto o contravvenzione che non 
porti a pena di prigionia o detenzione , può il giudice di- 
scendere alle pene inferiori così correzionali , che di poli- 
zia ; salve sempre le pene più gravi ne’ casi di produzione 
di false carte o di false testimonianze. 

187. Chiunque in causa civile o penale istruisca o produ- 
ca scientemente falsi testimoni , sarà punito come il falso 
testimone. 

Chiunque in causa civile o penale istruisca o produca 
scientemente false carte , sarà punito come autore delle 
stesse. 

188. Chiunque sarà colpevole di falsa testimonianza in 
materia criminale o contro dell’ imputato, o in favore del 
medesimo, sarà punito col primo grado de’ ferri. 

Nondimeno se l’accusato siastato condannato ad una pe- 
na più grave del primo grado de’ ferri , il falso testimone 
che ha deposto controdi lui, soggiacerà alla stessa pena. 

189. Chiunque sarà colpevole di falsa testimonianza in 
materia correzionale o di polizia contra l’ imputato , o in 
favore del medesimo, sarà punito col secondo al terzo gra- 
do di prigionia. 

190. 11 colpevole di falsa testimonianza in materia civile 
sarà punito colla pena del primo al secondo grado di pri- 
gionia. 

191. Il falso testimone in materia correzionale, di polizia, 
o civile , che avrà ricevuto danaro , una ricompensa qua- 
lunque o una promessa, sarà punito col terzo grado di pri- 
gionia. In qualunque caso ciò che il testimone avrà rice- 
vuto, sarà confiscato. 

192. Il colpevole di subornazione de’ tcstimonj sarà con- 
dannato al maximum della pena di falso testimone : ed ove 
il falso testimone sia stato con effetto punito col maximum 
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della pena, il suborna t ore sarà punito col grado supcriore 
di pena, risalendo inclusivamente alla morte. 

193. 11 falso testimone , egualmente che la persona che 
ha formato o scientemente prodotto una carta falsa , se si 
ritratti prima della decisione o sentenza, sarà punito col 
primo al secondo grado di prigionia , quante volte per la 
falsità sarebbe stato punito di pena criminale. 

Quante volte però per la falsità sarebbe stato punito di 
prigionia o confino , o di altra pena correzionale , allora 
verrà punito con una delle pene di polizia. 

194. 1 periti, quante volte scientemente attestino fatti 
falsi in giudi/ io, o dolosamente dieno falsi giudizj.saran pu- 
niti come falsi testimonj,a’tenninidegliarticoli precedenti. 

195. Le pene stabilite negli articoli precedenti saranno 
d iminuite di un grado, se nella falsa testimonianza non si 
sia prestato giuramento. 

CAPITOLO IV. 

Degli abusi dell’autorità pubblica. 
sezione i. 

Della concussione e corruzione de’ pubblici ufiziali o altri 
impiegati. 

196. Gli «Oziali pubblici, commessi, incaricatagli agenti 
o impiegati qualunque di una pubblica amministrazione 
che abbiau dritto di esigere o per salario di proprie fun- 
zioni, o in favore del pubblico, derrate , o danari, o qual- 
sivoglia altra specie di effetti , quante volte per privato 
profitto esigano quello che la legge non permette ,o più 
di quello che la legge permette, saran puniti con sei a die- 
ci anni d’interdizione da’pubblici uflzj. 

l97.Se la indebita esazione mentovata nell’articolo pre- 
cedente si trasformi in estorsione , facendosi uso di mi- 
naccia o di abuso di potere, la pena sarà quella della ri- 
leg.izione. 

198. L’ufiziale pubblieoo impiegato che'per oggetto del- 
la estorsione commetta uu attentato sulla libertà di un 
cittadino, è punito col primo grado de’ ferri nel presidio: 
salve le pene maggiori ne’ casi che l’attentato costituisca 

..per se stesso un misfatto più grave. 

199. Ogni utiziale pubblico o impiegalo che si sarà de- 
terminato per favoreo per inimicizia per una delle parti, 
sarà punito colla interdizione da’ pubblici uGzj da sei a 
venti anni. La stessa pena gli sarà applicatale legalmen- 
te richiesto si sarà negato di fare un atto del suo ministero 
imposto dalla legge; o se si sarà , sotto qualsisia pretesto , 
anche di silenzio o di oscurità delle leggi , negato di ren- 
der la giustizia * ed avrà perseverato nel suo rifiuto dopo 
l'avvertimento o l’ordine de’ suoi superiori. 
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200. Ogni ufiziale pnbblico o impiegato cui dalla legge è 
data la facoltà eli decidere difflnitivamente un affare , sia 
amministrativo» sia giudiziario , se avrà accettato offerte 
o promesse, o ricevuto doni per prezzo di una ordinanza , 
sentenza o atto qualunque che abbia diffìnito l’affare, sarà 
punito colla rilegazione, quante volte però non si tratti di 
materia clic abbia portato ad arresto personale. 

Se le offerte , promesse , doni o presenti sieno il prezzo 
di una sentenza o decisione, in forza di cui siasi procedu- 
to all'arresto personale di alcuno, la pena sarà del primo 
grado de’ ferri nel presidio. 

201. Se la corruzione sia stata il prezzo di una senten- 
za n decisione, con cui si pronunzia contro l’accusato una 
pena maggiore di quella del primo grado de ferri nel pre- 
sidio, questa pena maggiore surà sempre applicala al ma- 
gistrato corrotto. 

202. Se il prezzo della corruzione sia l’assoluzione di un 
imputato di misfatto, la pena sarà quella della rilegazione. 

Se il prezzo della corruzione sia l’assoluzione di un im- 
putato di delitto di contravvenzione, la pena sarà del pri- 
mo al secondo grado di prigionia. 

205. Nel primo caso dell’articolo precedente , il corrut- 
tore dell’unziale pubblico o impiegato, se sia un ascenden- 
te o discendente, o conjuge, o fratello in secondo grado, o 
affine ne’ medesimi gradi dell’ impatato , sarà punito col 
primo grado di prigionia o confino, e coll’ammenda cor- 
rezionale. 

Nel secondo caso sarà punito coll’ammenda correzionale. 

Per gli altri corruttori si osserveranno in tutti i casi le 
regole della complicità. 

204. Ogni ufiziale pubblico , commesso , o qualunque a- 
gente o impiegato subalterno che , fuori de’ casi degli ar- 
ticoli precedenti, abbia fatto esazioni , accettato offerte o 
promesse, o ricevuto doni o presenti al di là delle somme 
del salario e de’ dritti autorizzati dalla legge , per fare o 
non fare un atto del suo uflzio , sara punito colla interdi- 
zione da due a cinque anni dal suo ufizio. 

205. Pe’ reati preveduti negli articoli precedenti, gli u- 
flziali pubblici, commessi o impiegati saranno, oltre delle 
pene ivi stabilite , puniti con un’ ammenda da cinquanta 
a cinquecento ducati; purché non sia minore del doppio 
del valore delle offerte, promesse, doni, presenti o esazio- 
ni: altrimenti rammenda sara portata al doppio. 

SEZIONE II. 

Di coloro che intervengono negli affari come sollecitatori 
o difensori. 

20G. Chiunque spaccia tal credito o influenza presso un 
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nOziale pubblico o impiegato che faccia creder dipendente 
da lui il piegarlo a favore dell'una o dell’altra parte, e ne 
metta a prezzo il favore per un atto qualunque della sua 
carica , sarà punito col primo al secondo grado di prigio- 
nia. 

207. L” avvocato patrocinatore che pattuisca in premio 
delle sue fatiche una parte dell’oggetto controverso”, sarà 
punito colla interdizione dal suo uflzio da due a cinque 
anni, e con un’ammenda non minore di ducati cinquanta, 
nè maggiore di ducati dugento. 

208. JL’avvocato o patrocinatore che , dopo aver già in- 
cominciato la difesa di una parte , passa senza di lei con- 
senso alla difesa dell’altra parte , mentre è ancora in con- 
traddizione della prima, o di coloro che han causa da es%r, 
sarà punito colla interdizione dal suo uflzio per cinque an^ 
ni, c con un’ammenda da cento a trecento aurati. ' * 

209. L’avvocato o patrocinatore che per doni, presenti , 
offerte o promesse, tradisca il suo cliente, in modo che per 
effetto della sua frode o della sua fraudolenta omessione , 
questi perda la causa , o si prescriva un legittimo grava- 
me avverso una sentenza o decisione definitiva , sarà pu- 
nito colla interdizione di sei aventi anni non meno dal 
suo che da ogni pubblico ufizio , e con un’ammenda da 
cento a quattrocento ducati. 

210. Quante volte la prevaricazione dell’avvocato o pa- 
trocinatore sia a danno dell'accusato, sarà punii a ne’giudi- 
zj correzionali colla interdizione perpetua non meno dal 
proprio, che da ogni pubblico uflzio, con un’ ammenda da 
cento a quattrocento ducati, e colla rilegazione; e ne’ giu- 
dizj criminali, colla reclusione, colla interdizione perpe- 
tua e coll’anmienda da cento a mille ducati. 

2H. La prevaricazione ne’ giudizj di polizia sarà punita 
coll’interdizione dall’ ufizio non minore di due anni , col 
primo grado di prigionia c coll’ammenda correzionale. 

212. Le pene stabilite negli articoli 206 e seguenti s’ in- 
tendono sempre senza pregiudizio delle pene di falso , di 
calunnia o di corruzione degli ufiziali pubblici o impiega- 
ti, quante volte gli avvocati o patrocinatori fossero caduti 
iu questa specie ai reati. 

SEZIONE HI. 

Della malversazione de’ funzionar j pubblici. 

213. Ogni ufiziale pubblico o impiegato qualunque che o 
apertamente, o con atti simulali, o con interposizione di 
persona prenda un interesse privato nelle aggiudicazioni, 
appalli o amministrazioni, sia che egli ne abbia in tutto o 
iu parte la direzione o la vigilanza, sia che l’avca nei tem- 
po iu cui queste aggiudicazioni , appalti o amm inistiazìo- 
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ni son cominciate, verrà punito con sci a venti anni d’in- 
tcrdizioue da’ pubblici ufizj, e con un’ ammenda da cen- 
to a quattrocento ducati. 

214. Ogni ufiziale pubblico o impiegato qualunque sarà 
ugualmente punito con sei a venti anni d'interdizione dai 
pubblici ufizj, e con un'ammenda da cento a quattrocento 
ducati, quando prenda un interesse privato in un affare 
sul quale egli e incaricato di dare ordini , di fare liquida- 
zioni, di disporre o di fare alcun pagamento. 

215. Quante volte nel caso de’ due precedenti articoli si 

aggiunga il danno fraudolento commesso all’ amministra- 
zione cui l’affare si appartiene, la pena è del primo grado 
de ferri nel presidio. r " 

216. II percettore, l’incaricato di una percezione il de- 

positario di pubblico danaro, c chiunque è tenuto a ren- 
dimento di conti verso il pubblico, sarà punito col primo 
al secondo grado de’ ferri nel presidio, quante volte abbia 
distornato o sottratto danari pubblici o privati carte di 
eredito, che li rappresentano, o documenti , titoli atti o 
effetti mobiliari, che erano in suo potere per cagione del- 
le sue funzioni. b 


217. Quante volte la distornazione o la sottrazione a’ter- 
rmni dell’articolo precedente, non abbia avuto per ogget- 
to il privato profitto, ma il danaro, le carte di creditn o 
gli effetti mobiliari, senza ordine di chine ha il potere’si 
sono invertiti in altro uso pubblico diverso da quello della 
toro destinazione, il colpevole sarà punito con sei a dieci 
anni d'interdizione da' pubblici ufizj. 

218. Saran puniti colla iutordizionca tempo dalla carica 
gli ufiziali designali nell’ articolo 216, che per eccesso di 
confidenza o per negligenza trascurino negl’introiti o negli 
esiti le forme stabilite nelle leggi, decreti o regolamenti 

Se da ciò nascesse danno all'erario pubblico , saran pu- 
niti, oltre l’interdizione a tempo, col doppio del danno. 


SEZIONE IV. 


Sussistenze pubbliche, pubblici incanti, vendita di effetti 
pubblici , e commercj incompatibili colle cariche. 

219. Qualunque ufiziale pubbljco, qualunque incaricato 
del Governo, cui sia commesso di fare o dirigere l’incetto 
de’ generi per la pubblica annona , se dopo aver acceetta- 
ta la commcssione, la ritardi o la trascuri dolosamente 
sarà punito colla rilegazione. 

220. Ogni persona che o individualmente, o come mem- 
bro di compagnia sai a incaricato in tempo di guerra di 
provvisioni, di appalti o amministrazioni per conto delle ar- 
male di terra e di mare, e che, senza esservi stato costret- 
to da forza maggiore, abbia fatto mancare il servizio di cui 
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è incumbenzato , sarà punito col primo al secondo grado 
dc’ferri nel presidio, senza pregiudizio delle pene più gra- 
vi in caso d’intelligenza col nemico. In tempo di pace sarà 
punito col primo al secondo grado di prigionia. 

221. Gli uflziali pubblici o altri agenti incaricati o sala- 
riati dal Governo, se abbiano prestato ajuto a'colpevoli di- 
segnati nell’articolo precedente per far mancare il servi- 
zio, saran puniti come complici. 

222. Coloro che negl’incanli delle proprietà , dell’ usu- 
frutto, della locazione delie cose immobili o mobili, o di un 
appalto o obhlazione qualunque ne turbino la libertà, ar- 
restando o allontanando gli obblatori con minacce, doni , 
promesse, o producendo offerte supposte, saran puniti col 
primo grado di prigionia, e coll'ammenda. 

223. Gli uflziali pubblici, o altri agenti o incaricati dal 
Governo, complici de’ reati menzionati nell’articolo prece- 
derne, saran puniti colla rilegazione. 

224. Ogui comandante di divisione militare , di provin- 
cia o valle, piazza o città, ogn’lntendente o sottintenden- 
te che ne’luoghi di sua giurisdizione faccia apertamente, o 
con atti simulati, o con interposizione di persone, commer- 
cio di generi che non gli provengono dalle sue proprietà, 
sarà jmnito coll’interdizione a tempo dalla carica. 

22a. Se al caso descritto nell’articolo precedente si ag- 
giunga che 1’ ufiziale pubblico ivi designato impedisca in 
alcun modo con alti di autorità il commercio dc r naziouali 
del regno delle Due Sicilie, o voglia rendere esclusivo 
quello che egli esercita, o entri con altri negozianti in col- 
lusione o monopolio per far incarire la pubblica annona , 
sarà punito colla reclusione. 

sezione v. 

Dell’esercizio abusivo di autorità , e dello abusivo rifiuto 
d’interporla. 

S- I- 

Dell’esercizio abusivo di autorità contro l'interesse pubblico. 

22G.Ogni uflziale pubblico o impiegato destituito, richia- 
mato ad altre funzioni, interdetto o sospeso, se dopo aver- 
ne avuto legalmente notizia, abbia continuato nell’eserci- 
zio della carica, sarà punito col primo al secondo grado di 
prigionia. 

227. Qualunque concerto tra’depositarj dell’autorità pub- 
blica, di misure riprovale dal Governo , e che sien dirette 
ad impedire l’esecuzione delle leggi e degli ordini del Go- 
verno stesso, sarà punito colla rilegazioue. 

225. Se il concerto preveduto nell’ articolo precedente 
abbia avuto luogo tra le autorità civili cd i corpi militari 
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o i loro capi, coloro clic ne sono gli autori o provocatori 
saran ponili colla reclusione. 

Gli altri colpevoli saranno puniti colla rilegazionc. 

229. Ogni ufiziale pubblico o impiegato die , senza fine 
di privato lucro , aggiunga un nuovo dazio, o alteri la ta- 
rlila degli antichi, saia punito colla interdizione perpetua 
dalla sua carica. 

230. Ogni iifì/ialc pubblico o impiegato che ordini o ri- 
chieggo l’uso della forza pubblica por impedire l’esecuzio- 
ne d una sentenza, decisione, ordinanza o mandato di le- 
gittima autorità, sarà punito colla rilegazionc. 

251. L’ulizinlc pubblico dell'ordine giudiziario, che fac- 
cia regolamenti in materie amministrative , o vieti l’ese- 
cuzione degli ordini emanati dagli ufiziali pubblici dell orl 
dine amministrativo; l’ufiziale pubblico dell’ordine ammi- 
nistrativo, che faccia regolamenti in materie giudiziarie 
o vieti l’esecuzione di sentenze o decisioni giudiziarie sa- 
rà punito coll’interdi/ione da’pubblici ufizi da sci a dieci 
anni. 

252. Ove i reati prevedati negli articoli precedenti ab* 
baino i caratteri di alcuno dc’casi divisatine! titolo de'rca- 
ti contro lo Slato, saran puniti colle pene ivi enunciate. 

§• II. 

Dell esercizio abusivo di autorità contro i privali. 

255. Ogni ufiziale pubblico o impiegato che col cara! tere 
della sua carica s’introduca nel domicilio di un cittadino 
fuori dc’casi preveduti dalla legge, e senza le formalità da 
essa ordinate, sarà punito coll' interdizione dalla sua cari- 
ca da due mesi ad un anno. 

254. Ogni ufiziale pubblico o impiegato che comanda o 
commette qualche atto arbitrario, sia contro la libertà in- 
dividuale, sia contro i dritti civili di uno o più cittadini 
sarà punito colla interdizione dalla carica da un annua 
cinque.Se l’atto arbitrario si commetta per soddisfare una 
passione o un interesse privato , l’uiiztale pubblico che lo 
comanda o commette, sarà in oltre punito colla rilevazio- 
ne : salve le pene maggiori nc’casi stabiliti dalle leggi. 

Se nondimeno egli giustifichi di aver agito d’ordine dei 
suoi superiori per oggetti di loro ispezione, e pe’quali era 
dovuta loro una obbedienza gerarchica , sarà esente dalla 
pena; la quale verrà in questo caso applicata a’ superiori 
che han dato l’ordine. 

255.1 danni ed interessi dovuti per causa degli attentati 
indicati nell’articolo precedente non potranno in alcun 
caso essere al di sotto di ducati sei per ciascun giorno dì 
detenzione illegale ed arbitraria, e per ciascun individuo. 

236. Se i reati enunciali nell’articolo 254 sien serviti di 
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mozzo ad un altro misfatto o delitto, saran puniti col pri- 
mo grado de'ferri nel presidio: se però il misfatto commes- 
so sia punibile per se medesimo col primo grado de’ferri o 
con pena maggiore, la pena verrà accresciuta di un grado. 

237. L’ ufizialc pubblico, o esecutore demandati dì giu- 
stizia o di ordinanze amministrative, che nell’esercizio o 
per occasione dell’esercizio delle sue funzioni, usi o faccia 
usare senza legittimo motivo violenze caratterizzate per 
delitti o misfatti contro alle persone , sarà puuito in caso 
di delitto col massimo delia pena , ed in caso di misfatto 
con un grado di più della pena del misfatto commesso. 

§• IH. 

Delle omessioni ed abusi di autorità degli ufiziali, relativi 

a’detenuti. 

258- Gli ufiziali pubblici incaricati della polizia ammini- 
strativa o giudiziaria, i quali omettono o ricusano di de- 
ferire ad un richiamo legale diretto a comprovare le de- 
tenzioni illegali ed arbitrarie, nò giustificano di averlo de- 
nunziato alle autorità superiori, saran puniti colla inter- 
dizione da’pubblici ufizj da sei a dieci anni. 

259. I custodi o carcerieri che abbiano ricevuto un pri- 
gione senza legai mandato o sentenza di chi ne ha il pote- 
re dalla legge, son puniti col primo grado di prigionia, e 
colla interdizione di due a cinque anni dall uiìz o. 

240. I custodi o carcerieri che per qualunque titolo 
permettano atti arbitrari su’ detenuti , o restrizioni non 
permesse da’regolamenti della polizia delle prigioni , sa- 
ran puniti col primo al secondo grado di prigionia. 

In caso che le restrizioni a atti arbitrar] suddetti dege- 
nerassero in sevizie , o costituissero per se stessi un mi- 
sfatto o un delitto punibile col primo grado di prigionia , 
o con pena maggiore, la pena crescerà sempredi un grado. 

241. Sarà puuito col finte edizione temporanea dalla ca- 
rica futiziale pubblico che senza necessita ritenga o faccia 
ritenere i detenuti fuori de’luoghi riconosciuti per pubbli- 
che prigioni. 

SEZIONE VI. 

Del rifiuto di servigio legalmente dovuto. 

242. Ogni comandante, ogni uòziale o sotto-ufizialc del - 
la forza pubblica, cbe r dopo riesserne stato legalmente ri- 
chiesto aall’autorità civile, abbia ricusato di l’ar agire la 
forza messa sotto i suoi ordini, verrà punito col primo 
grado di prigionia. 

255. I testimoni o periti che avranno allegato una scusa 
riconosciuta falsa, per presentarsi alle autorità che gli 
han richiesti, saranno puniti col primo grado di prigio- 
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nia, e dell'ammenda correzionale* oltre i danni cagionati 
dal loro rifiuto. 

sezione rii. 

De’ reati degli ufiziali dello stato civile. 

244. L'ufiziale dello stato civile , o l’incaricato del regi- 
stro o della conservazione de’registri dello stato civile , se 
manca ad alcuna delle disposizioni prescritte dalla legge, 
sarà punito col primo al secondo grado di prigionia o con- 
fino, e con un'ammenda non maggiore di ducati cinquan- 
ta: salve le pene già stabilite negasi di altri reati de’quali 
gli ufiziali dello stato civile si rendessero per ragion di u- 
Ilz.io o autori o complici. 

245. Il paroco o sottoparoco, o chi ne farà le veci, il qua- 
le contravvenga all’articolo 81 delle leggi civili, sarà puni- 
so col secondo grado dell’esilio correzionale, e coll’ammen- 
da correzionale. 

.Disposizione comune alle sezioni del presente capitolo. 

246. Fuori de’casi ne’quali la legge determina special- 
mente le pene incorse pe’rea ti commessi dagli ufiziali pub- 
blici o altri impiegati, quelli tra costoro che siensi renda- 
ti colpevoli di altri reati su’quali erano incaricati di vigila- 
re, o che per cagion di ufizio dovevano reprimere , saran- 
no puniti con un grado di più della pena stabilita per lo 
reato commesso. 

CAPITOLO Y. 

Delle violazioni de’ pubblici archivj , de' luoghi di pubblica 
custodia, e de’ pubblici monumenti. 

SEZIONE I. 

Della rottura di suggelli, e dello invotamenlo di documenti o 
depositi da’pubblici archivj. 

257. Coloro che si saranno renduti rei di rottura di sug- 
gello apposti o per ordine del Governo, o per effetto di una 
ordinanza del potere ammiuistrativo o giudiziario, in qua- 
lunque materia essa sia stata pronunziata , Saranno puni- 
ti col primo al secondo grado di prigionia. I custodi per la 
sola negligenza saranno puniti col primo grado di prigio- 
nia o contino: se sono conniventi o autori, saranno puniti 
col terzo grado della prigionia. Agli uni ed agli altri sarà 
ancora applicata l’ammenda da trenta a trecento ducati. 

2J8.Se si sieno rotti i suggelli apposti a carte, o a cose di 
un individuo incolpalo o accusato di un misfatto che la leg- 
ge punisce colla morte, coll’ ergastolo o coll’ ultimo grado 
de’fcrri, i colpevoli saranuo puniti colla rilegazionc. 1 cu- 
stodi negligenti saranno puniti col terzo grado di prigionia; 
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se sono conniventio autori, saranno puniti colla reclusione. 
Contra gli uni e gli altri sarà applicata l’ammenda da cin- 
quanta a cinquecento ducati. 

249. Ogni furto commesso per mezzo di una rottura di 
suggelli, sarà punito come furto commesso con frattura. 

2l>0.Riguardo alle sottrazioni, distruzioni.ed involamenti 
di documenti, o di processi criminali, o di altre carte, regi- 
stri, atti ed effetti qualunque contenuti negli archivio nel- 
le cancellerie, o ne’pubblici depositi, ovvero consegnali ad 
un pubblico depositario o funzionario qualunque per ragio- 
ne di tal qualità , i colpevoli saranno puniti colla rilega- 
zione. 1 cancellieri, gli archivistici notaj, e gli altri depo- 
sitar] o funzionar] negligenti saranno puniti col primo 
grado al secoudo grado di prigionia Q confino-.se sono stati 
conniventi o autori , saranno puniti colla reclusione. Con- 
tra gli uni e contra gli altri sarà applicata l’ ammenda da 
ducati sessanta a seicento. 

251. Ogni soppressione, ogni apertura di lettera o plichi 
affidati alla posta commessa o, agevolata, dolosamente da 
un ufizialc,da un impiegato dell’amministrazione delle po- 
ste o da altro incaricato, sarà punita coll’amnienda corre- 
zionale. L’ impiegato in olire sarà punito coll’ interdizione 
a tempo del suo ufizio, 

252. Se la cottura de’ suggelli, le sottrazioni, gl’ invola- 
menti o le distruzioni dì documenti aleno state commesse 
con violenza contro alle persone* ia pena contro chiunque 
sarà del primo grado de’ferrinpl presidio; senz^i pregiudi- 
zio delle pene più gravose queste hanno luogo per la natu- 
ra delle violenze, e per gli altri misfatti che vi fossero uni- 
ti : nel qual caso queste pene non saranno mai applicate 
nel mimmo del grado. 

SEZIONE IL. 

Delle violazioni de’luoghi di pubblica custodia, della fuga dei 
detenuti e de? condannati, e del ricettameiilo de' rei. 

255. La fuga semplice de’ condanngti è punita coll’ ottavo, 
al quarto della pena residuale che ad essi, ri, mane, purché 
non ricada a piu di due anni. 

La pena delia fuga, sarà espiata immediatamente dopo 
quella dalla quale iT condannato si è sottratto. 

La fuga da’luoghi di custqdia.o di pena, eseguita con vio- 
lenza o frattura violenta, verrà pumta cqlla reclusione tan-. 
lo ne’ prigioni, che ne’ condannati.. 

Questa pena però sarà cumulata pc’prigioni affa pena cui 
dovranno soggiacere per gli altri reati, se ne sicnq colpe vo- 
li; e sarà pc’condauna ti cumulata alla pena dalla quale si 
sono sottrallusalve sempre le pone maggiori ne’casi,di vie- 
Cod. lieti. P. II. 2 
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Icnza pubblica f di attacco o di resistenza alla forza arma- 
la, o ai altri misfatti. 

254. In caso di negligenza o imprudenza nella fuga dei 
prigioni o decondannati,di coloro che sono incaricati del- 
la loro guardia o trasporto , la gradazione delle pene sarà 
la seguente •' 

f.° se il fuggitivo sia imputato o condannato per con- 
travvenzione o delitto, o per misfatto non suscettivo di pe- 
na maggiore della reclusione, o pure si ritrovi legalmente 
prigione per ogni altra causa, che per reato', la pena sarà 
del primo al secondo grado di prigionia : 

£.° se il fuggitivo sia condannalo ad una delle altre pe- 
ne criminali , eccetto 1’ ergastolo o la morte, o sia impu- 
tato di misfatto portante ad uua di tali condanne crimina- 
li, eccetto le due anzidette,Ia pena sarà del secondo al ter- 
zo grado di prigionìa : 

3.° se il fuggitivo sia condannato all’ ergastolo o alla 
morte, o sia imputo • di misfatto portante ad una di que- 
ste condanne, la pena sarà della' relegazione. 

255.Ii! caso di connivenza o corruzione nella fuga de’pri- 
g ioni ©condannati, coloro che sono incaricati della loro cu- 
stodia o del loro trasporto, sarai! puniti nel modo seguente : 
i .° se il fuggitivo sia imputato o condannato per con- 
travvenzione o aclitto.o per misfatto non suscettivo di pe- 
na maggiore della reclusione; o pure si ritrovi legalmente 
prigione per ogni altra causa che per reato , la pena sarà 
del secondo al terzo grado di prigionia : 

S.° se il fuggitivo sia imputato o condannato per misfat- 
ti maggiori, eccetto quelli che son puniti di ergastolo o di 
morte, la pena sarà la reclusione: 

3." se il fuggitivo sia condannato all’ ergastolo o alla 
morte, o sia incolpato di misfatti portanti a queste condan- 
ne, la pena sarà nel primo al secondo grado de’ ferri. 

256. Le pene stabilite negli articoli precedenti si accre- 
sceranno sempre di un grado contro i custodi o incaricati 
negligenti, e di uno a due gradi contra i conniventi,quan- 
do (a fuga sia stata eseguita con frattura violenta , o cou 
introduzione di armi o strumenti per agevolarla. 

257.Se la fuga sia stata eseguita in tempo di tumulti po- 
polante pene enunciate negli articoli precedenti son sem- 
pre accresciute di un grado. V 

258. 1 fautori o compiici nella foga de’prigioni o condan- 
nati, non incaricati della loro custodia o trasporto, (saran- 
no puniti con un grado meno della pena stabilita pe’ custo- 
di o incaricati couniventi : saranno però puniti con egual 
pena ne’ casi de’ due articoli precedenti. 

259. Le pene di prigionia sopra stabilite contro le scorte 
o i custodi in caso di sola negligenza , cesseranno quan- 
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**° i fuggitivi saranno ripresi o presentati, purché ciò av- 
venga fra i quattro mesi delia evasione, e purché non sie- 
Ho arrestati per altri reati. 

260. Coloro che volontariamente avranno ricettato o fat- 
io ricettare qualche condannato afferri anche nel presidio, 
o ad altre pene più gravi, saran puniti col secondo al ter- 
zo grado di prigionia. 

Saran puniti col primo grado di prigionia, o di confino, 
se avranno ricettato persone contro le quali siasi spedito 
nn i mandalo di deposito o arresto per misfatti suscettivi 
delle pene anzidelte. 

Sono esenti da pene gli ascendenti e discendenti, il ma- 
rito e la moglie , i fratelli e le sorelle in secondo grado , e 
gli affini nello stesso grado de’ rei ricettati. 

SEZIONE IH. 

Della violazione di monumenti pubblici. 

261. Chiunque avrà distrutto abbattuto, mutilato o in 
- u !ì9 ue m °do deteriorato monumenti, statue o altri og- 
j • ar ^ e destinati all’ utilità o all' ornamento pubbli- 
co, ed innalzati dall’ autorità pubblica, o per sua autoriz- 
zazione, sarà puuilo col primo al terzo grado di prigionia 
o confino, e coll'ammenda correzionale; salve le pene mag- 
giori stabilite nel caso dell’ articolo 141. 

202.Chiunque avrà violato tombe o sepolture riconosciu- 
te ed autorizzate dalla pubblica amniinistrazione,sarà pu- 
lito col primo al secondo grado di prigionia e coll’ammen- 
da correzionale. 

TITOLO V. 

De' reali contro la fede pubblica . 

CAPITOLO I. 

Della falsità di monete, di carte , di bolli , e di suggelli reali. 

SEZIONE i. 

Della falsità di monete. 

.. ^-Chiunque avrà contraffa ttoo alterato il pesoola bon- 
tà del fino delle monete di oro o di argento che han corso 
legale nel regno, sara punito coll’ergastolo. 

Chinuque avrà contraffatto le monete di rame che han 
ferrf * egaIe ne * re 8 ao ’ sarà punito col secondo grado dei 

Gl’impiegati con nomina regia o ministeriale delle regie 
zecche di Napoli o di Palermo , i quali con abuso del pro- 
prio ufizio e della confidenza che il Governo in loro ripone, 
De He stesse officine per causa di farne lucro abbian com- 
messo questo misfatto su monete di oro o di argento che han 
corso legale nel regno , saran puniti colla morte : se lo ab- 
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bian commesso sa monete di rame che hanno parimente 
corso legale nel regno, saran paniti col terzo grado de’ferri. 

264. Chiunque avrà dolosamente introdotto o speso le 
suddette monete di oro o di argento contraffatte o altera- 
te, sarà punito col secondo grado de’ ferri. 

265. Chiunque avrà dolosamente introdotto o speso mo- 
nete contraffatte di rame , che han corso legale nel regno, 
6arà punito col primo grado de'ferri nel presidio. 

266. Chiunque abbia nel regno contraffatto o alterato mo- 
nete straniere ad oggetto di diffonderle; chiunque abbia a- 
vuto parte alla introduzione o allo spaccio nel regno delle 
dette monete contraffatte o alterate , sarà punito col pri- 
mo grado de’ferri nel presidio. 

267. La pena contro gli espensori preveduta ne’ precedenti 
articoli , non potrà applicarsi a coloro che abbiano messo 
in circolazione le monete contraffatte o alterate , quando 
non consti che le abbiano acquistate per false. 

Se coloro però contro i quali non consta che abbiano ri- 
cevuto tali monete per false , se ne sieno avveduti quando 
le han rimesse in circolazione, garan puniti col primo gra- 
do di prigionia e con un’ ammenda doppia del valore del- 
le monete ebe hanno poste in circolazionemuesta ammen- 
da non potrà mai esser minore di tre ducati. 

268. La privata fabbricazione de’conj e di ogni altro istrn- 
mento o macchina esclusivamente destinati alla formazio- 
ne delle monete che hanno corso legale nel regno, è puni- 
ta colla reclusione. 

269. Chiunque abbia scienza di nna fabbrica di monete 
false, e tra le ventiquattr’ ore dal momeuto che ne ha avu- 
ta scienza non la riveli alle autorità amministrative o giu- 
diziarie, sarà pel solo fatto del non rivelaraento punito col 
primo al secondo grado di prigionia; salve le pene maggio- 
ri in caso di complicità. 

270.Sono eccettuate dalla disposizione del precedente ar- 
ticolo le persone de’coujugi, degli ascendenti o discenden- 
ti, de' fratelli o sorelle in secondo grado, e degli affini ne- 
gli stessi gradi. 

271. 1 colpevoli de’ misfatti enunciali negli articoli pre- 
cedenti saranno esenti da ogui pena, se innanzi alla consu- 
mazione de’ mentovati misfatti , e outerior mente ad ogni 
procedimento , ne abbian dato le prime notizie , e rivelata 
gli autori alle autorità costituite. 

Potranno ciò non ostante essere sottoposti alla malleveria. 

SEZIONE II. 

Delle falsità di fedi dicredito, di polizze di banco, di cedole , 

di decisioni delle autoritàri suggelli e di bolli dello Stato. 

272.Chìunque falsifichi una fede di credito del banco del- 
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le. Due Sicilie, o di altri banchi che potranno tn seguito 
essere stabiliti ne’ domini al di qua o al di là del Faro , 
sia che il falso consista nella sua contraffa zione, sia nelle 
sottoscrizioni di uno o più ufi zi ali del banco, sia nell’alte* 
razione della somma, sia finalmente nel bollo, sarà puni- 
to coll’ergastolo. 

273. Chiunque su fedirti crfcditovere faccia false girate, 
sarà punito col secondo grado de' ferri. 

Chiunque faccia polizze false con notate in fede vere, o 
polizze vere con notate in fede fplse, sarà punito col terzo 
grado de’ ferri. . ..... 

274. Tutte le altre specie di falso che riguardinole carte 
di banco , comprese quelle delle due tavole di Palermo o 
Messina, saran punite col secondo al terzo grado dc’ferri. 
Ove però nelle dette tavole di Palermo e Messina il falso 
consista nell'apertura d’un credito ne’ libri delle medesi- 
me senza l’efTettivo deposito, sarà applicata la pena de’ fal- 
sifica tori delle fedi di credito. 

275. Chiunque falsifichi i registri del pubblico lotto o i 
bullettini del medesimo, sulla presentazione de’ quali ai 
possa eseguire un pagamento qualunque; chiunque falsifi- 
chi le iscrizioni del debito pubblico; chiunque falsifichi le 
ordinanze della tesoreria reale, oi mandati ae’magistrati o 
degli ufiziali pubblici che han dritto di tirare o far tirare 
pagamenti dalla cassa di ammortizzazione oda qualunque 
officina di pubblico danaro; chiunque falsifichi i bullettini 
de’ particolari per esigere da qualunque officina di pub- 
blico danaro, rendite pubbliche o private, o vi apponga gi- 
rate false; chiunque alteri le somme notate ne’ suddetti 
bullettini, registri, ordinanze * mandati; sara punito col 
secondo al terzo grado de’ ferri. 

276. Chiunque scientemente faccia uso delle carte false 
enunciate negli articoli precedenti, sarà punito col secon- 
do al terzo grado de’ ferri nel presidio. _ 

277. L’ufizlale de’ banchi o altro funzionario de’ banchi 
stessi, comprendendosi sotto nome di banchi le due tavole 
di Palermo e Messina, che con abuso del proprio uflzio si 
renda colpevole delle falsità di banco prevedute negli ar- 
ticoli 272, 275 e 274, sarà punito colla morte. 

278. Ogni ufiziale pubblico o impiegato che con abuso 
del proprio ufizio si renda colpevole delle falsità prevedu- 
te nell’articolo 275, sarà punito con un grado di piu della 
pena ivi stabilita. 

279. L’espensore di quelle tra le carte false enunciate ne- 
gli articoli precedenti, le quali si spendono e si usano in 
commercio, se ingannato le abbia ricevute per vere , ma 
avvedutosi poi della loro falsità, ciò non ostante le abbia 
spese o rimesse incircolazione,sarà punito col primo gra- 
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tlo di prigionia, o con un'ammenda doppia del valore delle 
carte che ha poste in circolazione. 

280. Chiunque falsifichi un atto qualunque, contenente 
un ordine del Re o de’ suoi Ministri Segretarj di Stato , 
sarà punito col secondo al terzo grado de’ ferri. 

Chiunque scientemente faccia uso della suddetta carta 
falsa, sara punito col secondo grado de’ ferri nel presidio. 

Quando però la falsità sia servita di mezzo ad un mi- 
sfatto punito con pena maggiore, questa pena sarà appli- 
cata al colpevole nel maximum del tempo. 

Quando avrà prodotto l’esecuzione di una condanna di 
morte sospesa, commutata o condonata per grazia del Re, 
la pena sarà quella di morte* 

281. Chiunque falsifichi una decisione, o sentenza, o or- 
dinanza di qualunque magistrato o ufizialc pubblico, con 
cui s’ingiunga una obbligazione, o si dia o neghi un dritto 
qualunque ad alcuno , sarà punito col primo al secondo 
grado de’ ferri. 

Chiunque scientemente faccia uso di tal carta falsa, sarà 
punito col primo grado de’ ferri nel presidio: salve le di- 
sposizioni della legge, quando queste falsità fossero servi- 
te di mezzo per misfatti maggiori. 

282. Chiunque abbia con tra lfatto uno o più bolli o punzo- 
ni, che servono a marchiare oggetti o di proprietà pubbli- 
ca, o posti sotto la pubblica garentia; chiunque faccia uso 
di bolli e punzoni falsificati; sarà punito colla reclusione. 

283. Sarà punito col secondo al terzo grado di prigio- 
nia chiunque, avendosi iudoverosamente procurato i veri 
bolli o punzoni destinati ad uno degli usi espressi nell’ar- 
ticolo precedente, ne avrà fatto un'applicazione o un uso 
pregiudizievole a’ dritti o agl’interessi dello Stato: salve le 
pene maggiori ne’ casi che con questo uso si commetta un 
misfatto. 

284. Quelli che avranno contraffatto i marchj destinati 
ad essere apposti in nome del Governo sulle diverse spe- 
cie di derrate o mercanzie, sfiran puniti colla reclusione: 
se ne avranno fatto uso dopoché si trovavano da altri fal- 
sificati, saran puniti colla rilegazione. Se la contraffazio- 
ne sia di bollo o marchj di un’autorità qualunque, di uno 
stabilimento particolare, di banca o di commercio , la pe- 
na dei falsatori sarà la rilegazione , e di coloro che ne a- 
vranno usato, quella del terzo grado di prigionia. 

283. Sarà punito colla rilegazione chiunque avendosi in- 
doverosamente procurato i veri suggelli, bolli o marchj de- 
stinati ad uno degli usi espressi nell’articolo precedente, 
ne avrà fatto un’applicazione o un uso pregiudizievole ai 
dritti o interessi dello Stato, o di un’autorità qualunque. 
Sarà punito col terzo grado di prigionia, se ne avrà fatto 
uso a danno o pregiudizio di uno stabilimento particolare* 


Die 


salve le pene maggiori ne’ casi che con qnesti usi si com- 
metta un misfatto più grave. 

286. Le disposizioni degli articoli 269, 270 e 271 sono ap- 
plicabili a’ misfatti menzionati negli articoli 272 e seguenti. 

CAPITOLO II. 

Del falso in altre scritture pubbliche o private. 

SEZIONE i. 

Del falso nelle scritture pubbliche. 

287. Ogni impiegato oufìziale pubblico che nell’esercizio 
delle proprie funzioni avrà commesso una falsità con false 
soscrizioni, con alterazione degli atti, delle scritture o so- 
scrizioni, con supposizione di persone, con iscritture fat- 
te o inserite nc’registri o in altri atti pubblici dopo la loro 
formazione o chiusura, sarà punito col terzo grado de’ferri. 

288. Sarà punito col secondo al terzo grado de’ ferri nel 
presidio ogni impiegato o ufiziale pubblico, il quale redi- 
gendo gli atti del proprio ministero, ne avrà fraudolente- 
mente disnaturato la sostanza o le circostanze , sia scri- 
vendo convenzioni diverse da quelle che sarebbero state 
dettate o distese dalle parti, sia dichiarando come veri fat- 
ti falsi, o come fatti riconosciuti quelli che non lo sono. 

289. Quando un ufiziale pubblicodia fuori una copia le- 
gale di un atto autentico cne non esiste; quando la falsità 
si faccia dall’ufiziale pubblico su di una copia legale ed au- 

’** tentica, dandola fuori per effetto del suo ministero in un 
modo contrario o diverso dali’originalei senza che questo 
sia stato alterato o soppresso, la pena sarà della reclusione. 

290. Ove il reato preveduto nella seconda parte dell’ar- 
ticolo precedente accada per semplice inavvertenza o ne- 
gligenza dell'uOziale pubblico, questi allora verrà punito 
colla interdizione a tempo dalla sua carica. 

291. Sarà punito col primo al secondo grado de’ferri 
ogni altro individuo che avrà commesso una falsità, sia in 
una scrittura autentica e pubblica , sia in una scrittura 
di commercio o di banco privato, per mezzo di contraffa- 
cimento, di alterazione di scritture, o di soscrizioni, fog- 
giando convenzioni, disposizioni, obblighi o discarichi fal- 
si, o inserendoli ne’ suddetti atti posteriormente alla loro 
formazione, ovvero aggiungendo o alterando le clausole, le 
dichiarazioni oi fatti, che gli atti medesimi avevano per 
oggetto di contenere o di comprovare. 

292< Ogni individuo che, senza esser complice della fal- 
sità, scientemente faccia uso di una delle carte false men- 
tovate negli articoli di questa sezione, sarà punito di rile- 
gazione. 

Quando però faccia uso di una delle carte false mento- 
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vate nell’articolo 289, verrà punito col terzo grado di pri, 
g ionia o confino. ' 

SEZIONE II. 

Dpi falso in iscritiura privala. 

295. Chiunque con uno de* modi espressi nell’ articolo 
287 avrà commesso una falsità in privata scrittura , atta a 
nuocere altrui, o a produrre alcun lucro, sarà punito col- 
la reclusione. 

Sarà punito con uno a due gradi meno di pena chiunque, 
senza esserne complice, ne avrà scientemente fatto uso. 

SEZIONE III. 

Della falsità di passaporti, di fogli d'itinerario, 
e di certificati ec. 

294. Ogni ufiziale pubblico o impiegato che con abuso 
del suoufizio abbia rilasciato o formato un passaporto fal- 
so, o abbia falsificato un passaporto vero, sarà punito col- 
la rilegazione. 

295. La stessa pena di rilegazione colpirà l’ufiziale pub- 
blico o l'Impiegato, che con abuso del suo uflzio abbia for- 
mato falsi fogli d'itinerario o qualunque altro falso certi- 
ficato da cui possa risultare ad altri alcun danno o lucro. 

Se però il danno, quando è pecuniario, ecceda i ducati 
cento, o quando non è pecuniario, sìa riputato grave per 
le conseguenze che produce , allora la pena sarà della re- 
clusione. 

296. Quando le falsità enunciate ne’ due articoli prece- 
denti sieno state commesse da ogni altro che da impiegati 
o ufiziali pubblici con abuso di uflzio ; o quando se ne sia 
fatto uso da' privati senza essere stati complici degli im- 
piegati o degli ufizialipubblìci nell'esercizio delle loro fun- 
zioni; la péna sarà di uno a due gradi di meno di quelle 
stabilite negli articoli precedenti. 

297. I falsi certificati di medici, cerusici ed altri ufiziali 
di sanità per dispensare alcuno da qualche pubblico ser- 
vigio, o contro un interesse pubblico, son puniti col primo 
al secondo grado di prigionia o confino, e colla interdizio^ 
ne a tempo dalla professione di cui si è fatto abuso. 

Può anche il giudice applicar soltanto l’interdizione a 
tempo. 

CAPITOLO in. 

Disposizioni cornimi al presente titolo. 

298.0gni altra specie di falsità non preveduta negli arti- 
coli precedenti, commessa dagli ufiziali pubblici con abu- 
so d’ufizio, sarà punita colla rilevazione: commessa da pri- 
vati, sarà punita col secondo al terzo grado di prigionia © 
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Se però 11 Inero o il danno che produce , sia minimo, que- 
ste stesse pene potranno anche diminuirsi di un grado. 

299.Le pene stabilite pe’ reati enunciati dall’articolo 272 
e seguenti saranno ne’ privati diminuite di un grado o di 
due.quante volte nè in tutto nè in parte siasi tratto il pro- 
fittato ottenuto l’oggetto pel quale erasi falsificata la carta. 

TITOLO YI. 

De' reati che attaccano l’ interesse pubblico ». 

CAPITOLO I. 

Della vagabondità ed improba mendicità. 

500. Sono vagabondi o uomini senza stato , gli oziosi che 
nè posseggono beni di sorta alcuna,nè esercitano abituai- 
mente ufizio, arte, o mestiere, nè hanno altri mezzi legit- 
timi di sussistenza , ancorché abbiano moglie o domicilio 
oc rio* 

501 . Improba è la mendicità che si esercita in uno de'se- 
guenti tre casi : 

/.° quando si vada mendicando contro i regolamenti in 
luoghi ne' quali esista uno stabilimento pubblico a favor 
dei mendici ; 

2.” quando i mendicanti sien validi ed esercitino la 
mendicità per abito; benché il facciano in luoghi ne’quali 
non esista uno stabilimento pubblico a favor de’ mendici ; 

3° quando nello esercitare la mendicità si faccia uso 
di vie di fatto o minacce ; benché i mendicanti sieno inva- 
lidi e fuori de’ luoghi ne’ quali esistano stabilimenti pub- 
blici a loro favore. 

502. La vagabondità, e l’improba mendicità saranno pu- 
nite col primo al secondo grado di prigionia , aggiuntavi 
la malleveria. Gli esteri vagabondi o improbi mendici sa- 
ranno espulsi dal regno. 

303. Ogni vagabondo o improbo mendico , che sarà stato 
sorpreso con un’ arme propria qualunque , o travestito in 
qualunque modo, o provveduto di lime , grimaldelli , » al- 
tri strumenti atti a commetter furti o altri reati , ovvero 
a procurare i mezzi da penetrar nelle case senza l’ intelli- 
genza del padrone, sarà punito col terzo grado di prigionia 
non applicato nel minimum, del tempo, e verrà in oltre sog- 
gettato alla malleveria. 

504. 1 vagabondi nati nel regno, eccetto il caso prevedu- 
to nello articolo precedente , potranno dopo una sentenza 
anche passata in giudicato essere reclamati dal proprio co- 
mune con deliberazione del decurionato , o assicurati coi! 
malleveria da un cittadino solvente. 

Se il Governo accolga la domanda o accetti la malleveria, 
gl' individui così reclamati o assicurati, saranno d’ordine 
dello stesso Governo rimandati o condotti nel comune che 
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«li ha reclamati , o in nitro comune che sarà loro assegna- 
to per residenza, a richiesta del mallevadore* 

CAPITOLO II. 

Delle adunanze illecite. 

505- fi illecita qualunque associazione di pfù persone or» 
guizzate in corpo , il cui fine sia di unirsi in tutti i gior- 
ni, o in certi giorni determinati, per occuparsi, senza pro- 
messa o vincolo di segreto, di oggetti, sieno religiosi, sieno 
letterari, sieno politici, o simili , quante volte sia formata 
senza permissione dell’ autorità pubblica , o non vi si os- 
servino le condizioni dall’ autorità pubblica ordinate. 

SOfi.Ogni associazione illecita verrà immediatamente di- 
sciolta ; ed i capi, direttori , o amministratori di essa ver- 
ran puniti col primo al secondo grado di prigionia o con- 
fino, e con ammenda correzionale. 

507. Se gl’individui di un’associazione illecita già disciol- 
ta tornino a riunirsi, saran puniti colla pena de* capi, di- 
rettori ed amministratori , secondo l’ articolo precedente. 
I capi , direttori ed amministratori, in questo caso, saran- 
no considerati come reiteratori o recidivi* secondo le cir- 
costanze. 

508. Chiunque senza permissione dell' autorità pubblica 
abbia acconsentito o accordato che si usi della sua casa o 
di una porzione di essa per l’unione de’ membri di un’as— 
sedazione, verrà punito con ammenda correzionale. 

309. Quante volte 1’ associazione illecita contenga pro- 
messa o vincolo di segreto, costituendo qualsivoglia specie 
di setta, qualuuque sia la sua denominazione, l'oggetto ed 
il numero de' suoi componenti , i medesimi saran puniti 
coll’ esilio temporaneo dal regno. Contro i capi , direttori 
ed amministratori delle sette sarà applicato il maximum 
dell’ esilio temporaneo. 

510. Chiunque conserverà emblemi , carte , libri o altri 
distintivi delle sette prevedute nell’ articolo precedente , 
sarà per questo solo fatto punito col secondo grado di pri- 
gionia. 

I venditori o distributori di tali oggetti saran puniti coi 
terzo grado di prigionia. 

511. Quelli che scientemente avranno conceduto o per- 
messo l’ uso della loro casa, abitazione o altro luogo di loro 
pertinenza per la riunione della setta, saranno per questo 
solo fatto puniti col secondo grado di prigionia. Ove essi 
faccian parte della setta , saran puniti colle disposizioni 
dell’ artìcolo 309 , ed in oltre con una multa da cinquanta 
a cinquecento ducati. 

312. Le disposizioni contenute «egli articoli del presente 
Capitolo non escludono l’ applicazione di pena maggiori , 
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a' termini delle presenti leggi, nel caso di reati più gravi, « 
particolarmente di reati contro la sicurezza interna o e- 
s terna dello Stato. 

CAPITOLO IH. 

Della stampa, degli scritti, delle immagini ec. 

513. Chiunque contravvenga a’ regolamenti relativi alla 
stampa, o all’introduzione degli scritti stampati fuori del 
regno, sarà punito col primo al secondo grado di prigionia 
o ai esilio correzionale, e coll’ammenda correzionale. 

514. Se la stampa di libri o scritti eseguita contro i re- 
golamenti, attacchi la religione, la forma del Governo , o 
«1 Governo stesso nell’esercizio de’suoi poteri, ne sarà pu- 
nito 1’ autore colla rilegazione: se attacchi i buoni costu- 
mi, col secondo grado di prigionia e coll’ ammenda corre- 
zionale ; salvo sempre ciò che è disposto negli articoli fOO 
e 140. 

Alla stessa pena saranno soggetti gli stampatori, i distri- 
butori ed i venditori anche a minuto. 

515. Ogni mostra o distribuzione di canzoni , libelli , fi- 
gare o immagini contrarie alla religione , al Governo o al 
costume, sarà punita col primo al secondo grado di prigio- 
nia o di esilio correzionale, e coll’ ammenda correzionale; 
salvo il disposto negli articoli 100 e 140. 

316. Ogni individuo che, senza esservi autorizzato dalla 
polizia, faccia il mestiere di proclamare o di affiggere scrit- 
ti stampati , disegni o immagini , sarà punito col primo 
grado di prigionia o di esilio correzionale. 

517. Alle pene stabilite ne’ quattro articoli precedenti 
dee sempre aggiungersi la interdizione temporanea dal- 
V ufi zio ai cui si è abusato. 

CAPITOLO IV. 

De’ reali relativi alle case pubbliche di giuoco, di lotto 
privato, e di prestito a pegno. 

318. Saran puniti col primo grado di prigionia c coll’am- 
menda correzionale gli amministratori, institori , agenti , 
banchieri o altri interessati di case da giuoco di azzardo o 
di private lotterie , stabilite senza autorizzazione del Go- 
■verno, nelle quali si ammette il pubblico, sia ehe ciascuno 
possa entrarvi liberamente , sia che noi possa che a nome 
degl’ interessati o ascritti, o presentato aa essi. 

II danaro e gli effetti che si saranno trovati messi al giuo- 
co, o esposti alla lotteria, i mobili, gl’ istrumenti.gli uten- 
sili, gli attrezzi impiegati o destinati al servizio de’ giuo- 
chi o delle lotterie, saranno confiscati. 

519. Coloro che stabiliscono o tengono case di prestito 
sopra pegno o assicurazione, senza autorizzazione legttu-» 
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ma, o che avendo un* autorizzazione, non tengono un regi- 
stro conforme a' regolamenti, saran paniti col primo gra- 
do di prigionia o di confino e coll’ ammenda correzionale* 


CAPITOLO V. 


De’reati relativi al commercio, alle manifatture ed alle arti. 

320.11 fallimento semplice a’termini delle leggi di eccezio- 
ne per gli affari di commercio, è punito col primo al secon- 
do grado di prigionia. 

521. La bancarotta fraudolenta , a’ termini delle leggi di 
eccezione per gli affari di commercio, è punita col primo al 
secondo grado de’ ferri. 

Se pero il colpevole sia un agente di cambio o mezzano, 
sara punito col secondo al terzo grado de’ ferri. 

Quando il danno non oltrepassi i ducati mille, il colpe- 
vole sara punito colla reclusione. 

522. Quando il Governo accorda ad alcuno la privativa 
per mercanzie o manifatture , chiunque altro le fabbrichi, 
o venda, o spacci, o introduca dallo straniero in contrav- 
venzione de’ regolamenti o della concessione , sarà paniti» 
con un’ ammenda non minore del terzo de’ danni ed in- 
teressi, ne maggiore del doppio di essi. 

Gl’ istrumenti della fabbrica ed i generi saranno confi- 
sedi)* 

Due terzi dell’ammenda e degli oggetti confiscati saran- 
no assegnati al danneggiato, oltre il risarcimento ordina- 
no de danni ed interessi. 

Se però il danno ecceda i ducati cinquecento , allora vi 
si aggiungerà la pena del primo grado di prigionia o di 
confino. r 

523. Le stesse pene colle medesime distinzioni e destina- 
zioni saran pronunziate per l’edizione , vendita > spaccio , 
o introduzione dallo straniero di scritti, com posizioni mu- 
sicali, disegni , pitture o altra produzione stampata o in- 
cisa per intero o io parte, in disprezzo delle leggi e de* re- 
so* 3 d i\ ori * 3 V * a ** a P ro P r * e & e privativa degli autori o 

fa confisca zione delle edizioni contraffatte sarà pronun* 
z.jata tanto contro al contraffattore, quanto contro all’ in- 
troduttore e colui che le spaccia. 

I rami , le forme o matrici degli oggetti contraffatti sa- 
ranno anche confiscati. 


52L Ogni direttore, ogni appaltatore di spettacoli, ogni 
compagnia cheavrà fatto rappresentare nel suo teatro pro- 
duzioni in disprezzo delle leggi e de’ regolamenti intorno 
proprietà degli autori, sarà punita eoll’ammenda cor- 
re **onale e colla confiscazione degl’ introiti. 

5z5.0gni altra violazione di regolamenti di amministra- 
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rione pubblica relativi a' prodotti ed alle manifatture del 
regno, fatti o per incoraggiarle o per garentìrne le dimen- 
sioni, la buona qualità eia natura della fabbrica, sara pu- 
nita col primo grado di confido o esilio correzionale, e col- 
l’ammenda correzionale» se pure ne' regolamenti non sia 

^Può'anche 1 aggiungervisi la confiscazione delle manifat- 
ture, de’ prodotti o delle mercanzie. 

TITOLO VII. 

De’reali che attaccano l'ordine delle famiglie . 

CAPITOLO I. 

De’ reati relativi a’ doveri scambievoli degl’individui 
delle famiglie. 

L’adulterio non può esser denunziato se non se dal 
marito. La moglie convinta in un giudizio Panale d adul- 
terio sarà punita col secondo al terzo grado di prig • 
Colla stessa pena sarà punito 1 adultero , ed in oltre con 
un’ammenda da cinquanta a cinquecento ducati. 

527. Finito il termine della pena della moglie adultera, 
il marito non vedendo segni di correzione e di emenda , 
sarà nel dritto di farla dimorare per cinque anni m un ri- 
tiro: salve le disposizioni dell’articolo 226 delle leggi ewilt, 
per la condanna pronunziata in un giudizio civile. La mo- 
glie assoluta o condannata per adulterio m un giudizio pe- 
pale non può esser chiamata per esser sottoposta a pena 
per lo stesso fatto in un giudizio civile, e jm e *®rsa. 

528. 11 marito che avra mantenuto UD * 
casa coniugale, e che ne sara stato convinto dietro quere^ 
la della moglie, sarà punito col secondo al terzo grado di 

P 329? La remissione che il marito dà alla Vr ter 
prima della condanna, giova di dritto an cbe aUaduUero. 

330. Può il marito impedire gli dei- 

contro sua moglie; può la moglie impedire ghettetti 
la condanna contro suo marito; purché consentano d 
tornare a convivere. . . .. .. . . 

531 . Esistendo un matrimonio legittimo , chiunque dei 
due conjugi ne contragga un secondo, sai a punito colia re-j 
clusione : salve le pene maggiori ne casi di falso, le q ai 
allora non saranno applicate nel minimo del tempo. / 

552. 1 genitori, il tutore ed ogni altro mdividuo mcari 
rato della vigilanza o istruzione de giovani dieta ‘minore 
dell’uno o dell’altro sesso , se ne eccitino 
o ne facilitino la prostituzione o la corruzione, saran pu- 
niti colla reclusione. .. . ..... .. A(rni 

Óltre a questa pena, i genitori saranno privati di ogni 
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dritto che in |orza della patria potestà lor concede la leg- 

S c sulle persone e su’ beni de’ figliti tutori saranno inter- 
etti dalla tutela: e gli altri incaricati della vigilanza ed 
istruzione de’ giovani soffriranno l’ interdizione a tempo 
dalla carica, dalla professione o dall'ufizio di cui abbiano 
abusato. 

CAPITOLO IL 

De' reati che attaccano la pace e l’onore delle famiglie. 

333. Lo stnpro violento consumato sopra individui del- 
l’uno o dell’altro sesso sarà punito con la reclusione. 

354. Lo stupro violento mancato sarà punito col terzo 
grado di prigionia. 

335. Lo stupro violento semplicemente tentato, ed ogni 
altro violento attentato al pudore, sarà punito col primo 
al secondo grado di prigionia. 

336. Chiunque rapisca con violenza una persona, sia per 
abusarne, sia per oggetto di matrimonio, sarà punito col- 
la rilegazione. 

La pena ascenderà di un grado , quante volte al ratto 
con violenza si accoppii lo stupro o consumato, o tentato, 
o mancato. 

337. Le stesse pene stabilite nell’articolò precedente sa- 
ranno applicate contro chiunque rapisca con frode o con 
seduzione una persona che non ancora sia giunta all’ età 
maggiore di sedici anni compiuti, e che sia sotto la pote- 
stà de’ genitori o tutori, o pure in un luogo di educazione. 
La pena discenderà di un grado se il rapitore sia minoro 
di ventuno anni compiuti. 

338. Se il rapitore, a’ termini de’ due articoli precedei** 
ti, volontariamente rimetta in libertà la rapita senza aver- 
la offesa, e senza averne abusato , restituendola alla pro- 
pria famiglia, o alla Casa di sua custodia, o pure ponendo- 
la in altro luogo sicuro, la pena discenderà all’esilio cor- 
rezionale o confino. Nel caso in cui il rapitore avesse spo- 
sata la fanciulla rapita , egli non potrà esser processato 
che a querela delle persone il di cui consenso , secondo le 
leggi civili, era necessario pel matrimonio, nè potrà essere 
condannato se non dopo di essersi pronunziato dall’autori** 
là competente che il matrimonio non produca gli effetti 
civili: il tutto a’ termini delle leggi civili. 

539. Lo stupro ed ogni altro attentato al pudore si pre- 
sume sempre violento, 

/.° quando sia seguito in persona che non abbia ancor 
compiuti gli anni dodici; 

‘ x.‘ quando la persona di cui si abusi , trovisi fuori di 
sensi, sìa per artifizio dello stesso colpevole, sia per altra 
causa ; 
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5.° quando sia commesso dagl'institutori , direttori o 
tutori sulle persone di età minore di sedici anni compiu- 
ti, affidati alia loro cura o direzione ; 

4. ® quando sia commesso su’ prigionieri da coloro che 
sono incaricati della loro custodia o trasporto. 

540. 1 reati indicati ne’ precedenti articoli, consumati , 
tentati o mancati saran puniti con un grado di più delle 
pene ivi stabilite, quando il colpevole si sia servito della 
sua qualità di ufiziale pubblico, o sia un domestico con sa- 
lario delle persone offese, o pure sia una delle persone di- 
segnate ne’ numeri <3.® e 4.° dell’articolo precedente. 

541. 1 reati indicati negli articoli precedenti, consuma- 
ti, mancati otentati saran puniti con un grado di più del- 
le pene ivi stabilite in ognuno de’ seguenti tre casi: 

/.®se il colpevole nell’eseguire il misfatto venga aju- 
tato da una o più persone; 

5. ° sevi abbia impiegato armi ; 

A® se la persona contro di cui si èusata violenza, o se 
altra persona che è accorsa in suo aiuto, sia stata ferita o 
percossa, quando anche la ferita o percossa non abbia i 
caratteri d’omicidio tentato o mancato. 

542. 1 reati preveduti ne’ precedenti articoli , tentati , 
mancati o consumati, saranno puniti col quarto grado dei 
ferri, quando la ferita o percossa menzionata nel num. 3 .* 
dell’articolo precedente abbia i caratteri d*omicidio ten- 
tato o mancato. 

Sevi sia intervenuto l’omicidio, la pena sarà quella del- 
la morte. 

543. 1 reati prevedati negli articoli 535 a 536 commessi 
in-persona di una pubblica meretrice, son puniti con uno 
a due gradi meno. 

344. Chiunque ecciti, favorisca o faciliti abitualmente il 
libertinaggio o la corruzione ne’giovani di età minore del- 
l’uno o , dell’altro sesso , soggiacerà alla pena di rilega- 
zione. 

345. Ogni altro atto turpe o sregolamento d’incontinen- 
za che offenda il pubblico costume, egualmente che ogni 
oltraggio al pudore pubblico, sarà punito coi primo al se- 
condo grado di prigionia. 

Può il giudice, secondo le circostanze, discendere al con- 
fino o all esilio correzionale nello stesso grado. 

CAPITOLO III. 

De' reati tendenti ad impedire o distruggere la pruova 
dello stato ciotte di un fanciullo. 

546. Il colpevole di occultazione o soppressione di un fan- 
ciullo, di sostituzione di un fanciullo ad un altro , di sup- 
posizione di un fanciullo ad una donna che non abbia par- 
torito, sarà punito colla reclusione. 
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547. Ogni persona che arendo assislito ad oh parlo , ala 
obbligata, per le disposizioni delle leggi civili, & farne la 
dichiarazione aranti l’ufiziale dello stato civile, e non rab- 
bia fatta fra ’l termine fissato dalle leggi medesime , sarà 
punita col primo grado di prigionia e con l’ammenda cor- 
rezionale; salve le pene maggiori in caso di abbandono o 
di esposizione. 

TITOLO Vili. 

J)e’ reati contro i particolari. 

CAPITOLO I. 

De’ reati contro gl'individui. 
sezione i. 

Degli omicidi/ volontarj. 

348. L'omicidio volontario è qualificato per parricidio , 

S uando è commesso in persona del padre , della madre , o 
i qualunque ascendente legittimo e naturale, o in perso- 
na della madre naturale, ovvero in persona del padre na- 
turale , quando questi abbia legalmente riconosciuto il 
figlio uccisore, o in persona della madre o del padre a- 
dottivo. 

349. L'omicidio volontario è qualificato per infantici* 
dio, quando è commesso in persona di un fanciullo di re- 
cente nato e non ancora battezzato, o inscritto su’ registri 
dello stato civile. 

350. L’omicidio volontario è qualificato per veneficio , 
quando è l'effetto della volontaria somministrazione di so- 
stanze atte a dar la morte più o meno prontamente , in 
qualunque modo queste sostanze sieno state intromesse nel 
corpo umano o somministrate. 

551. La premeditazione consiste nel disegno formato pri- 
ma dell'azione contro la persona di un individuo determi- 
nato, o anche contro la persona di un individuo indeter- 
minato che sarà trovato o incontrato, quando anche se ne 
faccia dipendere l’esecuzione dal concorso di qualche cir- 
costanza o condizione. 

352. Sarà punito colla morte 
/.° il parricidio, col terzo grado di pubblico esempio ; 

S.° il veneficio, col primo giudo di pubblico esempio ; 
S.° l'infanticidio ; 

4.° l’omicidio premeditato ; 

5.° l’omicidio m persona di chi non è l' offensore del- 
l’omicida, per vendicare un’offesa da altri ricevuta : 

6 .* l'omicidio che abbia per oggetto l’impunita o la 
soppressione della pruova di un reato, o la facilitazione di 
un altro reato, benché l’oggetto non se ne sia ottenuto ; 

7.* l’omicidio per altrui mandato, sia mercenario, sia 
gratuito. 1 
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'553. È anche punito colla morte l'omicidio volontario 
ani discendente legittimo e naturale , sul figlio naturale 
quando è commesso dalla madre, sul figlio naturale legal- 
mente riconosciuto quando è commesso dal padre, sul fi- 
glio adottivo, sul conjuge, sul fratello o sulla sorella in se- 
condo grado. Vi si aggiungerà il primo grado di pubblico 
esempio , se vi sia premeditazione. 

554. 1 misfatti preveduti ne’ due articoli precedenti si 
puniranno col terzo grado de’ferri, quando sien mancati: 
col primo al secondo nel presidio , quando sieno sempli- 
cemente tentati. 

555. Ogni altro omicidio volontario sarà punito col quar- 
to grado de’ ferri. 

Se sia mancato, sarà punito col secondo grado de’ ferri 
nel presidio: se sia semplicemente tentato , sarà punito 
col primo grado de' ferri parimente nel presidio. 

SEZIONE II. 

Delle ferite e delle percosse volontarie. 

556. È percossa grave o ferita grave quella giudicata peri- 
colosa di vita o di storpio. Essa è punita col secondo al ter- 
zo grado di prigionia, se pericolosa di vita; se pericolosa 
di storpio, col primo al secondo. 

357. Se la percossa grave o ferita grave sia commessa 
con premeditazione; se sia commessa contro le persone in- 
dicate negli articoli 348, 549 e 353; se sia avvenuta con ar- 
me da fuoco o con qualunque arme propria ; la pena sarà 
del primo grado de’ ferri nel presidio. 

558. Se la percossa grave o la ferita grave abbia prodot- 
to storpio o mutilazione, la pena sarà del primo grado dei 
ferri nel presidio: se sia stata commessa ne’ modi , o con- 
tro le persone di cui si parla nell'articolo precedente , la 
pena sarà del primo al secondo grado de’ferri. 

359. E percossa grave o ferita grave per gli accidenti, quel- 
la giudicata pericolosa di vita-o di storpio per gli acciden- 
ti. Essa è punita col primo grado di prigionia. 

Se sia stata commessa ne’ modi o con tra le persone di 
cui si parla nell’articolo 357, è punita col secondo al terzo 
grado di prigionia. 

360. Se la percossa o la ferita grave per accidenti abbia 
prodotto storpio o mutilazione , la pena sarà del primo 

3 rado de’ ferri nel presidio , non applicata nel maximum 
el tempo. 

Se sia stata commessa ne’ modi , o contro le persone di 
cui si parla nell’articolo 257, è punita col primo al secon- 
do grado de’ ferri nel presidio. 

561. È percossa o ferita lieve quella senza nessun perico- 
lo. Essa è punita col primo grado dell’esilio correzionale. 
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Se sia commessa ne’modi o contro le persone di cut si 
parla nell’articolo 557, è punita col primo al secondo gra- 
do di prigionia, « col temo grado dell’esilio corre/.ionale : 
salve le pene maggiori nel caso di asportazione di arma 
vietata, che in questa circostanza saranno applicate nel 
max 'mimi del grado. 

362. li colpevole di percossa o ferita volontaria da cui se- 
gua fra quaranta giorni la morte per la natura di dette fe- 
rite o percosse, sarà punito qual omicida. 

Se la morte dell’offeso non sia accaduta per sola natura 
delle ferite o percosse, ma per causa sopravvenuta, la pena 
discenderà di uno o due gradi. 

365. 11 colpevole di percossa o ferita volontaria da coi se- 
gua la morte dopo quaranta giorni succeduti al misfatto 
per sola natura di dette ferite o percosse , sarà parimente 
omicida; ma la pena discenderà di uno o due gradi. Se la 
morte dell’offeso non sia avvenuta per sola natura delle fe- 
rite o percosse, ma per causa sopravvenuta, la pena discen- 
derà di tre gradi. 

Se la pena, non ostante la minorazione del grado, è dei 
ferri, sarà espiata nel presidio. 

564. Il misfatto di castratura soggiacerà al quarto grado 
de’ lavori forzati. 

Se ne sia seguita la morte pria del termine di quaranta 
giorni, il colpevole soggiacerà alla pena di morte. 

SEZIONE III. 

Delle ingiurie e della rivelazione di segreti. 

565. È ingiuria ogni offesa pubblicamente o privatamen- 
te espressa con parole , con gesti , con iscritti o in altro 
modo qualunque: purché abbia per oggetto di far perdere 
o diminuire la stima di colui contro del quale è diretta. 

566. L’ingiuria è punita coll'ammenda correzionale , col 
primo al secondo grado di prigionia o conlino, secondo la 
qualità della medesima, secondo le persone, secondo il tem- 
po, il luogo e le conseguenze che ha prodotte. 

Può il giudice discendere anche alla pena dell’ esilio cor- 
rezionale ne’ gradi medesimi , o cumular l'esilio alla pri- 
gione; purché il tempo della intera pena non ecceda i due 
anni. 

Se però l’ingiuria non risulta che da espressioni vaghe, 
da rimproveri indeterminati, e da voci o atti semplicemea- 
te indecenti, la pena sarà di polizia ; salve sempre le pene 
maggiori nel caso che i fatti o gli atti, o gli scritti, o le pa- 
role che contengono l’ingiuria, costituissero per se mede- 
simi un altro misfatto o delitto. 

367. Le ingiurie punibili correzionalmente, quando son 
pubblicate colte stampe In figure, In Immagini, in incisi©- 
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ni, in emblemi, o in iscritto, o anche senza stampa quan- 
do sien pubblicate con pubblici affissi in uno dcrsuddetti 
modi, prendono nome di libello famoso , e saranno punite 
col primo al terzo grado di prigionia o confino, e coll’am- 
menda correzionale. 

Il giudice può discendere all’esilio correzionale, o cumu- 
lare alla prigionia l’esilio, purché il totale della pena non 
ecceda i cinque anni. 

568. La pena mentovata nell’articolo precedente com- 
prende anche coloro che abbiano fatto render pubbliche 
tali ingiurie per mezzo di fogli periodici. 

Se però questi fogli sieno stranieri, la pena colpisce co- 
loro che avranno inviato gli articoli, o dato ordine d’inse- 
rirli, o contribuito alla introduzione o distribuzione di 
tali fogli nel regno. 

569. La disposizione de’due precedenti articoli non è ap 
plicabile a’fatti de’quali la legge autorizza la pubblicità;ne 
a quelli che l’autor della imputazione avea l’obbligo, per 
la natura delle proprie funzioni o de’ proprj doveri, di ri- 
velare o di esprimere. 

570. Se si tratti d’ingiurie contenute nelle aringhe o ne- 
gli scritti relativi alle difese giudiziarie, i giudici della 
contesa potranno prender le seguenti disposizioni: 

/.° sopprimere gli scritti ingiuriosi ; 

H.° restringere gli autori colmaudato in casa, che non 
ecceda i quindici giorni; 

3.° sospenderli dalle proprie funzioni per un tempo 
che non ecceda i sei mesi. 

Se le ingiurie o gli scritti ingiuriosi contengano un rea- 
to preveduto dalla legge , ed i giudici della contesa non 
sieno competenti a giudicarne, essi pronunzieranno per 
modo di provvisione la soppressione, restrizioneo sospen- 
sione sopraccennata, e rimetteranno i colpevoli a’ giudi- 
ci competenti. 

371. 1 medici, i cerusici, gli speziali , le levatrici , e ge- 
neralmente ogni ufiziale di sanità ed ogni altra persona de- 
positaria, per ragione del proprio stalo o professione , dei 
segreti che loro si affidano, quando, fuori de' casi in cui la 
legge gli obbliga a darne parte all’ autorità pubblica , li 
rivelino, saran puniti col primo grado di prigionia odi con- 
fino, e colla interdizione a tempo dell’ufizio, professione o 
carica di cui abbiano abusato, e coll’ammenda correzionale, 

SEZIONI! IV* 

Degli omiddj, delle ferite, o delle percosse non imputàbili . 

572. Non vi è reato quando l’omicidio, le ferite o le per- 
cosse sono ordinate dalla legge e comandale dall’ autorità 
legittima. 
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575. Non vi è reato quando l’omicidio, le ferite, o le per- 
cosse son comandate dalla necessità attuale della lcgitti- 
ma difesa di se stesso o d’altrui. 

574. Son compresi ne’ casi di necessità attuale di legit- 
tima difesa i due casi seguenti: 

*;* se l’omicidio, le ferite, le percosse sien commesse 
nell otto di respingere di notte tempo la scalata o la rot- 
tura de’ recinti de’ muri , o delle porte di entrata in casa 
o nell’appartamento abitato, o nelle loro dipendenze: 

se il fatto abbia avuto luogo nell’atto della difesa 
contro gli autori di furti o di saccheggi eseguiti con vio- 
lenza. 


SEZIONE T. 

Degli omicidj involóntarj, delle ferite, percosse ec.involontarieé 

575. Chiunque per disaccortezza, imprudenza, disatten- 
zione, negligenza o inosservanza de’ regolamenti commet- 
ta involontariamente un omicidio ,one sia involontaria- 
mente la cagione ,sarà punito con prigionia dal secondo 
al terzo grado. 

576. So dalle circostanze indicate nell’articolo preceden- 
te risulti qualunque altro reato contro alle persone.se ga- 
ra misfatto sara punito col primo ai secondo grado di pri- 

polLda° con * ino; se sar ® delilto > sar * punito con pene di 

SEZIONE VI. 

Delle scuse de' reati contenuti nelle precedenti sezioni 
del presente capitolo. 

. . 377. Gli omicidj volontari, le percosse o ferite volonta- 
rie, ed ogni altra ingiuria o offesa contro alle persone 
saranno scusabili, v * 

tl /•“ *5 sieno provocati da percosse o ferite gravi o da 
altri misfatti contro le persone; 

.. .2-° se sieno provocati da percosse o ferite lievi , o da 
altri delitti contro le persone; ’ 

A # se sieno commessi nell'atto di respingere di giorno 
la scalata o la frattura de’ recinti de’ muri , o dell’ingres- 
so di una casa, o di un appartamento abitato, o delle loro 
dipendenze; 

4. a se sien commessi in rissa di coi il colpevole non è 
1 autore. E riputato autore della rissa colui che il primola 
provochi per lo meno con offese o ingiurie, in modo che la 
offesa o l ingiuria sia punibile almeno con le pene di polizia. 

o78. Le cagioni ammesse come scusanti sono comuni ai 
genitori o altri ascendenti , a’ figli o altri discendenti , ai 
fMtem ed alle sorelle in secondo grado, a’ coniugi ed agli 

ofììesè degl! altri* * de * un * vendicassero le 


. ! 
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579. Nel primo caso dell’ articolo 577, quando il fatto che 
'costituisce la scusa è provato , romicidio sarà punito col 
terzo grado di prigionia: le ferite, le percosse, ed altre in- 
giurie ed offese , se contengono un misfatto , saran punite 
col primo al secondo grado di prigionia; se contengono un 
delitto , saranno punite colle pene inferiori , non escluse 
quelle di polizia. 

580. Nel secondo caso dell’ orticolo 377 , quando il fatto 
che costituisce la scusa è provato , 1* omicidio sarà punito 
colla rilegazione: le ferite, percosse ed altre ingiurie ed of- 
fese , se contengono un misfatto, saran punite col secondo 
al terzo grado ai prigionia ; se contengono un delitto , sa- 
ran punite col primo grado di prigionia o di confino. 

581 . Nel terzo caso dell’ articolo 577 , quando il fatto che 
costituisce la scusa è provato , 1’ omicidio sarà punito col 
primo al secondo grado di prigionia: le ferite, percosse ed 
altre ingiurie, se contengono un misfatto, saranno punite 
eoi primo grado di prigionia; se contengono un delitto, sa- 
ranno punite colle pene di polizia. 

582. Nel quarto caso dell’ articolo 577, quando il fatto di 
scusa è provato, i misfatti e delitti saran puniti con uno a 
due gradi meno della pena cui soggiacerebbe il misfatto o 
delitto , se non fosse scusabile. Se la pena sarà de’ ferri , 
verrà espiata uel presidio. 

585. L’omicidio volontario in persona del conjuge non è 
scusabile se non che nel solo caso in cui sia provocato da fe- 
rita grave o percossa grave. In tal caso sara punito di re- 
clusione. 

584. Gli omicidi volontari scusabili nelle persone degli 
altri congiunti designati nell’ articolo 555 saranno puniti 
con uno a due gradi di più delle pene che porterebbero gli 
omicidi volontari scusabili dalle stesse circostanze, se fos- 
sero commessi sopra persone diverse da quelle designate in 
detto articolo 555* 

385.GU omicidi preveduti nell’articolo 552 non sono mai 
scusabili. 

586. Non sono scusabili le ferite o le percosse, o qualun- 
que altra offesa o ingiuria, che per la persona, o per lo mez- 
zo, o per l’oggetto, abbia i caratteri da’ quali souo qualifi- 
cati gli omicidi indicati nel detto articolo 352. 

387. NeH’infanticidio la pena di morte discenderà al ter- 
zo grado de’ ferri , nel solo caso in cui sia stato diretto ad 
occultare per cagione di onore una prole illegittima. 

388. Se il marito sorprende in adulterio la moglie e l’a- 
dultero, ed uccida, ferisca o percuota uno di essi o entram- 
bi nell’ atto delia flagranza del delitto; in caso di omicidio 
sarà punito col secondo al terzo grado di prigionia : e nel 
caso di percossa o ferita, se contiene un misfatto, sarà pa- 
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Bito col primo grado di prigionia o > confino, se contiene un 
delitto, sarà soggetto a pene di polizia. 

Le stesse pene soltanto colpiranno i genitori che, sorpren- 
dendo nella loro casa in flagranza di stupro o di adulterio 
la figlia ed il complice , uccidano , feriscano o percuotano 
l’ uno di essi o entrambi. 

La disposizione del presente articolo non sarà applica; 
bile ai mariti ed a'genitori, quante volte essi fossero stati I 
lenoni delle loro mogli 9 figlie, 0 ne avessero favorito, ecci- 
tato 0 facilitato la prostituzione. 

389.Negli omicidj commessi in rissa, ciascuno de’ rissan- 
ti è rispettivamente tenuto per la sola parte di azione che 
egli ha avuta nel fatto. La pena però non potrà essere mi- 
nore del secondo grado di prigionia. 

390.Se in una rissa tra più individui segua un omicidio, 
chiunque de* rissanti abbia cagionato ferite o percosse pe- 
ricolose di vita, sarà tenuto di omicidio. 

8e però s’ ignori chi ne sia stato 1’ autore , ciascuno che 
abbia preso una parte attiva nella rissa, offendendo la per- 
sona che è rimasa uccisa , sarà punito colla pena della fe- 
rita grave pericolosa di vita. 

391. Se nel commettersi volontariamente una percossa 
o ferita, ne nasca un reato più grave che sorpassa nelle sue 
conseguenze il fine del delinquente, si applicherà la pena 
del reato più grave diminuita di uno a due gradi. Questa 
diminuzione non avrà mai luogo,quando il delinquente a- 
vessc potuto prevederne le conseguenze , 0 avesse commes- 
so la ferita 0 percossa con armi proprie. 

SEZIONE vu. 

Della occultazione degli omicidi, delle percosse e delle ferite, 
e della occultazione di cadaveri . 

592.1 medici, i ccrusici e tutti gli altri ufiziali di sanità, 
comprese le levatrici, che fra le ventiquattro ore non die- 
no parte all’autorità competente di aver medicato una per- 
sona qualunque ferita o contusa anche leggermente, senza 
investigare se l’anzidetta ferita 0 contusione sia o non sia 
* imputabile a reato; come parimente se fra l’anzidctto ter* 
mine non dieno parte di aver osservato in alcuna persona 
segni di veleno; ed in generale non dieno parte di qualun- 
que specie di osservazioni chepossouo costituire la pruova 
generica di un reato , saran puniti coll’ ammenda corre- 
zionale fino a ducali cinquanta. 

ISe’ casi di grave momento può il giudice aggiungere l’in- 
terdi/ione temporanea della professione ; salve le pene 
maggiori in caso di complicità. 

593. Coloro che senza la precedente autorizzazione del- 
V uiiziaie pubblico , nel caso in cui questa è ordinata , ab- 
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biano fatto seppellire una persona trapassata , saran pa* 
nifi col primo grado di prigionia o contino, e di un’ammen- 
da non maggiore di ducati dieci ; senza pregiudizio delle 
pene maggiori per gli altri reati de' quali si fossero rendu- 
ti colpevoli. 

La stessa pena avrà luogo contro coloro che abbiano con* 
travvenuto in qualsisia maniera alle leggi ed a’regolamen- 
ti relativi alle inumazioni. 

594. Chiunque abbia nascoso il cadavere di una persona 
morta per effetto di un reato, sarà punito col primo al se- 
condo grado di prigionia; senza pregiudizio delle pene più 
gravi, se abbia partecipato al reato. 

SEZIONE Vili. 

Dello aborto , e dello spaccio di sostanze venefiche o notevoli 

alla salute. 

595. Chiunque con alimenti, con bevande, con medica- 
menti » con violenze o con qualunque altro mezzo abbia 
fatto eseguire 1* aborto di una donna incinta , se costei vi 
abbia acconsentito, sarà punito colla rilegazione. 

La stessa pena sarà pronunziata contro alla donna che 
abbia ella stessa fatto seguire in sua persona P aborto , o 
abbia acconsentito a far uso di mezzi pc' quali l’ aborto è 
seguito. 

Se la donna non vi abbia acconsentito , il colpevole sarà 
punito colia reclusione. 

596. Se da’ mezzi usati, sia o> non sia avvenuto 1’ aborto, 
segua la morte della douna , il colpevole sarà punito coi 
primo al secondo grado de’ ferri nel presidio , quando la 
donna abbia acconsentito a far uso de’ mezzi anzidetto : 
quando non vi abbia acconsentito, il colpevole sarà punito 
col terzo al quarto grado de’ferri nel presidio. 

597.11 medico, il cerusico, lo speziale, la levatrice e qua- 
lunque altro ufiziale di sanità, che abbia scientemente in- 
dicato o somministrato i mezzi pe’ quali è seguito l’ abor- 
to , soggiacerà alle pene stabilite negli articoli precedenti 
accresciute di un grado, e ad un’ammenda da trenta a tre* 
cento ducati. 

598. L’ aborto mancato è punito contra chiunque col se- 
condo al terzo grado di prigionia: l’aborto tentato è puni- 
to col primo grado di prigionia. Contro gli ufiziali di sani- 
tà alle dette pene sarà aggiunta la multa da venti a dugen- 
to ducati. 

599. Nei caso dell’ aborto diretto ad occultare per cagion 
di onore una prole illegittima, le pene stabilite negli arti- 
coli precedenti discenderanno di un grado. 

400. Chiunque abbia venduto o spacciato bevande adul- 
terate che contengono mescolanze nocevoli alla salute, sa- 
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lpà punito col secondo al terzo grado di prigionia e coll’am- 
menda correzionale: le bevande saranno confiscate. > 

401. Chiunque venda > spacci o trasporti sostanze medi- 
cinali in contravvenzione de’ regolamenti di pubblica am- 
ministrazione , sarà punito col primo al secondo grado di 
prigionia , con la confiscazione degli strumenti o oggetti 
caduti in contravvenzione, con l’ammenda correzionale fi- 
no a ducati trenta, ecou la interdizione a tempo dell’ ufi- 
zio o dell’ autorizzazione di cui si è fatto abuso. 

402. Le pene stabilite negli articoli della presente sezione 
saranno applicate , salve sempre le pene maggiori ne’ cast 
di veneficio. 


SEZIONE IX. 

Dello abbandono o esposizione di un fcutcitdlo. 

403. L’ abbandono o l’ esposizione di un fanciullo aldi 
sotto di sette 8nni compiuti sarà punito col primo al secon- 
do grado di prigionia. 

404. Se in conseguenza deli’ abbandono o esposizione , il 
fanciullo rimanga morto, ferito, contuso , storpiato o mu- 
tilato, il colpevole, secondo i casi , sarà considerato e pu- 
nito come reo volontario di questi reati. Le pene non sa- 
ranno applicate nel minimo del grado. 

405. Coloro che avranno portato un fanciullo al di sotto 
dell’età di sette anni compiuti, loro a(lidalo,o che ne pren- 
dessero cura volontariamente, o per qualsivoglia altra ca- 
gione , ad un pubblico ospizio , saranno punì Li col primo 
grado di prigionia e con ammenda non maggiore di ducati 
cinquanta. 

Ciò non ostante non sarà pronunziata alcuna pena , se 
©ssi non erano tenuti , ovvero non si erano obbligati di 
provvedere gratuitamente al nutrimento e mantenimento 
del fanciullo , e se niuno vi avesse provveduto. 

406. Coloro che , avendo trovato un fanciullo di recente 
nato, non i’ abbiauo consegnato ali’ ulìziale delio stato ci- 
vile, sarau puniti col primo grado di prigionia e con am- 
menda non maggiore di dueati cinquanta. 

CAPITOLO II. 

De’ reati contro alle proprietà». 

SEZIONE I. 

De’ furti. 

40 7 . 11 furto si rende qualificato 
/.° per la violenza ; 

S.° pel valore ; 

3.° per la persona ; 

. 4S pel tempo ; 
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5. ® pel luogo ; 

6. ® per lo mezzo. 

I! furto non accompagnato da alcuna di queste sei cir- 
costanze dicesi furto semplice- 

408. 11 furto è qualificato per la violenza « 

1. ° quando è accompagnato da omicidio, percossa, fe- 
rita o sequestro della persona» o anche da minaccia scrit- 
ta o verbale di uccidere , di ferire o di attentare alle per- 
sone o alle proprietà ; 

2. ° quando un ladro si presenta armato , o quando più 
ladri si presentano al numero maggiore di due, ancorché 
non armati; 

3. ° quando un individuo che scorre armato la campa- 
gna , o che fa parte di una comitiva armata, si abbia fatto 
consegnar la roba altrui, mediante richiesta scritta o ver- 
bale fatta direttamente o per interposta persona , ancor- 
ché non accompagni la richiesta con minacce. 

Perchè un atto di violenza qualifichi il furto , basta che 
sia commesso prima o contemporaneamente al furto , o 
anche immediatamente dopo , ad oggetto di agevolarne 1» 
consumazione e 1* impunità , o di salvarsi dall’ arresto o 
dalla conclamazione, o di non far ritogliere la cosa invola- 
ta,© in vendetta di essere stato impedito o procurato d’im- 
pedire il furto, o in vendetta di essere stata ritolta la cosa 
involata, o sceverto l’autore. 

409. 11 furto è qualificato pel valore , quando la cosa in- 
volata ecceda il valore di ducali cento. Per concorrervi 

S uesta circostanza , non è necessario ehe nno sia il furto 
i tal valore, ma basta che questo risulti dal calcolo di più 
furti che sien commessi anche in diversi tempi dalla stes- 
sa persona in danno di una o più persone; purché sien de- 
dotti nello stesso giudizio. 

410. E qualificato per la persona 
/.* ogni furto, che il domestico commette in qualunque 
luogo in danno del suo padrone , o anche in datino di un 
estraneo; purché in commetterlo siagli servita di facilita- 
zione la qualità dì domestico vero o simulata : sotto il no- 
me di domestico s’intende ogp,’ individuo addetto con sala- 
rio o altro stipendio al servizio altrui , coabiti o non coa- 
biti col padrone : 

2° il furto. che si commette dall’ospite oda una perso- 
na della sua famiglia nella casa ove riceve V ospitalità ; e 
quello che all’ospite o alla sua famiglia si commette nella 
circostanza medesima da una persona deila famiglia che 
dà 1’ ospitalità : 

5.® il furto che da un locandiere , da un oste , da un 
vetturale , da un b&rcajuoto , o da uno de’ loro institori , 
domestici o altri impiegati è commesso^nella locanda.oste- 

2 ’ 
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ria , lettura o barca ote esercita o fa esercitare uno dei 
dotti mestieri, presta o fa prestare una di dette opere: ed 
il furto che ne’ luoghi medesimi vien commesso da colui 
che vi ha preso albergo o posto, o vi ha confidato le sue robe 

4 . ° il furto che aa un allievo, compagno, operajo.pro- 
fcssore,artista o impiegato qualunque vien commesso nel- 
la casa , nella bottega , nella officina , o altro qualunque 
luogo ove siasi introdotto per ragione del suo mestiere « 
professione o impiego. 

4M. £ qualificato pel tempo il furto che vien commesso 
nella notte. 

412. È qualificato pel luogo il furto che vien commesso 

/.° nelle chiese ; 

5. ° nel palano del Re ; 

3. ° nelle strade pubbliche, in campagna, e nelle case di 
campagna ; 

4. ° negli nditorj di giustizia in atto che si amministra 
giustizia ; 

5° nelle prigioni o in altro luogo qualunque di custo- 
dia o di pena ; 

6. ° ne’teatrio in altri luoghi destinati a’ pubblici spet- 
tacoli, in atto che vi si fanno ; 

7. ° ne’ bagni. 

Quando però la cosa involata nelle chiese sia addetta al 
culto divino, allora si osserveranno le disposizioni conte- 
nute negli articoli 97 a 99. 

413. E qualificalo per lo mezzo 

/•° il furto che si commette oon frattura interna o e- 
sterna, con chiavi false o con iscalata ; 

£.° il furto nel quale il ladro abbia fatto uso di masche- 
ra, di tinture e di altro contraffacimento di abito e di sem- 
bianza ; o abbia per eseguirlo preso il titolo o la veste di 
un uBziale civile o militare; o abbia allegato un falso or- 
dine di pubblica autorità t ancorchè questi artifizj non ab- 
biano nel risanamento contribuito a facilitare il furto, o 
a nasconderne 1' autore ; 

3. a il furio commesso sulle cose poste in pericolo , o 
gittate o trasportate per metterle in salvo,, o abbandonate 
per urgenza della personale salvezza, per cagione d’incen- 
dio, di rovine di ediftzj, di naufragi, d’inondazione, d’in- . 
cursioni di nemici, o ai altre gravi calamità. 

414. Sotto il nome di frattura vien compreso ogni abbat- 
timenlo, rottura, demolizione, bruciamento, sveltimento* 
storcimento o scassinazione di muro, di siepe, di macerie, 
di chiavistello, di catenaccio,di porta e di altri simili mez- 
zi destinati ad impedire l'entrata in un abitazione,o altro 
luogo o recinto; o a chiudere e custodire le robe nelle cas- 
se* bauli, armadi o altri recipienti, ancorché l’aprimento 
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di questi ultimi non sla stato eseguito sul luogo del furto. 

415. Sotto il nome di chiari false vengono compresi gli 
uncini, i grimaldelli , le chiavi comuni ad ogni specie di 
-serratura, le imitate, le contraffatte, le alterate, e le stes- 
se chiavi vere procurate per furto , fraude o artifizio qua- 
lunque; e generalmente ogni strumento adatto ad aprire 
e rimuovere una chiusura qualunque sia interna o esterna. 

416. Vi è la scalala sempre che una persona penetri in 
nn luogo per ogDi altra via, che per le porte destinate or- 
dinariamente a questo uso ; sia che vi penetri per mezzo 
di scala, di fune, o di qualunque altro mezzo, o anche col- 

’ ajnto meccanico d’ altro uomo, o inerpicandosi comun- 
que per salire o discendere. 

Vi è anche scalata, quando il colpevole , benché entrato 
per le vie ordinarie, si abbia procurato l’uscita iu uno dei 
modi soprindicali. 

1’ entrata e l’uscita, anche senza 1’ ajuto di strumento, 
per un’apertura sotterranea diversa dall’ingresso ordina- 
rio è una circostanza equiparata alla scalata per le conse- 
guenze della pena. 

§• 1 . 

De ’ furti semplici • 

417. Il colpevole di furio semplice sarà pnnito col secon- 
do al terzo grado di prigionia. 

Può il giudice aggiungere a questa pena anche la malie- - 
veria. 

g.II. 


De ’ furti qualificati . 

418. Il furto accompagnato da omicidio consumato» o da 
ferita o percossa che costituisca l’omicidio mancato, sarà 
punito colla morte: ma se vi sia stato l’omicidio consuma- 
to, la pena di morte sarà eseguita col laccio sulle forche. 

419. Il furto accompagnato da ferita grave o grave per» 
cossa è punito col terzo grado de’ ferri. 

Il furto accompagnato da ferita lieve o lieve percossa sa- 
rà punito col primo al secondo grado de’ ferri. 

420.11 colpevole di furto con sequestro della persona sa- 
rà punito col primo al secondo grado de’ferri, purché non 
sienvi concorse ferite , percosse o altre offese che portino 
a Pena maggiore, a’ termini dell' articolo precedente e de- 
gli articoli 170 e 171. 

421. 11 colpevole di furto qualificato per la violenza, ma 
non accompagnato da alcuna delle circostanze prevedute 
ne’ tre articoli precedenti , sarà punito col primo grado 
de’ferri. 

422. Se il furto qualificato per la violenza sia stato com- 
messo sulla pubbliche strade fuori dell'abitato o nelle case 
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di campagna, il colpevole verrà punito col maximum della 
pena che gli spetterebbe a’ termini de’ tre articoli prece- 
denti. 

423. Quandonel furto qualificato per la violenta concorra- 
no le altre qualità indicate nell’articolo 407 ,la pena stabili- 
ta negli articoli precedenti si aumenta nel seguente modo. 

Se oltre la violenza vi concorrano una o due delle sud- 
dette qualità , non si applicherà mai la pena nel mimmo 

ve ne concorrano tre o più, si applicherà il grado di 
pena immediatamente superiore : in tal caso per la sola 
circostanza dell’unione delle qualità non si potrà mai pas- 
sare alla morte. , , „ • 

424. Il furto senza violenza, ma accompagnato dalle qua- 
lità di persona , di tempo, di mezzo , di luogo o di valore , 
sarà punito nel seguente modo. 

Se vi concorrano una o due delle suddette qualità , sara 
punito colla reclusione. _ .... 

Se ve ne concorrano tre o più , sarà punito col primo 
grado de’ ferri. ...... 

425. Chiunque abbia contraffatto o alterato chiavi, o ab» 

bia fabbricato grimaldelli, sarà punito col secondo al ter- 
zo grado della prigionia. , 

Se il colpevole sia per professione un fabbro di serratu- 
re , sarà punito colla reclusione ; senza pregiudizio delle 
pene più gravi in caso di complicità di misfatto. 


SEZIONE li. 

Della usurpazione. 

426. L ’ usurpazione è 1' occupazione dell’ altrui cosa im- 
mobile , con animo di farne lucro contro la volontà del 
padrone. 

427. E usurpazione qualificata quella che è commessa con 
violenza in uno de’ modi indicati nell’ articolo 408. 

È usurpazione semplice quando sia eseguita senza vio- 

fe nZ 8U 

428! L’ usurpazione semplice è punita col primo grado 
di prigionia. 

Sara punita però col secondo al terzo grado, quante vol- 
te vi sia stato abbattimento di siepi, di macchie odi mura, 
o vi sia stata rimozione di termini posti per distinguerà i 
confini delle proprietà. 

429. L’usurpazione accompagnata da omicidio consuma- 
to, o da ferite o percosse che costituiscano l’omicidio man- 
cato, o da altra ferita o percossa, sarà punita come il fur- 
to accompagnato dalle medesime circostanze, e con le pe^ 
ne stabilite negli articoli 418 e 419, secondo le distinzioni 
quivi contemplate. Ma se la pena sarà di morte , sarà ese- 
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levita colla decapitazione, e senza grado di pubblico e seni' 
pio; se de’ ferri, sarà eseguita nel presidio. 

L,usurpazione violenta non accompagnata da alcuna 
delle offese prevedute in questo articolo, sarà punita colla 
reclusione. 

suzione ni. 

Della frode. 

» 430. La frode si commette in uno de’ seguenti modi. 

Quando, dopo essersi ricevuta la cosa altrui in de* 
posito volontario o per altro nso determinato , se ne sia 
per causa di lucro negata la ricezione, o allegato un falso 
motivo per liberarsi dall’obbligo della restituzione» 

Il deposito volontario è definito dalle leggi civili. 

L’accusa di frode contro il depositario infedele non può 
essere esercitata, se non quando le leggi suddette permet- 
tono l’esercizio dell’azione civile. 

2° Quando, dopo essersi ricevuta la cosa altrui in de- 
posito necessario , si sia questa ritenuta o convertita in 
proprio uso, o altrimenti distratta o deteriorata, ad ogget- 
to di far sulla stessa un lucro qualunque contro la volon- 
tà dei padrone, benché se ne confessi la ricezione e l’ob- 
bligo della restituzione. 

Il deposito necessario è definito dalle leggi civili. Quan- 
to alla giustizia penale, è considerata ancora come depo- 
sito necessario, e produce gli stessi effetti la consegna di 
cose che si affidano alle persone menzionate neU'articolo 
410 per ragione della loro qualità o del loro mestiere. 

Non sono compresi nelle disposizioni de’ due precedenti 
numeri i biglietti di tenuta, o simili atti o carte fatte per 
colorire sotto il nome di deposito un credito civile. 

3.° Quando su di un foglio affidato in bianco colla sola 
sottoscrizione siasi, per lucro, scritto in danno altrui un 
atto qualunque: ovvero su di un foglio non in bianco siasi 
aggiunto per lo stesso fine qualche atto o clausola. 

4S Quando per causa ai lucro o danno altrui si ap- 
ponga ad una merce, manifattura o opera d’ingegno il no- 
me, il marchio o altro segno approvato dal Governo, che le 
distingue come appartenenti ad aljtri; e quando si appon- 
ga su’ giumenti il marchio de' giumenti di una razza al- 
trui esistente nel regno. 

5.° Quando siasi fatto un lucro qualunque a danno al- 
trui, mediante artifìcio contrario a' regolamenti, o facen- 
dosi uso di falsi nomi o di false qualità , o impiegando al- 
tro inganno, rigiro o simulazione per persuadere T esisten- 
za di false intraprese, di facoltà o crediti imm8ginarj , o 
per suscitare speranze o timori di uu bnon successoci uU 
accidente odi qualunque altro avvenimento chimerico. 
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. P‘° Quando coll'uso di falsi pesi o di false misure si fac* 
eia inganno sulla quantità delle cose vendute. 

431. Ogni frode è qualificata pel valore , quando il dan- 
no che cagiona ecceda i ducati cento. “ 

La pena in questo caso sarà del secondo al terzo erado 
d* H'SÌ 0 "!» j confino, e di ammenda correzionale. 

43— La frode e qualificata per la persona quando sì 
commetta da colui che ha ricevuto la cosa iu Jcnosito nel 
cessano, a* termini del n. <?.° dell’articolo 430. In questo 
caso è punita colla reclusione. 4 

Se però l’incol palo pria dell’atto di accusa abbia confes- 
sato la ricezione della roba , c insieme l’obbligo della re 
stituzione, la pena discenderà al secondo o terzo grado di 
priffioois * 



cazioue, l’alterazione del titolo o del pesoTn quésti oaeet 
ti, sia che una tale alterazione abbia luogo sSpra oggetti 
da essi esposti m vendita, sia che abbia luogo soora ooaef 
ti a medesimi affidali per ragione del loro 8 m3e?e gg U 
„*•. ( I u J an 1 ( ! 0 e commessa da’ commercianti o venditori 
iquoi ì 1 ’ commestibili, mercanzie ed ogni al- 
tro-oggetto con misure o pesi falsi ; B 

Quando è commessa con abusare de’ bisogni delle 
debolezze o delle passioni di un minore per fargli ’ sotto- 
scrivere a stio pregiudizio obbligazioni, quietanze o disca- 
ri 1, prestiti di danaro, o di cose mobili, o di diet- 
im ° d, f qualsiv °g lia a 'tco effetto obbligato- 

o mascheri “ qUC f ° rma ““ ta ue S oziatosia stato fatto 
.. quando è commesso da chiunque avrà distornato o 

dètwftorp 8 pftrrtii * Pcopcietario , del possessor e de® 
detentore, effetti, danari, mercanzie, biglietti anietmizr» 
o qualsivoglia altro scritto che contenga o produca obbli- 
r»n 0 . t " s . cai ' , P°> cllc fiii erano stali consegnati col peso 
d \ Puntargli, o di farne un uso ouutoi- 
P‘ e r g . 0 de ^ rra,nato: senza pregiudizio delle pene stabilite 
tfn !|® ttraz,0 “ l » e P er g'iu vola menti di danari, di effet- 
® d* documenti, commessi a’ pubblici depositi. 

. 4j< \ j, pena d c ,la fr°de espressa ueH’articolo precedea- 
te saia del secondo al terzo grado di prigionia 

h delli ‘SS.' 3 q “ aUtó dC ‘ ,al0, - e ’ 14 «■* S»‘l- 

In entrambi i casi si pronunzierà un’ammenda correzio- 
nale non minore di ducati dieci, oltre la confirazi5Seè?I 
l | C «S US a ^ ven dda» e de’ pesi e delle misure false. 
435. La frode e semplice, quando non è accompagnata da 


Blcnna delle qualità mentovate ne’ cinque articoli prece* 
denti. Allora è punita col primo al secondo grado di pri- 
gionia o confino, e con un’ammenda non maggiore di du- 
cati cinquanta. 

Se però la frode semplice sia del genere di quelle che 
son prevedute nel n. 4} dell’articolo 450 , allora la pena 
sarà di un’ammenda non minore del terzo de'danni ea in- 
teressi, nè maggiore del doppio di essi. 

Gli oggetti e gli strumenti che han servito allajrode, sa- 
ranno confiscati. Due terzi deU’ammenda e degli oggetti 
confiscati saran liberati al danneggiato, oltre il risarcimen- 
to ordinario de’ danni ed interessi. 

436. Se in occasione di una delle frodi prevedute nella 
presente sezione sieno state commesse falsità o altri reati 
punibili con pene maggiori di quelle stabilite per la frode 
medesima, le pene maggiori saranno applicatesi colpevole. 

SEZIONE IV. 

Dell’incendio, e di qualunque altro guasto, danno ' 
o deterioramento. 

437. L’incendio volontario di un arsenale, di un naviglio 
da guerra, di un magazzino da polvere, di un cantiere, di 
un parco di artiglieria, sarà pnnito di morte. 

438. L’incendio volontario di una casa, di un fondaco, di 
un’abitazione o di altro edifìziooricoveroqualunque abita- 
tori persona nell’atto dello incendio, sarà punito di morte. 

Si discenderà alla pena del terzo al quarto grado de’fer- 
ri, allorché concorrano cumulativamente le due condizio- 
ni semienti: 

1. ° che niuna persona ne sia perita o rimasta grave- 
mente offesa, a’ termini dell’articolo 556 : 

2. ° che il colpevole non abbia potuto prevedere che l’e- 
difizio o il ricovero fosse stato attualmente abitato. 

439. L’incendio volontario di un edilìzio o ricovero qua- 
lunque non abitato da persona nell’atto dell’ incendio , 
ugualmente che di qualunque materiale combustibile , 
purché sien posti in modo da far comunicare l’incendio ad 
altro edilizio o ricovero attualmente abitato , sarà punita 
nel seguente modo. 

Se l’incendio siasi comunicato, si applicherà la pena di 
morte. , 4 

Si scenderà alla pena de’ ferri del terzo al quarto grado» 
allorché concorrano cumulativamente le condizioni se- 
guenti : 

/.° che non sia alcuna persona perita o rimasta gra-r 
vemente offesa, a’ termini dell’articolo 356 ; 

2. u che il colpevole non abbia potuto prevedere che 
fosse stato attualmente abitato l’ediQzio o ricovero a cui 
si è comunicato l’incendio. . , , 
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Se l'incendio *on frissi comunicato, dalla pena di mor- 
ta si discenderà alle pene interiori, secondo la norme del 
reato mancato o tentato. 

440. L’incendio volontario di un ediflzio o ricovero qua- 
lunque non abitabile attualmente ; l'incendio di una vi- 
gna, di un oliveto o di altra piantagione di alberi frutti- 
feri di un bosco, di un mucchio o di altra riunione di 
biade, lino, canape, derrate, legname, o di altre utili prò* 
dazioni, o di un materiale qualunque, sieno questi ogget- 
ti divelti o recisi, o sieno attaccati al suolo, purché sieno 
posti in modo da non far comunicare l'incendio ad un e- 
diflzio o ricovero attualmente abitato, sarà punito col se- 
condo al terno grado de’ ferri: ma se in questo caso il dan- 
no non ecceda i ducati cento, la pena sarà del primo gra- 
do de’ ferri nel presidio. 

444. Le pene stabilite ne’ quattro precedenti articoli , e 
secondo le distinzioni ed i casi ne’ medesimi contemplati , 
saranno anche applicate al colpevole di distruzione di un 
edilizio o ricovero qualunque, o di altri qualsivogliano og- 
getti, per mezzo dello scoppio di una mina. 

442. Il colpevole di sommersione di un naviglio , basti- 
mento o barca, di distruzione di un ponte , di distruzione 
o toglimcnto di dighe, argini e simili ripari dell'acque , 
sarà punito nel seguente modo: 

/.° se vi sia perita alcuna persona, la cui morte pote- 
va prevedersi, la pena sarà di morte : 

H.° la pena sarà del terzo grado de’ ferri, se vi sia sta- 
to per alcuna persona il pericolo di perder la vita; 

3.° in mancanza di tal pericolo o della morte di alcu- 
no, la pena sarà del primo al secondo grado de’ ferri : ma 
sfi in questo caso il danno nou ecceda i ducati cento , la 
pena sarà quella della reclusione. 

445. Se nel commettere i reati preveduti negli articoli 
precedenti, il colpevole abbia avuto per oggetto un reato 
contro la sicurezza interna o esterna dello Stato, sarà pu- 
nito secondo le norme stabilite nel titolo II di questo lir 
bro, quante volte queste portino a pene maggiori. 

444. Ne’ casi degli articoli 458, 439, 441 e 442, e nel caso 
dell’articolo precedente , le pene contenute ne’ medesimi 
saranno applicate al colpevole, ancorché abbia commesso 
tali reati nelle sue proprietà. 

445. lì colpevole di un guasto , danno o deterioramento 
qualunque.commesso volontaria mentecon un mezzo diver- 
so da quelli preveduti negli articoli precedenti,sia taglian- 
do, abbattendo alberi, rami, innesti , seminati , erbaggi , 
o facendo pascolare animali pe’ medesimi, sia distrugge!)-; 
do argini, edifizj, siepi, fossi, mura, macerie , strumenti 
di agricoltura ,sia colmando fossi, dialogando o sopprimen- 
do termini o alberi di conliuazione , sia deteriorando-, o 
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danneggiando comunque gli altrui beni mobilio immobili, 
sarà punito nel seguente modo. 

Se il danno ecceda i ducati cento, la pena sarà del terzo 
grado di prigionia. • 

Se il danno non ecceda questo valore, la pena sarà del 
primo al secondo grado di prigionia. 

416. la entrambi i cosisi aggiungerà l’ammenda non mi- 
nore della metà del danno, nè maggiore del triplo valore 
di esso. Se gli alberi distrutti o danneggiati erano piantati 
nelle piazze, strade, cammini, sentieri o vie pubbliche, le 
pene non saranno mai applicate nel minimum del grado. 

447. Chiunque senza necessità , o senza legittima auto- 
rizzazione o facoltà avrà ucciso, ferito , renduto inservibi- 
le o deformato un animale domestico altrui, è punito col 
primo grado di prigionia. La pena può discendere anche 
ad una ammenda non minore del doppio, nè maggiore dér 
triplo valore del danno. 

La circostanza di essersi commesso il reato eon avvele- 
namento toglierà al giudice la facoltà di discendere all’am- 
menda. La prigionia non sarà applicata nel minimum del 
tempo. . , 

448. 1 proprietari, I fittajuoli di mulini, di fabbriche o 
di stagni, che coll’elevazione della tura delle proprie ac- 
que ai di sopra dell’altezza determinata dall’autorità com- 
petente avranno fatto inondare le strade o le proprietà 
altrui, saranno puniti col secondo al terzo grado di pri- 
gionia se il danno eccede ducati cento; e col primo gra- 
do di prigionia se il danno è minore: ed in oltre in ambe» 
due i casi con una ammenda non maggiore del valore del 
danno, nè minore della metà del medesimo. 

449. Se uno de’ mezzi di violenza definiti nello articolo 
408 abbia accompagnato i reati preveduti nella presente 
sezione, le pene non saranno mai applicate nel minimo 
del grado; purché il genere della violenza non porti per 
se stesso a pene maggiori, nel qual caso queste pene mag- 
giori saranno applicate. 

450. L’incendio delle altrui proprietà mobili o immobi- 
li, che sarà stato cagionato dalla vetustà, o dal difetto co- 
sì di riparazione, come di politura di forni, di cammini , 
di fucine, di case odi fabbriche vicine; ovvero da’fuocbi ac- 
cesi ne’ campi in distanza dalle case, edilizi, foreste, mac- 
chie, boschi , frutteti, piantagioni , siepi , biche , masse di 
grani, paglie, fieni, foraggi, o di qualsivoglia altro depo- 
sito di materie combustibili , minore di quella fissata dai 
regolamenti;ovvero da fuochi o lumi portati o lasciati sen- 
za sufficiente cautela; ovvero da fuochi di artifizio accesi o 
lanciati per negligenza o per imprudenza;come ancora qua- 
lunque altro guasto, dannoo deterioramento alle proprietà 
altruicommèsso per disaccortezza, imprudenza, di sattenzio.. 
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ne o inosservanza dc’regolamenti; sarà punito coIVammeii- 
da correzionale, salvi sempre i danni ed interessi.Può an- 
che il giudice ne’suddetti delitti , conoscendovi la qualità 
di colposi, pronunziare la pena del primo al secondo gra- 
do di prigionia, secondo la gravezza della colpa-. 

sezione v. 

Disposizioni comuni al presente capitolo. 

451. Le pene stabilite ne’diversi articoli del presente ca- 
pitolo, quando il reato contro alle proprietà sia accompa- 
gnato da omicidio , da ferita , da percossa , o da sequestro 
della persona, saranno sempre applicate, purché la violen- 
za sia stata consumata, sebbene il reato contro la proprie- 
tà rimanga tentato o mancato. 

452. Negli altri reati contro la proprietà mancati o ten- 
utati, se si tratta di misfatti , saranno osservate le disposi- 
zioni degli articoli 69 e 70 : se si tratta di delitti , saranno 
puniti di uno o due gradi meno de' delitti consumati. 

455. In tutti i reati contro le proprietà , meno che non 
sieno qualificati per la violenza , quando il danno non ec- 
ceda i carlini trenta, e concorrano altre circostanze che la 
prudenza del giudice calcoli come attenuanti del dolo , le 
pene scritte nel presente titolo potranno nell’ applicazio- 
ne esser diminuite colla seguente proporzione. 

Se la pena sarà dell’ergastolo, il giudice potrà discende- 
re a’ ferri nel secondo o terzo grado. 

Be la pena sarà de* ferri in qualunque grado, il giudice 
potrà discendere alla reclusione. 

Se la pena sarà della reclusione o della rilegazione , il 
giudice potrà discendere alla prigionia in qualunque grado. 

Se la pena sarà della prigionia, il giudice potrà discen- 
dere alle pene di polizia. 

454. Ne’ reati contra le proprietà qualificati per la vio- 

lenza, purché non sieno stati accompagnati da omicidio o 
da ferite o percosse gravi , se il danno non eccede i carlini 
trenta , e concorrono altre circostanze attenuanti del do- 
lo, le pene stabilite potranno nell’applicazione esser dimi- 
nuite di un grado. < 

455. Per le sottrazioni e pe’danni qualunque alle proprie- 
tà commessi tra gli ascendenti e discendenti,© affini nella 

, stessa linea , tra r conjugi , e da’ vedovi sulle cose apparte- 
nenti al conjuge trapassato, non vi è azione penale, ma la 
sola azione civile pel rifacimento de’ danni. 

La stessa regola sarà osservata , se i danni sieno stati 
commessi tra* collaterali in secondo grado, o tra gli affini 
nello stesso grado; purché questi collaterali o affini convi- 
vano insieme. 

Se però tali danni sieno stati accompagnati da omicidio, 
ferita , percossa o sequestro della persona , queste circo- 
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stanze distruggeranno l’ effetto del favore accordato alla 
qualità di congiunto, e sarà applicata la pena stabilita dal- 
le leggi. ‘ 

456. Il favore compreso nell’articolo precedente pe dan- 

ni commessi tra’congiunti non giova agli estranei correi o 
complici ne’ reati medesimi. ...... 

457. Cessa ancora il favore accordato alla quanta di con- 
giunto , nel caso in cui i danni venissero commessi in uno 
de’ modi pc’quali vi è reato.anche se ii colpevole offendes? 
se le sue proprietà, a’ termini dell’ articolo 444. 

458. Goioro che scientemente avranno ricettato in tutto 
o in parte cose involate , distornate o ottenute per mezzo 
di un reato , saranno puniti con la reclusione se il reato 
porta alla pena de’ ferri , o ad una pena maggiore ; ma se 
il detto reato porta alla reclusione o a pena minore, que- 
sta pena sarà applicata a’ricettatori diminuita di un gra- 
do: salve però le pene più gravi ne’casi di complicità. 

459. Ne’ reati ne’qnaii il valore del danno influisce sul- 

l’applicazione della pena, questo valore non si misura dal- 
1’ utile percepito dal colpevole, nè dall* accrescimento de- 
gr interessi che ne sono la conseguenza; ma è valutato sul 
suo importare , come è stato sofferto dal danneggiato nel- 
1 ’ atto del reato. . . . _ 

460 . Quando collo stesso reato si offende lo proprietà del 
congiunto, a’ termini dell’ articolo 455, e la proprietà del- 
l’estraneo, e sulla pena influisce la misura del danno,que- 
sta si calcola solamente dal danno arrecato, all' estraneo. 

LIBRO ili. 

TITOLO I. 

Delle contravvenzioni, della toro piuii~ione r 
CAPITOLO K 

Delle contravvenzioni mguardanti l'ovéine pubblico. 

461. Cadono in contravvenzione di polizia 

/Scoloro cbe,esseudo obbligati d'illuminare scale, cor- 
tili o facciate esteriori di luoghi pubblici, lo trascurino ; 

3.° coloro che ingombrino le pubbliche strade , depo* 
sitandovi o lasciandovi materiale , o qualsisieno cose ohe 
diminuiscano la libertà o la sicurezza del passaggio 

3. ° coloro che trascurino di mettere il lume a’materia- 
li che han lasciati , o agli scavi che han fatti nelle strade, 
o nelle piazze; 

4. ° coloro che omettano di nettare le strade tu transiti 
in quei comuni dove questa cura è lasciata a carico-dcgU 
abitanti ; 

5. ° coloro che trascurino di mantenere, riparare o net- 
tare i fornii cammini, o le fabbriche ove si fa.uso di faoco; 
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e.** 1 coloro elle malgrado la intimazione fatta dall* au- 
torità legittima, trascurino di riparare o demolire gli edi- 
fici che minacciano ruine ; 

7.° coloro che accendano fuoco ne’ loro campi ad una 
distanza minore di auella definita da’ regolamenti , dalle 
altrui case, pagliaj, boschi, macchine, magazzini, capan- 
ne, grani, o da qualunque materia combustibile ; 

o.° coloro che contra la proibizione di lanciar fuochi 
di artifizio in certi tempi e luoghi, gli lancino ; 

9. ° coloro che nelle piazze, nelle strade di città , dalle 
finestre, logge, balconi o terrazzi a quelle corrispondenti, 
scarichino per giuoco fucili, pistole , o altre arme da fuo- 
co ; o per giuoco lancino pietre colle mani o con Sonde, o 
altrimenti ; 

10. ° coloro che senza le cautele convenevoli tengano 
sulle finestre, logge, balconi , terrazzi , o innanzi a’ loro 
edilizi cose che cadendo possono nuocere ; 

//.° coloro che gittino o espongano innanzi a’ loro c- 
difizj cose nocevoli per insalubri esalazioni ; 

}2..° coloro che lascino vagare i matti , sieno o no. fa- 
riosi, che sono sotto la loro custodia, e gli animali malefi- 
ci o feroci che loro appartengono ; 

13° coloro che lascino abbandonati perle strade o 
luoghi popolosi bestie da tiro , da carico , o da sella senza 
essere a portata di condurle o guidarle ; 

14. ° coloro che ne’ casi d'incendj, inondazioni, naufra- 
ga o di altre calamità , richiesti e potendo prestar servigi 
o soccorsi, lo trascurino ; 

15. ° coloro che per lucro vendano commestibili o be- 
vande guaste , corrotte o adulterate non comprese nel di- 
sposto dell’ articolo 400 ; 

16° coloro che vendano i generi oltre i prezzi delle 
assise imposte dalle autorità municipali, ne’ casi ne’ quali 
sia permesso a queste d’imporle ; 

/7.° coloro che esercitino la professione di medico, di 
cerusico, di levatrice , di speziale o di altro ufiziale di sa- 
nità, senza autorizzazione del Governo ;• 

18° gli speziali che danno spedizione a ricette o ordi- 
nanze di persone non approvate j 

19° coloro che senza autorizzazione dieno spettacoli 
pubblici ; salvo il caso dell’ articolo 324 ; 

20° coloro che senza autorizzazione tengano osterie 
bettole, alberghi pubblici, cantine ; o pure lascino aperte 
queste ultime oltre l’ora fissata da’ regolamenti ; 

21 . 0 coloro che tengano carrozze di piazza , o altri le- 
gni di affitto senza la numerazione dettata da’regolamenti; 

22° coloro che, affittando carrozze di piazza, calessi o 
altre velture,esigano somme maggiori di quelle fissate dai 
regolamenti ; 
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53.° coloro che trascurino di far sotterrare fuori dell’a- 
bifato, nel corso della giornata ed alla profondità di quat- 
tro palmi, gli animali morti che loro appartengono ; 

94° gli albergatori , locandieri o locatori di case ad- 
dobbate , che contro i regolamenti manchino o d’ indicare 
alla polizia i nomi delle persone presso di essi alloggiate , 
o di tenerne i registri, secondo i regolamenti ; 

95.° coloro cìie mentiscono il proprio nome avanti le 
autorità che han diritto di richiederlo, o lo mentiscano nel 
darlo agli albergatori o locandieri per osservanza de’ rego- 
lamenti ; 

96° coloro che per inosservanza di regolamenti dieno 
occasione alla morte o ferite degli animali o bestiami ap- 
partenenti ad altrui ; 

97. ° coloro che non tolgano i bruchi da’campi o giardi- 
ni, quando vi sia ordine di farlo ; 

98° coloro che con cavalli , carrozze , carri o qualun- 
que vettura, contravvengano nell'interno di un luogo abi- 
tato a’ regolamenti sul corso, o intorno alla rapidità o di- 
rezione delle vetture o cavalli ; 

99.° coloro che nelle strade, ne’ cammini, nelle piazze 
o ne’luoghi pubblici tengano giuochi di azzardo; o che nel- 
le osterie, bettole, cantine, e nelle loro adiacenze giuochi- 
no a giuochi vietati da’rcgolamenti, o li permettano ; 

30.°coloro che ricusino di riceverete monete naziona- 
li, secondo il valore del loro corso ; 

31° coloro che conservino pesi e misure differenti da 
quelle stabilite colle leggi ; o che conservino falsi pesi e 
false misure ne’ magazzini, nelle botteghe, officine, case di 
commercio, piazze, fiere, e ne’ mercati : salvi i casi in cui 
abbiano fatto uso di falsi pesi o false misure; 

39.° le persone che per ritrarre guadagno facciano il 
mestiere d’ indovinare, pronosticare c spiegare i sogni ; 

33° gli autori degli strepiti o schiamazzi notturni, che 
rechino spavento, o altrimenti turbino la quiete degli abi- 
tanti ; 

34. ° coloro che si mascherino fuori de’ tempi e de’ mo- 
di permessi dagli usi o da’ regolamenti ; 

35. ° i contravventori a’regolamenti sull’ epidemie del- 
le bestie ; 

36° i nuotatori a corpo ignudo nelle spiagge maritti- 
me vicino all’abitato ; 

57.° coloro che lascino esposti nelle strade, ne’ cammi- 
ni, nelle piazze, ne’ campi, o in altri luoghi pubblici , sca- 
le, pali di ferro , arme o strumenti qualunque , de’ quali 
possano abusare i ladri o altri malfattori. 
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CAPITOLO II. 

Delle contravvenzioni contro alle persone . 

462. Cadono in contravvenzione di polizia 

/.° coloro che disfidino a pietre ; 

S.° coloro che senza ferite o percosse minaccino colle 
pietre o con altri corpi duri, o gli scaglino , o pure impu- 
gnino altre armi contro alle persone ; 

S.° coloro che lancino pietre contro i terrazzi , i tetti, 
le finestre , le porte , le mura delle altrui case o degli al- 
trui ricoveri ; 

4 coloro che usino contro alle persone vie di fatto 
non prevedute fra misfatti e delitti ; 

5. ° coloro che rechino ingiuria o minaccia ad alcuno , 
non prevedute tra i misfatti e delitti, o provocati trascor* 
rano ingiuriando al di là de’ limiti della provocazione ; 

6. ° coloro che per imprudenza o disaccortezza gittino 
acqua, liquori o immondezze su qualche persona; 

7. ° coloro che aizzino o non ritengano i loro cani quan- 
do perseguitano i passeggieri ; 

8. ° coloro che trovando per le strade di un comune nn 
fanciullo abbandonato o disperso, non lo conducano all'u- 
fiziale della municipalità o della polizia: salve iepenemag- 
giori ne’ casi preveduti dalle leggi per 1’ abbandono o per 
la esposizione di un fanciullo. 

CAPITOLO III. 

Delle contravvenzioni contro la proprietà altrui. 

465. Cadono ugualmente in contravvenzione di polizia 

/.* coloro che sotto le ferriate delle cantine o altre a- 
pcrture o de’ sotterranei esposti alle pubbliche strade, ten- 

f ;ano materie combustibili, in modo che per caduta casua- 
e di fuoco sopra di esse ne possa avvenire incendio ; 

£. 0 coloro che senza la permissione, sia per caccia, sia 
per altro oggetto entrino nell’ altrui fondo chiuso da mu- 
ra fabbricate, o da mura a secco, da siepe,da fossato, o da 
riparo di terra che giunga a palmi cinque ; 

S.° coloro che entrino nel fondo altrui con cavallo , o 
con altra vettura, o con cani, mentre è preparato con semi- 
nati , con frutta pendenti , o con piantagioni, abbattendo 
e danneggiando i seminati, le biade, le piante o le frutta; 

4.° coloro che colgano e si cibino ne’ campi altrui di 
frutti o altri prodotti della terra ; 

5.° coloro che, senza altre circostanze che li rendano 
colpevoli di misfatto o delitto , spigolino , rastrellino , o 
pure raspollino ne’ campi altrui non ancora spogliati e 
voti delle loro ricolte, o pria dello spuntare o dopo del tra- 
montar dal sole ; 
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6.° coloro che ritrovino cose che sanno non appartener 
loro, e non ne facciano denunzia fra tre giorni all’autori- 
tà locale. Per costoro la pena è un’ ammenda non minore 
del valore della cosa rinvenuta, nè maggiore del doppio. 

La presente disposizione non risguarda ciò che è stabili- 
to nelle leggi civili circa il rinvenimento de’ tesori, 
CAPITOLO IV. 

Delle pene per le contravvenzioni. 

464. La pena delle contravvenzioni di polizia indicate nei 
tre capitoli precedenti è essenzialmente 1’ammenda di po- 
lizia. Il giudice, secondo le circostanze, potrà , oltre della 
ammenda, applicare le altre pene di polizia enunciate ne- 
gli articoli 36, 41 e 43. 

465. Saranno presi e confiscati 

/.° le arme indicate al n. 9.° dell’articolo 461; 

2. ° i commestibili e le bevande enunciate al n. /5.°del 
medesimo articolo, purché appartengano al venditore o a 
colui che gli spacci , ed in caso che non possano esser mi- 
gliorati, nè ridotti ad uso comune, saranno gettati via ; 

3. ° le tavole, gli strumenti, gli apparecchi de’ giuochi, 
a’ termini del n. 29.° del medesimo articolo ; 

4. ° i pesi e le misure indicate nel n. 31 . 0 dell’articolo 
medesimo ; 

5. ° gli strumenti , gli utensili , e le divise che servono 
al mestiere d’ indovino o pronosticante, secondo il n. 32. 9 
del citatoarticolo ; 

6. ° le scale , i pali di ferro, le arme o gli strumenti in- 
dicati nel n. 37.° aello stesso articolo ; 

7. ° le arme indicate nel n. 2° dell’articolo 462. 

466. Le cagioni di scusa ed il grado della complicità nella 
contravvenzioni sono valutate nella latitudine della pena. 

467. Appartiene alla polizia la facoltà di fare e pubbli- 
care i regolaménti per conservare la pubblica tranquillità 
ed il buon ordine.ltta le pene non possono eccedere quella 
stabilite dalie presenti leggi per le contravvenzioni. 

Disposizioni generali. 

468. Ne’ casi ne’quali le presenti leggi stabiliscono la pe- 
na del primo grado di prigionia , il giudice se nel delitto 
troverà circostanze attenuanti del dolo, discenderà alle pe- 
ne di polizia. 

469. Pe’ reati militari , gli Statuti militari di eccezione 
saranno osservati. 

470. In tutte le altre materie non regolate dalle presenti 
leggi.e che formano il soggetto di leggi o regolamenti parti- 
colari, queste leggi e questi regolamenti saranno osservati. 


FINE. 
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AVVISO 


Affinchè non si creda che nella presente Adizione man- 
chino le leggi del 26 marzo 1819 e del 21 maggio dello stes- 
so anno, relative alla esecuzione del codice ed all’ abroga- 
zione delle leggi preesistenti, facciamo noto che esse tro- 
vami alla One della prima parte pag. 286 e 287. 
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TAVOLA ALFABETICA 
DELLE MATERIE 

CONTENUTE 

NELLA PARTE ll. a DEL CODICE 

PER LO REGNO DELLE DUE SICILIE , 

LA. QUALE RIGUARDA LE LEGGI PENALI. 

La citazione in numeri arabi è relativa agli articoli , 

non già alle pagine. 

- 

^dbortn. la qual maniera si puniscono coloro che lo procurano, arti- 
colo 3g5.— Aumento di pena nei caso che ne segua la morie del* 
la donna abortita, 3g6. — Caso in cui la pena dee minorarsi, 3gg. 

Acque. In che modo si punisce la distruzione delle dighe , ar- 
gini o altri ripari al loro corso , 44 ^. 

Adulterio. Pene stabilite per coloro che se ne rendon colpevoli, 
3a6 a 33o. — Caso in cui il marito o il padre percuota , feri- 
sca o uccida nella flagranza la moglie o la figlia adultera ed 
il suo complice , 388. 

Adunanze. Ved. Associazione. 

Aggiudicazioni. Ved. Ufiziali pubblici. 

Ammenda. Può aver luogo nelle materie criminali e correzio- 
nali, eg.— Nelle prime non può esser mai ingiunta come pena 
principale, 3o. — -Uso cui le ammende son destinate, 33. — Va- 
lore di quella di polizia, 3g. — Compete per riscuoterle la coa- 
zione personale, 43. — Quando l'impossibilità di pngarle liberi 
il condannato, 49»— Vod. Cassa delle ammende— Danni ed tn» 
teressi — Spese. 

Amministrazioni. Ved. Ufiziali pubblici. 

Amnistia. Ved. Recidiva— Reiterazione. 

Animali. Ved. Proprietà. 

Annona. Ved. UJlziali pubblici. 

Appalti. Ved. Ufiziali pubblici. 

Archivj. Involamento o sottrazione di carte che son riposte negli 
archivj, nelle cancellerie, o in altri pubblici depositi, &47 a 

Argini. Ved. Acque. 

Aringhe. Ved. Ingiurie. 

Armi. Che s'intende sotto il nome di armi, i 48 .— Loro distinzio- 
ne in proprie , improprie e vietale, ivi. — Licenza hisogne*olo 
per la costruzione, asportazione e detenzione di queste ultime, 
i5o e idi. — Pena de' trasgressori , ioi. 

Arresto. Pene cui soggiaccion coloro che illegalmente eseguo- 
no o facilitano 1’ nrresto delle persone, x 6 g — Circostanze cho 
raggravano u la minorano, iqo a 178 . — Pena dc’pubblici uii- 
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sSali che non deferiscono a'iegitlimi richinmi nv Terso le deten- 
zioni arbitrarie , ®38. — Ved. Carcerieri . 

Arsenali. Vcd. Incendio. 

Artefici. Ved. Frode. 

Artiglieria. Ved. Incendio. ' 

Assicurazioni. Ved. Pegni. 

Associazione. Quando è illecita , 3o5. — Peno prescritte contro 
coloro che la compongono , e contra i proprietarj della casa 
in cui si riunisce, 5o6 a 3o8.— Quando prende il nome di setta 
e come si puniscono in tal caso i suoi membri, quei che ne con- 
servano gli emblemi, carte o distintivi ; ed i possessori del luo- 
go di riunione, 3og e seguenti.— Ved. Bande armate. 

Attacco • Ved. Resistenza. 

Attentato • Quando si reputa esistente quello che ha per oggetto 
la distruzione o cambiamento del Governo, Attentati ed 

oltraggi contro il pudore, 33g ; c contro il pubblico costume, 
345. — Ved. Corruzione — Famiglia regnante. 

Atti arbitrar j. Pene ordinate contro i loro autori, z34 a a36.— 
Ved. Carcerieri. 

Atti turpi ■ Pene alle quali dan luogo , 345. 

Autorità pubblica. Usurpazione, o sia uso legale de 1 suoi mezzi 
e poteri fatto da’ privali , sia contro le persone , aia rispetto 
a’ beni , 168 . — Abuso della pubblica autorità, 196 e seguen- 
ti. — Ved. Arresto — Ufiziali pubblici. 

Avvocati. Criminosità del putto che loro attribuisco in compenso 
delle fatiche una parte dell’oggetto controverso, 207 . — Ab- 
bandono del proprio cliente per passare alla difesa de’ suoi 
avversarj , 208 . — Oscitanza ed omessione frodolenta che pro- 
duce la perdita della causa, o la prescrizione di un legittimo 
gravame, 209 . — Altri casi di prevaricazione degli avvocati, 
aio e seguenti. 

B 

Bagni . Ved. Ferri. 

Bancarotta. Sue conseguenze penali nel caso che sia fraudo- 
lenta , 321. 

Bande armate. Disposizioni contro i loro organizzatori , com- 
plici e fautori, i33 a i36. — Mezzi per esentarsi dalla pena a 
187 e seguenti.— Ved. Comitiva armata. 

Bastimenti. Pena dovuta a coloro che no cagionino la sommer- 
sione, 44 a -“Ved. Incendio. 

Bestemmia. Ved. Reati. 

Bevande nocevoli. Ved. Vendita . 

Bolli. Ved. Falsità. 

C 

Cadaveri. Disposizioni relative alla loro sepoltura affrettata o 
non autorizzata, 5g3. — Occultazione del cadavere di persona 
morta por effetto di un reato, 3g4- — Vcd. Omicidio. 

Calunnia. Come si puniscono coloro che se ne rendono colpevoli 
in materia criminale o correzionale , 186 , 

/ 
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Cancelleria • Ved. Archi rj. 

Cantieri. Vcd. Incendio. 

Carcerieri- Son «oggetti a punizione , ricevendo un arrestalo 
senza ordine legale, e3().— Atti nrbitrarj, sevizie ed irregolari 
restrizioni da essi praticate verso i detenuti, i4o. 

Cassa delle ammende. Disposizioni per organizzarsi in ogni prò* 
vincia o vnlle, 3iL — Pro» enti cheti si debbono versare, iti, 
45 e 167. 

Castratura. Pena di questo misfatto , 364» 

Cerusici. Vcd. Ufi zia li di sanità. 

Chiavi false, 1 furti commessi colle medesime sono qualificati , 
4o5. — Ordigni compresi sotto il loro nome , 4°7* 

Coazione personale. Ved. Ammende — Malleverie — Spese. 

Comitiva armata. Qnal sia, i54- — I reati che commette, si con» 
siderano come accompagnati da pubblica violenza , io5. — 
Quando i suoi componenti possono meritare il benefìcio di evi» 
tar la pena, i56 e 157. — Stabilimenti pe’ loro complici e ri» 
cettatori , i5q e 160. 

Commercio. Dove e per quali cose ne è vietato l’esercizio a’eo- 
mandanti militari, agl’ Intendenti ed a* sottintendenti , 2 iì 4 e 
B25. — Ved. Bancarotta. 

Complicità. Principj che ne regolano i gradi e la punizione t 
a 77. — Ved. Banda armate— Comitiva armata • 

Concussione. Vcd. Ufiziali pubblici. 

Condannati. Ved. Fuga. 

Condanne. Quando e dove dee aver luogo la loro alfìssiono per 
estratto, 20. —Non posson pregiudicare alle restituzioni, ed 
a 1 danni cd interessi , 46. — Ved. Danni ed interessi — Pena» 

Confino. Natura di questa pena correzionale, 2 ^. — Suoi gradi 
e maniera di computarne i giorni , 2fì e 4°- 

Confiscazione. Por quali oggetti dee di regola accompagnar le 
condanne nascenti da misfatto o delitto, 4<Ì--~Quando ha luogo 
nelle contravvenzioni di polizia, ivi.— Uso del prezzo degli og« 
getti confiscati, A5-— Confiscazione di sostanze medicinali ven- 
dute in disprezzo de’regolameuti amministrativi, 4oi.— Quella 
di falsi pesi e misure, 434; degli strumenti di frode, 435 ; e 
degli oggetti caduti in contravvenzione di polizia, 467.— Ved, 
Cassa delle ammende. 

'Congiunti. Fra quali di essi non si dà azion penale per le tot- 
trazioni e pe’ danni recati alle proprietà, 455.— Casi in cui ees» 
sa questo benefizio , ivi e seguenti. 

Contravvenzioni. Cosa sono, a. — Quando si dà luogo a quello 
che riguardano l’ordine pubblico, 4*>M a quelle che concer- 
nono le persone, 46a; o a quelle che bau per oggetto l'altrui 
proprietà, 4 63.— Pene prescritte per le contravvenzioni, 464 
e 465. — Valutazione de’ motivi di scuse , 466. 

Corruzione Qual ne sia la pena, quando si usi per ottenere o 
distornale i sulfragj de’ rappresentanti comunali, 167.— Cor- 
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ruttori degli ufìziali pubblici, aoS.— Persone che abitualmente 
facilitano il libertinaggio o la corruzione de' minori , 33a e 
344. — Vod. Prostituzione. 

Cospirazione . In qual caso quella cbe è diretta contro il Gover- 
no) dee riputarsi esistente) o soltanto progettata) ni c 126. 

Custodi. Vcd. Carcerieri — Fuga — Suggelli. 

D 

Danni ed interessi. Ogni condanna vien pronunziata senza pre-, 
giudizio del loro risarcimento, e delle restituzioni, 46. — Per 
P uno e per le altre compete la coazione personale, 48. — Loro 
preferenza alla coniiscazione e<l alle ammende, qualora i be- 
ni del condannato sieno insufficienti, So. — Ved. Congiunti — 
Proprietà — Reati. 

'Dazj. Caso in cui so no imponga un nuovo, o si alteri la tassa 
degli antichi da qualche pubblico uiiziale, 229. 

Decapitazione. Ved. Morte. 

Decorazione. Ved. Usurpazione. 

Delitto. Cosa sia, 2.— Ved. Recidiva — Reiterazione. 

Demenza, Ved. Pene — Reati. 

Denaro pubblico. Ved. UJìziali pubblici. 

Deposito. Ved. Frode. 

Detenzione. Dove ed in qual forma debbe espiarsi questa pena 
di polizia, 35 , 87 e 4°« 

Deteriorazione. Ved. Proprietà. 

Devastazione. Come se ne puniscono gli autori , e quei cbe vi 
prendon parte, i3o a i3a. 

Dighe. Ved. Acque. 

Diritti. Ved. Violenza. 

Discorsi. Come se ne puniscono gli autori , quando son diretti 
contro il Governo, lio e ria. — Effetti di quelli con cui si pro- 
muove la resistenza o l'attacco alla forza pubblica , -z85. 

Divisa. Vcd. Usurpazione. 

Doni. Sono punibili , quando tendono a corrompere i pubblici 
ufiziali , 199. — Ved. UJìziali pubblici. 

Donne incinte. Ved. Peno — Reali. 

E 

Edifizio. Ved. Incendio. 

Ergastolo. In che consiste questa pena, e dove si debba espiare 
dalle donne, 7. — Effetti della condauna all 1 ergastolo relati- 
vamente a' beni de' condannati , ed alla facoltà di acquistare 
e di comparire in giudizio, 16. — Alimenti loro dovuti dagli 
eredi , ivi. 

'Esempio pubblico. In che consisto , e quanti no sono i gradi, 
6, — Quando si dee aggiugnero alla pena di morte , ivi. 

Esilio. In cbe consiste 1* esilio dal regno , i3 — Esso è perpetuo 
o temporaneo , ivi. — Durata di quest' ultimo, ivi. — In cbe 
consiste V esilio correzionale , quali ne sono I gradi , e coma 
se ne calcolano i giorni , 25 , 26 e 4o. 

Estorsione. Yed. UJìziali pubblici. 


Digitized by Google 


- 81 - 

F 

Fallimento. Come si punisca allorché è semplice, 320 . — Ved. 
Bancarotta. 

Falsità. Produzione di false carte in affari civili o penali, 187 
0 193. — Regole per la falsità delle monete , z 63 a 371 ; per 
quella di polizze, fedi di credito , cedole e carte ministeriali, 
suggelli, bolli e marchj , 372 n 286 ; per quella di pubbliche 
scritture, 287 a 292 ; per quella di scritture private , passa- 
porti, fogli -d’ itinerario e certificati, 2 g 3 e seguenti. — Ved. 
Periti — T estimati j. 

Famiglia regnante. Quali ne sono i membri, 122. — Pena del- 
1? attentato o cospirazione contro di essi , ivi. 

Fanciulli. Pene per la loro occultazione o soppressione, per la 
sostituzione di uno ad un altro, e pe’parli supposti, 346 .— Ina- 
dempimento dell' obbligo di dichiararne la nascita alt'ufìziale 
dello stato civile , 347 -— Disposizioni circa il loro abbandono, 
esposizione, o ritrovamento, 4°3 a 4 o 6 — Ved. Ufiziali dello 
stato civile. 

Favore. Quando reputasi punibile l f influenza o il favore che 
si spaccia di godere presso i pubblici ufiziali, 206 . 

Fedi di credito. Ved. Falsità. 

Ferite. Pena per quelle che si recano a’ ministri dell'altare, 9H 5 
a’ pubblici funzionarj, 176 e seguenti. — Quali sicno lo ferite 
gravi , 356 a 36 o; quali le lievi , 36 1 e seguenti. — Disposizio- 
ni penali per entrambe , tot. — Quando sono non imputabili 
o pure diconsi involontarie, Squ a 376. — Circostanze che lo 
rendono scusabili, 877 e seguenti.— Pena delle levatrici ed ufi- 
ziali di sanità , ebe non le rivelano all' autorità competcnto , 
3 gz. — Ved. Castratura — Percosse. 

Ferri. Essenza di questa pena, 8. — Quando e come viene espia- 
ta ne’bagni, o nel presidio, tot’.— Gradi della medesima, 9 .— , 
Dove debbono espiarla le donne, io. — Suo conseguenze circa i 
beni ed idiritti civili del condannato; circa gli alimenti dovu- 
ti a lui ed alla sua famiglia; o circa gli stranieri, y e 19.—» 
Ved. Interdizione — Malleveria — Stranieri. 

Figure. Ved. Immagini, 

Fogli periodici. Ved. Ingiurie. 

Forche. Ved. Morte. 

Forza. Uso illegittimo della forza armata, sia di terra , sia di 
mare, 127 e 128. — Resistenza o attacco contro la forza pub- 
blica, 178 a i 84 - — Pena di coloro che lo han provocato con di- 
scorsi o scritti, i 38 . — Pena degli ufiziali militari, che, richiesti 
dall' autorità civile , ricusano di prestar la forza da essi co- 
mandata, 242. — Ved. Pene — Reali — Resistenza, 

Frattura. Rende qualiGcato il furto, 406.— Iu che consiste, 466 . 

Frode. Diversi modi di commetterla, 43 o. — Quando ha luogo 
rispetto al deposito tanto volontario, che necessario, alle intra- 
prese c manifatture, alle carte soscritte in bianco, ed alla ven- 
dita di cose fungibili, in'.— Quando è qualificata, e come vie- 
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ne punitain tal caso, 43ia434> — Frodo se?np//ce e sua pena ,431». 

Fucilazione. Vcd. Morte. 

Fuga. Disposizioni penali pe* prigioni e condannali che friggo- 
no; per le loro scorte e custodi, sieno compiici} sieno negli- 
genti ; e pe* loro ricettatóri, ao3 a 260 . 

Funzionari. Ved- VJiziali pubblici. 

Funzioni. Ved. Usurpazione. 

Furore. Ved. Pene — Reati. 

Furto. Pene per quello di vasi o suppellettili sacre , 97 a 99; e 
per quello che si esegue con rottura di suggelli, z49»~" 'Divi- 
sione de’ furti in qualificati e semplici , 407 . — Quando son qua- 
lificati per la violenza, 4 ° 8 ; pel valore, 409 ; per la persona , 
4io; pel tempo e pel luogo, 4ii e 4 1 ®? pel messo, 4*3. — Ap- 
plicazione della pena a’ furti semplici, ed a ciascuna sorta dei 
qualificati, 4*7 « 4^5 — Archivi — Chiavi false — Frattura- 
Scalata. 

G 

Gioco. Divieto di stabilire case pubbliche di gioco senza auto- 
rizzazione del Governo, e pena de’ contravventori, 3*8. 

Giustizia. Ved. Reati— U fiziaii pubblici . 

Grazia del Principe. Ved. Recidiva — Reiterazione. 

Guasto, Ved. Proprietà. 

Guerra civile. Pena contro quei che 1’ eccitano , o vi prendoa 
parte attiva, 129 a i3a. 

Immagini. Pene stabilite contro coloro cho calpestano o infran- 
gono le sacre immagini, 96; o puro quelle del He e della reai 
famiglia, i4i.— P ene per la distribuzione di quelle che offen« 
dono la religione, >1 Governo, il costume o 1’ onor de* privati, 
3x5.— Divieto di affiggere immagini o disegni, senza autoriz- 
7 , aziono , 3i6.— Vcd. Reati. 

Incanti. V ed. Vendita. 

Incendio. Con qual pena è punito quello de* sacri tempj, 92 ; 
quello di un arsenale o oggetti di artiglieria, 437 ; quello di 
un cantiere o di una nave da guerra, ivif e quello di edifizj 
abitati o non abitati, di poderi e di derrate, 438 a 44 ° • — in* 
cendj cagionati dallo scoppio di una mina , 44 **— Altre dispo- 
sizioni circa gli autori di questo reato, 443 e seguenti. 

Indennità . Liquidazione di quelle che son dovute da* colpevoli, 
47> — Divieto di pronunziarsene 1* applicazione a qualunque 
opera, tei. 

Indulto. Ved. Recidiva— Reiterazione. 

Infamia. Effetti di quella che deriva da* reati, 1 . 

Injluenza. Ved. Favore. 

Ingiurie. Disposizioni per quelle che si commettono contro i 
pubblici fuuzionarj, 174 e seguenti— In che consiste 1* ingiuria, 
465.— Sua diversa pena secondo le conseguenze che ne deri- 
vano , 0 la circostanze delle persone, del tempo e del luogo , 
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306. —-Quando prende il nome di libello famoso , 3G7" , '“-I |, 8it** 
rie contenute ne’ fogli periodici, o nello aringhe o scritti le- 
gali, 368 a 370 . — Ingiurie nascenti dalla rivelazione di se- 
greti , 87 1 . 

Intendenti- Ved. Commercio . 

Interdizione. Qunl sia l’interdizione da’ pubblici ttfizj, *4.~Q»«- 
le è 1 ’ interdizione patrimoniale, i5.— Entrambe vanno incluso 
nella condanna n’ ferri o alla reclusione, 17 — La relegazione 
include soltanto la prima, 18 — -In che consista 1’ interdizione 
a tempo, 27. — Quando e per qnai diritti debha esser sempre 
aggiunta alle condanne correzionali, 28 .— Ved. Relegazione. 

legni da guerra. Ved Forza. 

Leggi. Concerti tra’ pubblici funzionarj per impedirne l* eseeu-. 
zioue, 227 e 2a8. — Osservanza di quelle che riguardano ma- 
terie non regolate dnlle leggi penali , 4-7 
Levatrici. Ved. Aborto — Ferite — Percosse — Segreti. 

Libello famoso. Ved. Ingiurie. 

Libertinaggio. Ved. Corruzione— Prostituzione. 

Libri. Trasgressione de’ regolamenti per la loro stampa o in- 
troduzione nel regno, 3t3. — Accrescimento di pena secondo 
le circostanze, 3i4* — Ved. Privativa. 

Lotterie. Quando ne è proibito Io stabilimento, ed a quali pone 
dà luogo , 3iS. 

M 

malleveria. È una pena comune alla giustizia criminale e cor- 
rezionale, 29. — Suo oggetto, principio e durata. Si.— Quando 
si può esigere la somma per cui dee prestarsi , 1 et.— -Effetti 
risultanti dal non potersi prestare, 3 * e 33. — -Co n d ann e cui deo 
sempre aggiungersi, come la reclusione, i ferri ec., 34 — De - 
stino del danaro che ne proviene, 35.— Importo delle plegge- 
rie per osservanza di obblighi imposti dalla polizia, 43*— -Coa- 
zione personale coippclsnlc pel riscuotimento delle malleverie, 
48.— Ved. Cassa delle ammende — Danni ed interessi— Spese. 
JUandato in casa. È una peua di polizia, 3G-— Modo di eseguir- 
la, e sua durata, 3S o 4o. Ved. Sentenze. 

Jllan fatture. Violazione de’ regolamenti diretti ad incoraggiar* 
le o perfezionarle, 322.— Ved. Privativa, 
fllardij. Ved. Falsità. 

massacro. Pena di questo misfatto, *.3o a 182 . 

Matrimonio. Reità di coloro elio ne contraggono un nuovo , 
mentre sono stretti da'ligami di un altro, 33* — Ved. Adulterio. . 
medicamenti. Ved. Sostanze medicinali . 
medici. Ved. UJiziali di sanità. 

mendicità. In quai casi si dice improba , 0 come vieti punita , 
3oo c seguenti. 
mercanzie. Ved. Privativa. 

Mina. Ved* Incendio. 
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Minacce» Loro divorta punizione , secondo il diverso modo di 

eseguire e ’l loro diverso oggetto, i6j a i 63 Disposizioni 

per quelle che sono dirette contro i pubblici uiiiziali , i'j'ó e 
seguenti. , 

Minor età. Ved. Pene— Beati. 

Misfatto. Sua definizione, 2. — In qual caso si dice mancato o 
tentato, 6g e 70 — Classificazione do’ misfatti di lesa Maestà , 
120 e 1 2 1 . — Obbligo di rivelarli al Governo ; persone che ne 
sono esenti , ed effetti che risultano dall’ adempimento o ina- 
riempimento del medesimo, i 43 a x 46 . — Misfatti , accompagnati 
da violenza pubblica, i 4 l e seguenti.— Ved. Reati— Recidiva 
— Reiterazione — Tentativo — Violenza. 

Monete. Ved. Falsità. 

Monumenti. Quando e corno ne vien punita la violazione, 1 * ab- 
battimento o la deteriorazione, 261 e 262. 

Morte. È una pena criminale, 3 . — Debile essere eseguita in luo- 
go pubblico, 5 . — In quni casi si eseguo colla decapitazione, o 
pure col laccio sullo forche , o colla fucilazione , ivi.— Quan- 
do si debba eseguire con pubblico esempio , 6— Ved. Esem- 
pio pubblico. 

Musica. Ved. Privativa. 

O 

Occultazione di fanciulli. Ved. Fanciulli. 

Offerte. Son punibili, quando tendono a corromperò i pubblici 
ufiziali, xgg. — Ved. Ufiziali pubblici— V end ita. 

Oltraggi. Ved. Attentato — Ingiurie. 

Omicidio. Sua distinzione in parricidio , infanticidio , veneficio , 
premeditato , e semplicemente volontario, 34.8 a 35 > — Pene 
prescritto per ciascuna specie, 35 a a 355 . — Necessità di legit- 
tima difesa, per cui non sono imputabili, S73 o 874. — Dispo, 
■«ioni per gli omicidj involontarj , SjS 0 3 g 6 , — In quai casi 
gli omicidj sono o non sono scusabili, e regole por quelli che 
son commessi in rissa, 877 a 3 gi.— Loro occultazione, 3 ga. 

Ordinanze. Ved. Sentenze. 

P 

Paroco. Pena di cui si rendo meritevole , trasgredendo 1’ arti- 
colo dello leggi civili , 2 j 5 — Ved. Ufiziali dello stato oivile. 

Parto» Ved. Fanciulli. 

Passaporti. Ved. Falsità. 

Patrocinatori. Regole per punire la loro frode 0 prevaricazio- 
ne, 207 a 212.— Ved. Avvocati. 

Pegni. Autorizzaziono necessaria per tener caso di prestito so- 
pra pegni o assicurazioni, e pena do’ trasgressori, 3iq. 

Pene. Loro divisione in criminali , correzionali e di polizia , 
x — Ninna pena è infamante, ivi .— Quali sieno le criminali, 
3 . — Quali sieno lo correzionali, 2i. — Quali sien quelle di 
polizia , 2 fL — Pone comuni alla giustizia criminale o cor- 
rezionale, 2ijj alla correzionale o di polizia, 4o a 43; ed al- 
lo criminale, coricziouale c di polizia, 44 e seguenti,— Quan- 
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do comincia l’csecuzion delle pene, Metodo da tenersi 

nel caso che se ne debbono cumular due o più, Ii3 e 5j. — Re- 
gola pel passaggio dalla pena più grave alla più lieve, o vice- 
-versa , 5h a 5g_. — Regole per I’ applicazione delle pene sta- 
bilite dopo il reato ; per quelle dovute nlle donne incinte ed 
n* maggiori di sessanl’ anni; c per quelle de’ reati commessi dai 
dementi o furiosi, o da minori di nove, quattordici o diciotto 
unni, 6 u e seguenti.— Ved. Ammenda— Confino — Confìscazio- 
ne — Detenzione — Ergastolo — Esilio — Ferri — Interdizione 
Malleveria— Mandato in casa— Marte — Prigionia— Reati— 
Reclusione — Relegazione — Riprensione pubbbtica. 

Percosse. Quale ne sia la pena, quando si commettono in per- 
sona di pubblici funzionari, 1^5 e seguenti. — Loro divisiona 
in gravi e leggiere , e regole per punir le une e le altre, 356 a 
3G3. — In quai casi non sono imputabili, o diconsi involontarie, 
872 e 376 . — Quando sono scusabili, 877 e seguenti. — Obbligo 
di rivelarle, imposto agli uRziali di sanità ed alle levatrici, 392 , 
— Ved. Ferite. 

Periti. Quando son puniti come falsi testimonj, 

Pirateria . Vicn punita secondo le circostanze che 1’ accompa- 
gnano , 119 . 

Pittura. Ved. Privativa. 

Pleggeria. Ved- Malleveria. 

Polizia. Compete alla polisia amministrativa il pubblicare re- 
golamenti per la conscrvaaione della pubblica tranquillità e dal 
buon ordine, 497- — Ved. Contravvenzioni. 

Polizze. Ved. Falsità. 

Ponti. Pena stabilita per la loro distruzione, 442. 

Presidio. Ved. Ferri. 

Prevaricazione. Ved. Avvocati — Patrocinatori. 

Prigioni. Ved. Fuga. 

Prigionia. È una pena correzionale, 21 .— Lavori di cui ì dete- 
nuti son costretti ad occuparsi, 22 .— Uso del prodotto di tali 
lavori, 23. — Gradi della prigionia, e modo di calcolarne i gior- 
ni, 26 e 4 o. 

Privativa. Proibizioni elio ne derivano , sia che venga conce- 
duta per mercauzio c manifatture, o puro per libri, pittura, 
musica ed altri oggclli di scienze o di arti, 3ae e seguenti.— 
Peno pe’ contravventori , ivi. 

Promesse. Son punibili , quando tendono a corrompere i pub. 
blici ufìziali, 199 . — Ved. Uffizioli pubblici. 

Proprietà. Teoria penalo circa i danni , guasti e deteriorasioni 
che possono arrecarsi alle proprietà, 44-3 a 454- Ved. Congiunti. 

Prostituzione. Persone che, eccitandola o favorendola ne’ gio- 
vani di età minore, rendoasi colpevoli, 33a a 344> — Modo di 
punirla, ivi. 

R 

Ratio. Stabilimenti penali relativi a questo reato, 337 a 343. 

Reati. Circostanze elio l'au riputarli inesistenti, (il e Lia. — la 
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quali eaii c per quai motivi si rendono scusabili, £3 e se unen- 
ti. — Reati contro il rispetto dovuto alla religione, 92 a io 4 -— » 
Classificazione di quelli che son diretti contro la sicurezza e- 
stcrna dello Stato, ioti a iiS;o contro la sua sicurezza inter- 
no, zzo a 126 Renti che attaccano l’ interesse pubblico, z 4 T 

c seguenti. — Reati degli ufiziali dello stato civile, e 44 >— 'Quel- 
li contro la fede puhbtica, a 63 e seguenti.— Reati relativi al 
gioco ed al commercio, 3 18 e seguenti.— Reati che attaccano 
l’ordine , 1 ’ onore c la pace delle famiglie, 326 a 343 . — Reati 
contro i particolari, 3 L-8 o seguenti. — Teoria penalo per quel* 
li che attaccano Le proprietà, 4.07 e seguenti.— denti militari, 
4,69. — Ved. Misfatti -—Pena — Segreti — Tentativo. 

Recidiva. Quando ha luogo, 78. — Aumento o cumulo di pene, 
che ne risulta pc* misfatti, 79 a 82. — Modo di punirla po’ de- 
litti e por le contravvenzioni, 83 e 84 - — Quando 1 ’ indulto o 
la grazia del Principe sia giovevole a’recidivi, 89 e go. — Ved. 
Reiterazione. 

Reclusione. Importanza e durata di questa pena , ix. — Effetti 
della medesima rispetto al patrimonio de' condannati , a’ loro 
dritti civili, ed agli assegnamenti che debbon farsi in favor lo-» 
ro o della loro famiglia , 17. — Sue conseguenze riguardo ai 
forestieri, 19. — Ved. Interdizione — Malleveria — Stranieri. 

Regolamenti. Pene de’ fuuziouarj giudiziarj che ne facciano in 
materie amministrative, e de’ l'unzionarj amministrativi che ne 
facciano in materie giudiziarie, 23 i.— Ved- Polizia. 

Reiterazione. In che consiste, 85 . — Pone cui son soggetti i rei- 
teratoci di misfatti, quelli di delitti e quelli di contravvenzio- 
ni, 86 a 88. — Quando possa n profittare dell'amnistia o indul- 
to sovrano , 89 o 91. — Ved. Recidiva. 

'Relegazione. Come si esegue una tal pena, e quanto dura, ia.— « 
Qualità e durata della interdizione che ne risulta, 18. — Ved. 
Interdizione . 

Religione. Ved. Immagini — Reati. 

Resistenza. Suoi effetti penali, allorché viene opposta alla pub- 
blica forza o a’ pubblici ufiziali, 178 a x 85 ,— Ved. Discorsi — 
Forza — Scritti. 

Restituzione. Ved. Danni ed interessi . 

Restrizioni. Ved. Carcerieri. 

Ricettatori. Ved. Comitiva armata — Fuga. 

Riprensione pubblica. Si pu& aggiugnerc alle condanne corre- 
zionali e di polizia, 4 -r— - -Chi è autorizzato a farla, ivi.— Pena 
di coloro che non Paccolgono con rispetto , 4.2. 

Rissa. Ved. Omicidio . 

Riunione sediziosa. Ved. Bande armate . 

S 

Saccheggio. Pena cui soggiacciono i suoi autori , x 3 o a i 3 z. 

Scalata. Quando ha luogo quella che qualifica il furto , $08. 

Scorta. Ved. Fuga. 


Digitized by Googlc 


- S7 - 

Scritti • Disposizioni per quelli che tendono a provocar la sedi- 
zione, o il malcontento verso iì Governo, i4o e i4* ; o pura 
l’attacco e resistenza alla pubblica forza, i83. — Reità di colo- 
ro che esercitano senza legittimo permesso il mestiere di affig- 
gere o proclamare scritti stampati, 3i6. — Ved. Ingiurie— Li- 
bri — Privativa. 

Scritture. Ved. Falsità. 

Segreti. Rivelazione di quelli che interessano lo Stato, iio a n3; 
e di quelli che sono affidati agli ufiziali di sanità, levatrici o al- 
tre persone a causa della lor professione, 3 ^ 1 . — Ved .Ingiurie. 

Sentenze. Impedimento della loro esecuzione, come pure di quel- 
la di ordinanze o mandati, 23o. 

Sepolcri. Ved. Monumenti. 

Sepoltura. Ved. Cadaveri. 

Sequestro. Ved. Arresto. 

Setta. Ved. Associazione. 

Sevizie. Ved. Carcerieri. 

Soppressione di fanciulli. \ed. Fannulli. 

Sostanze medicinali. Ved. Confiscazione — Vendita. 

Sottintendenti. Ved. Commercio. 

Spese. È nccordata pel loro conseguimento la coazione persona- 
le, 48. — Quando c come cessi per quelle che so» dovute allo 
Stato, 4g> 

Stampa. Ved. Libri. 

Stalo. Ved. Misfatti — Reati. 

Statue. Ved. Monumenti. 

Stranieri. Qunudo sien condannati a’ ferri o alla reclusione: ter- 
minata questa pena, debbono esser banditi dal regno, *o. 

Stupro. Principj che ne regolano la punizione, 333 a 343.-— Pe- 
ne pe’ genitori che uccidono, feriscono o percuotono la figlia 

0 il complice colti in flagranza , 388. 

Subornazione. Ved. Testimonj. 

Suggelli. Conseguenze penali risultanti dalla loro rottura, «47 

e seguenti Colpevole negligenza de’ loro custodi, set'.— Ved. 

Falsità — • Furto. 

Suppellettili sacre . Ved. Furto. 

Sussistenze. In qual caso e con qual pena la loro mancanza ren- 
de punibili i provveditori delle armate, 219 . — Ved. Ufziili 
pubblici. 

Tentativo • Quando prenda il nome di misfatto mancato , o pu- 
re di misfatto tentato , 69 e 70 -— Come si punisca in entrambi 

1 casi , iv» ed articoli seguenti. 

Testimonj ■ Punizione della falsa testimonianza in mnterie civi- 
li, criminali, correzionali o di polizia, 187 e seguenti. — - Su- 
bornazione de’ testimonj, 192 .— Ved. Falsità — Periti. 

Titoli. Ved. Usurpazione. 

Tranquillità pubblica. Ved. Polizia amministrativa. 

Truppa, Ved, Forza. 
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Ufiziali pubblici. Principj relativi alla loro corruzione, ed alle 
concussioni ed estorsioni da essi commesse, 196 a zo 5 .— Princi- 
pj che concernono le loro malversazioni , o sia il caso in cui 
sottraggono o distornano il pubblico denaro; o pure prendano 
un privato interesse nelle aggiudicazioni, appalti , ammini- 
strazioni ed altri affari che sono incaricati di dirigere o ese- 
guire, 2iS a 218.— Loro renti circa la pubblica annona, o le 
sussistenze militari , 319 e zzi ; e circa la vendita o incanti 
delle pubbliche proprietà, 222. — Quando è loro vietato di e- 
eercitare il commercio, 2 * 4 - o ez 5 . — Regole per l’abuso di au- 
torità contro 1* interesse pubblico, za6 a 282; contro i priva- 
ti, 233 a 237; e rispetto a’ detenuti , z 38 a afe. -—Rifiuto di 
far agire la forza armata, o di render giustizia, 242 e z 43 .— 
Vcd . Commercio — Dazj — Favore— Ferite — Ingiurie — Leggi- 
Minacce — Percosse — Regolamenti — Fesistenza— Sentenze- 
Sussistenze — Violenza. 

Ufi zia li militari. Ved. Commercio — Forza. 

VJiziali di sanità. Ved. Aborto — Ferite — Percosse — Segreti, 

VJiziali dello stato civile. Pene cui van soggetti, allorché vio- 
lano le solennità prescritte dalle leggi , z4i. 

Uniforme. Vcd. Usurpazione. 

Usurpazione. Pene prescritte per quella di titoli, funzioni, di- 
vise, decorazioni o uniformi, 164 c x 65 ; ugualmente che per 
quella de’poteri della pubblica autorità, v68 e seguenti. — Quan- 
do 1’ usurpazione d’ immobili è qualificata o semplice , 4 2 7-~ ~ 
Come si punisce nell’ uno e nell’ altro caso, 428 e 429.-— Ved» 
Arresto — Autorità. 

V 

Fagabondità. Quali sicno i vagabondi, e loro punizione, 3 oo e 
seguenti. 

Fasi sacri. Vcd. Furto. 

Fendila. Reità di coloro che negl’ incauti de’ beni pubblici al- 
lontanano gli oblatori cou promesse o minacce, o colla produ- 
zione di supposte offerte , 222. — Pena di quei che vendono 
bevande o sostanze venefiche, o nocevoli alla salute, 4oo e 
Aoi- — Ved. Frode. 

Fiolazioite. Come si punisca quando riguarda i luoghi di pub- 
blica custodia , 353 e seguenti. — Violazione di monumenti 
pubblici , sIjx. 

Violenza. Quando si dico pubblica , *47.— Accrescimento di pe- 
na pe* misfatti che son da questa accompagnati , i 4 g.— Violen- 
za con cui s' impedisco l’esercizio degli altrui diritti, 166. — 
Regole per quella che si usa contro i pubblici ufiziali, 173 e 
seguenti; c per quella che si commette da costoro nell’ eser- 
cizio delle proprio funzioni, 2Zq. — Ved. Comitiva armata. 
Visite. Le domiciliari non possono eseguirsi che ne’ casi c nel 
snodo prescritto dalle leggi, 233 . — Pena de’ trasgressori, iti. 
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